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- Come la Turchia provvede alla sua diese nel Egeo 


Le bombe degli aviatori sugli accampamenti nemici 


(Per telegrafo e per telefono alla “S'TTAMPA ,) 


Da Costantinopoli a Smirne 


Italiani spinti nei ranghi turchi — Un trasporto di soldati affamati — Col figlio dî 


Kiamil pascià — Navi al largo e vecchie corazzate nascoste — Migliaia di nostri 





operai disoccupati — Numeros turchi uccisi dalle loro torpedini: 


Le calunnie dei prigionieri liberati dall'Italia 


(Per telegrafo dai nostro corrispondente di guerra nell'Egeo) 


‘ATENE; 20, oro 10 (via Malta). 


Sbarco ora. Compli la seconda crocie? 

‘Egeo con un Itinerario. diferente 

la prima. Da Costantinopoli, per. 

lomid neì mar di Marmara, tooeni Gi 

poll, | Dardanelli, ‘sota di Samotracia, 

Mitiione, (Ohio, Samos, _Micaria, 
iunot st 












mano. il Pireo. 
‘Ad otto giorni di distanza, quanti ne tra-| 
‘seorero fra In mia prima e Ja mia seconda | 
aroglera, constata! dovunque cho lo difese 
turohe sono triplicato. Se ll Governo fta- 
tario conta di riunoîro oggi ad oscupnre 
Lemnos, Mititene, Ohio; 0 a complere qual: 
elael altra impresa che. miri at 
una pressione od una minacola, che con- 
duca solleoltamente allo. asopo, con ie sole 
tiavi o con un plosolo corpo di spedizione 
ci inganna, Oggi è necessaria una forza di 
‘almeno trenta o. quarantamila vomini.. 0- 
U hom-| 
























dotta potrabbe ‘compiere non, avrebbero| 
otto atato attualo delle. 00s0 che un ettetto| 
relativo con conseguenza Inoerta 0 parizolo 
grave per. lo numeroso e 








Domina in questo momento su! tutta la 
Turohta Il vuoto assoluto di propositi. de- 
terminati od una indistinta coscioriza. di un) 
prossimo sfacelo germina in propositi tra- 
giol. La popotazione turca _ suggestionata 
Intravede rosoì bagliori sangulgni, fra 1 
‘Quali un giorno perderò la sun indipenden- 
22. E frattanto corrono anche voci di di 
sistenza. Resta: però n vedore se improv- 
vino! atteggiamento assunto dai, giovani 
turehi, che mostrano apparentemente motti 
indizi di rassegnazione e fanno molti 























20 per 
compì tutto Intero Il suo dovere /a che l'at- 
tosgiamento Potenze non, con 


modo di prolungare la resistenza, resta n 
Vediore, ripeto, sa questo stato|di coso non 
aell Invese. un proposito di guadagnare 
tempo onde poter rinforzare ancora le 
Jeso turche nei mare Egeo. 

Ol sono oggi molte sone dogne di consì- 
dorazione e che lo diverranno anche più 
ogni giorno. Pamso ad enumerarie. Assiste 
x lamid (in fondo al golfo omonimo all'an- 
Gion testa dalla linea della ferrovia di 
rrlvo un contingente di vo- 
Da tomid venivano. carlenti 
wu navi pavosate ed eoheggianti di strane) 
musiche orlentati, per essere portati varso 
Qallipeli, dove lo puro giunsì il giorno 19, 
Lo tristissime condizioni nella quali si tro- 
vavano ‘quelle truppe, non valevano porò 
ntusiasmo. 1 soldi 
rano così. affamati. che anpena giunti a 
Qaltipoti al gettarono sulle immondizie di. 
aputandoseto coma cani ti decima. 
@ua! a Gallipoli si trovano consentrati 30 
mala vomini: una quarta parte però. di que-| 
ati manca di armi; tutti manoano di 
ptt lo al Xlamil pascià, col. quale 
ho. viogsi indoml passare per. me- 
Mico austriaco, mi assicurò che le armi n-| 
rabbero giunte soliseltamente da Oostanti-| 
nopoll, come pure che a Costantinopoli è 
In fendo al Corno d'oro sì 2 met. 
toro in sondizioni di prendere Il mare di 
altro vecchie mavi corazzate. Le navi che 
portano | volontari st avventurano ormai 
‘none In mere aperto del Dardanai- 
‘dosicohè tutti ! presidi delle isole sono| 

ora aumentati notevolmente: posso con sì-| 

eurezza altermare che a Lomnoo, Mitilone, 

Chlo, Rogi » parecchi punti della costa a- 

alauca, come Alazzata, presso Smlme, e 
|| Mannarla In faccia a Rodi; le forze turhe| 

oselliano In ciascun punto tra I cinquemila 

® gli ottomila uomini, 0; dove; come. a. Ni- 

‘taria 0 1 preoldi sono pioco-| 

ti, mon st esitò a rinforzari! son contingen- 

Bi arietiani. A. Smirne vi sone 18 mila vo: 


















































































neroltare | 









mint sotto {o| armi; batterlo da ssontagna 
Vennero: spedito ad ogni isola In ragione 
‘dì due per. isola. 





issai il giorno fd, 
aste novità. Le cinguo ‘grosse unità dol 
Motta sono sempre al loro posto e ad oss 
venuta ad uniroi una nave ospedaie. To 
'Otsarvai che io batterie di. Kiled, Bahr, ohe 
'ditendiono 11 canale in facola al Dardaneti, 
‘avevano cannoni lunghi mogcenisalmi da 
‘iso. Ii giorno 14 pol, mentre. ia. nostra 
(ava passava, due torpediniere erano oo- 

to: ad afondaro un secondo shari 
mento di mine a un miglio a. sud di Kited 
Bahr. 























1 15 al 16 fra Ohio e sa. 
orli che | turchi riuselrono a sta- 
le e la conta un attivo a nu: 
(meroso alstema di. telegrafia ottica ohe 
‘lampeggia. ininterrottamonte, mantenendo. i 
[varii presidi collegati fra! toro. Sulta rotta 
‘dl Rodi, pressa l'isola di Kos, non tungi da 
Bodrum nel gollo Kos, o precisamente ‘in| 
luna piecota insenatura detta. Giovata, do- 
[vevo coprire un altro partieotaro assai più 
Importante: tro navi, tre grosse navi della 
‘fotta, turca, la. più antiohe e.ie più lente, 
‘ermno quivi. rifugiate. Mo: potuto corì ‘pie: 
‘garmi come te. navi’ nol! Dardanielti fossero 
'olamente cinque e sapore. che all'epoca 
'dolta fuga delta Motta da. moyruth verso. 1 
Dardaneiti gli ufficiali inglosì pensarono di 
bbandonara 1 navigli più lenti che furono 
‘Inociati. indietro o avvistata la nostra se: 
(onda divisione, che tranquiliamente scor 
fava la Motta turca, si nascondevano a Qio-| 
vata, nascondiglio ignorato forse dal no- 
‘stri’ come dal turchi. Le tre navi di Gio- 
ata mancano di carbone 0 dì munizioni, 
Un vecchio Incrociatore aì trova sompra nei 
‘Rolto. dì Smirne, sotto. la: protezione. imme- 
‘dlata della batteria che sbarra 
delta rada. Anche a Smirno le 
‘he i turohi non rimasero inoperosi, e ac- 
‘danto ‘all'ineroelatore vennero | preparati 

i velleri carichi di pletro onde patorii 
‘affondare net, passaggio. ia 
lo sbarramento. dallo. torpodini, 

La messa in acqua dello tornedini costò 
'al turchi numerose vittime. Parscchie scop- 
(piarono, mentre. ll personale le’ coricava. 
‘A Kedikoî, a venti ohliometri da Smirne, 
venne costrutto un campo trincerato semi- 
'bermanete, nell'Intenzione d' rinnovare la 
[impresa di Plewna, così cara: ai turchi, 

Lo popolazioni grecì solo ‘conti. 
‘nunno ad essere. terrorizzato. _Dovunatie 
'vongono evocati 1 massarrì del 1821, di. 
[monticando 
tetti ans 
itana turca, carica di 
Trietisolma è Ya condizione dette. colonte 
‘nostra, apeeto. dì Smirne, 
[glungo dieclmila componenti: migtiata di 
'Oneral ei frovano' nella più complota mi.| 
(seria. Denunzio, indignato; la condotta del 
‘tonsele tedoso di Smirne che, inveco: di! 





















































vergini di Ohio. 











torità turehe nelle case Itatiane. Tutto cià] 
faceva voramonte sospettaro che al tratta 

di foschi preparativi per una nuova tra. 
ica notte di Ban Bartolomeo. Ma mell'an.| 
'acsola im cui vivono gii italiani di Smirne] 
l'erolemo della razza trionfa in mi 
‘sodi. commoventi. 

— La patria cl può anoho dimenticnre, 
non Importa: basta che essa vinon a Tr 
|— mi dicevano alcuni poveri. posentori af. 
famati. 

In questo mentro giungeva a Smirno | 
‘vapore «Stambul, rocante a bordo | pri-| 
Slonieri turchi liberati dal nostro Govar 
‘ANI ufficiali. turohi, chei;l!Italla cotmò di 
sortesio e: foco. viaggiare:/In prima cinese, 
Gi han ripagato raccontando contro di noi] 
le più bestiali calunnia: atfermarono di es-| 
doro stati. bastonati, affermarono che alle] 

ro doune era stnta reonta oMesa! Gene: 
rosità nostra, purtroppo; mal collocati 

Avrei voluto reetare a Smirne. MI sem: 
brava quasto ll centro migliore d'informa: | 
ziont; ma ieri sera un.igmoto amiee eni to: 































formava che la Polizia, avvertita a Cost 
‘Unopoli, mì dava ta enccla; ebbi, 
la fortuna di riussire a sfuggirie. 












‘tuaino al comandante Zamara, triestino, 
‘del! piroscato dol « Lioyd nustriaoo 
o», sotto la cui oglda trova! fraterna pro- 


tezione. 
ARNALDO CIPOLLA 


L'origina!o di questo telegramma: è visk 
sibito nes mostel uffici. 


La Porta ha notificato alle Polen 


che. provvederà alla sicurezza dell'Egeo 
Costantinopoli, 20, era 

a Porla ha. incazionto. gli ambaiciao 
Wil notificare alle Polenze che jn seguito al 
le voci corse di untuzione iultana nel mare] 
[Baco, cora prenderà tuti i provvedimenti 
‘ndllai per opporeiti e'che!leslcase minire 
i difera sarebbero in caro accentuate sui 
'punti minacclat, ciò che potrebbe arrecare 
ostacolo) alla. navigazione, internazionale. 



































Nounaro ‘espuist tutti L 1 









ot: ottomano, o non fui espulso perciò 
[non aveva fici di ‘Contsollo, Che era v&| 
Muto Sonzaltro meno noi, uvendo che 








Diù da controliate. SÙ 
Dregunidolo di farmi mettcte in conunit 
Bione col mio Governo, 1 cha mi fu rin 
fato. Quando più tardi giunse 11. comm 
IMotla) ni fu concesso di mandare por tele 





questo poche pu 





ca è dovatti mutaria. % 
‘ara sono in vio 


ara eduiv 
[posa ot 





tantinonoli 
— Che cosa può direl delle famose atro: 
cità dell'esercito itatiano?. ha doinane 





fiato ‘questo vunto il everispondente: 

"2. Atroeita? ata sono (ulte menzogne stuc. 
ciato "ha. Gisposto. Diteagi cette ei 
soldati italiani gi sono comportazi nella mar 








Alora: più correlta, 1 suldati non sì sono mat. 
[ehtati ‘nora del minimo atta ‘ai crudolti 
Non st puo: rimproveraro ‘alle truppo Itr:| 


Îiave, mon: dicorat 





vità, ma nemmeno delle 
ze contro gi ni. Questo To ate 
fermo altamente perchè ‘i la Verità 

La signora dol funzionario turco, chie/era 
[con ‘lui, confermando lo paroto del marito 
aggiunse 

— Ma che attucità; per amor di Dio; lo 
atrocità, ‘e epaventovali, le commisero ‘gl 

















fanno la guerra 
digli alberi alto 

— Gli s — ha continuato Dileggi Eteudi 
|- che gli arabi non hunno il coraggio & la 
forza di affrontare In campo aperto pl it 
Hani. Quanit sono in. mutniero. non È dato] 
‘iaperio. Certo & vero! che sono in condizioni 
(disperate: mancano di viveri o difettano di 
medicinali; me Jo ha detto Il dottor Mu! 
tulon, quelt'umeinto medico turco, che è 
stato arrestato dagli italiani. 


Scorri di arabi a Tobruk. respinte 


Lotte fra turchi ed arabi a Bengasi 
Romi 
Tn giornale pubblica cho anchie a Bom 
molti arabi sì sono ribellati al turchi, 
sistendo di ion voler più combattere è 
Voles- toriaro lalla propria. vosidenza. 
[seguì un voro conititto, che terminò con per. 
da ambeduo i latl GI arabi Si sonc 
Fitirati, prendendo seco loro le ‘armi, che 
lcrano stato distribuito dal turent. Per quanto 
olte "circostanze non stano” fucilmonte 
‘Gontrollabili, data la fonto da cul proven 
[bbo, pure si Grgulice che la situazione del 
heunico vada. seuujiro più uguravandosi, u1 
(che dal fatto langibite cho le scorrerie, che 




















per lo pnasato efano fatto frementetonte 
Ha ord maclei ci avoir appaiono di 
Fit con nuetef anal rid 





A Tobruk ua forte sepreoita dI arabi 
stata resplutà Il 17 dal frouto sinistro dall] 
Rostro truppe, Il nemico iniziò 

tolla prime ore del mattitio, fa 
vodera da piccoli drappolli, 
fuoco a 400 metri. 1 hostri nen risposero, 
rendendo poi si grosso, 

Romparire, o au quite ft 














serva 
[cittatiesimo fuoco, cha 19 stiando e 
[nionte. 11 nemico ripiegò verso destra ed î 
tiri dell'arliglleria lo costrinsero a sbandarsi | 
in disordine 








pista: 








raltro, 


primo iui pubblicamente la: mia) grati. 


\Tb 


|to seoreto coma. un. minuscoto 


Le ont e chiaro didiaraioni 


divun fanzionariv: tico 


Il corrispondente. del. Giornale d'ltalia a 


Cata ta Intervisato l funzionario turco 
eggi Ellendi, sia ispettore del debito ul 
Blico ottomano ‘i Sep». giunto colt sa 
Tripoli a botto doi Giued Li sua signora] 
[è figlia dol comm. Giovuuni Rossi di Genova, 
= Sono stalo'a Tripoli, — ha detto lin: 
torvisiato, — rta du tn iheso da che stop: 
iarono le vatilità sul sono trovato: Jn ua 
Istituzione abbastanza strana. Da Ti 






"Attando  or-|* 
‘ditemi so posso partiro n. Ala ju frase! 





Hirabi. So avesso viato quanti poveri soldati | 
ltalian! sono stati imulitati nella iù atroce 
Ha settrdetà ec 
Miazselo. (Che e 










ne drappelli dì regolari toi | 
fatti prigionieri a Bengasi 
ica a 





to Jo avanguardia dì una nostra colonna; 
lavanzatasi in perfetta formazione, di hat: 
taglia, aprirono il fuoco) sulle linee: degli| 
'acabi,'# quali ‘risposero, dapprima feba-! 
‘mente, ed! turehi quasi ‘subito infziarano) 








TMIPOLI, 15, ra, 
La giornata. è passata senza attacchi 
importanti. La batteria di 8igi Meseri fu| 
1 vivo fuoco di un pezzo, tur-| 
co, sull'orto dell'onsì dietro 1a] 
Scuola, di Agricoltura, pionamente visibile 
fra due palmizi alta sommità di una duna. 
81 vedevano nettamente lo duo ruoto a 11} 
(corpo del cannone che si presentava dl tut-| 















bronzo. 11 pezzo ara già stato scoperto iel! 
dalia batteria, ma mon era atato molest 
perohè ol Indusesse a. far 
'Permattendoci! coaì di c 
*ilane, intatti, ll cannone cominciò a traro| 
Fon ta sotita anprossimazione verso ll blan-| 
[co marabuto prosso cul ta batteria è coi 
locato. Quando te vampe degl spari ehbe-| 
ro accertato cho non sì trattava di un can: 
‘none. inutilizzato, il capitano. Desuni. di- 
‘Spose per Il uo, annlentamento e ia batte. 
ria iniziò un tiro a granatu a zone, pro- 
cdondo gradualmente di 25 metri per col-| 
Ipo. Dopo poeni tiri approssimativi, um coi-| 
Do stupendo mandò una granatn perfetta» 
mente sopra il pezzo. Gii artigliori © il 
loannone disparvero in unatta fumata pi 
josata. dall'esplosione. Quando la nubi 
rossastra sì fu disciolta, Il cannone non| 
o'ora più: o due ruote si erano divarleato 
la immerso netta sabbia; ed il minuto scudo | 
‘di bronzo era scomparso. Degli. artigtieri 
[non c'era più traccia. E' questa la seconda 
volta che la brillante batteria di Desuni, 
‘dl ‘cul il tonento torineso Oivaiteri comanda 
luna seziono, mette fuori servizio un. pezzo 
inemloo, 

Visital nel pomeriggio le trincee fra, Fie- 
‘schium e Mamura occupate dal granntiori.| 
Esse sono stato avanzate di 160 metri a} 
trastormate In ope 

ate nofidissimo e_simpi te 
di tronchi di ‘palma e di formidabili testa 
te per impedire Il fuoco d'Inniata. Tutti 1 
‘passaggi adducenti alle trinese cono ta- 
llati profondamerite nel ‘suolo 0 sono 
‘solutamente coperil.. L'innovazione è di 
'Brandissima utilità porche garantiece i 
‘Soldati anche fuori delle trinoee, 

 baraocamenti; per le trupne sono com| 
pleti: tetti 1 granatiori, quando ritornerà 
ll maitempo, saranno al riparo; questo è ll 
tratto degli avamposti più accurato e com-| 
‘nleto. 1 cannoni ca montagna 0 te mitra-| 
(sttatrioì spesseggiano a brevi intervalti tra 
# fuelti aplanati dallo ferîtolo. Pare un an- 
[golo: di campo trinoerato permanente: un 
lombo di Port Arthur. 
1! capitano Molzo ha fatto il suo viaggio 
‘noreo mattutino e vide 1 sollti' aggiome- 
'famenti tra Zanzur e AIn Zara. Gil Infor- 
‘matori. dhnno come morto di malattia, nt 
sampo nemico di  Garlan, Abd:el-Salam 
'SaunI, d1 Miada, l'unico ma Infventissimo 
‘eano doi Senuseì. della Tripolitania, ves 
nuto contro di nol. 


GIUSEPPE BEVIONE 


L'originale di questo, telegramma è vi: 
sibile niet nostei uffici. 































































II Re fa grazia a due soldati; disertori 
che lono per la guerra 

Moma, 20 era (fica) 
i data 19 novembre ii il ile firmò A de 
ut de gra. Tarare del scisti disertori 
Gt Menti (rito pate io 
HCO abiti da air dl. Pala molla "suora 
salire eurini delle constguenzi di le 

Semi vponiaianiene forato fo ' iaia 
i onigoio epico. di ‘Combattere il he 

















Delli vlitam furono subito nesegnati alle 








Ja ritirata, Evidontemento. il) nemico, ere 
‘dendo ad un’ attacco a fondo, non si é rite 
‘auto:abbastanza forte per offrontarto el lin 
preferito la ritirata. In tale operazione fi 
rono_fatll prigionieri dalla nostra cavalle. 
Fia, duo drappelli di regolari; turchi, chie «I 
trovarono: tagliati fuori 

I nostri avamposti si sviluppano in una 
fronte in piano assetto bellico; con un ridot- 
to. per l'artiglieria, che protegga ‘efficace. 
mente gli accampamenti che si sono potuti 
faro avanzare. 

TI sorvizio di pubblica sicurezza si va 








Un po scarso {l'‘numero’ det carabi 
501 Jitoralo verso Kasi id'Asus è statà sba 
ipilita una carovana di viveri, che si è 
Jara illa foga, abbandonando 1 qoadrupe: 
‘di è il car 














nostri 


Le hombe 
di Piazza e Moiz 


(Per, telefono alta Stampa) 
Roma, ®, 

La Tribuna fix da Tripoli 
Questa mattina il capitano Piazza con il 
‘suo. Blariok sì è innalzato dirigendosi. con 
olo risoluto e rapido verso la parte orien- 
tale dell'oasi. Dapprima il capitano Piazza 
ti è diretto verso Azicia, dove l'areoptano 
‘ha fatto parecchi voli, pol: verso il Jago di 
Mella; donde Ha fatto rotta decisa in dire. 
ione. di Tagitira, spaziando sopra. l'oasi 


0, 








funata ereursione derco, è formato al toro 


‘fendezanio. L'abbiamo pregato ui detertverci 
quanto avera atorlo, Eyli cra tutto Toto e 
soddisfatto delta missione compiuta ed Ha 
Marrato di arcre scorlo benissimo grigypi di 
arahi sparsi qua ev [a nell'oeti. Ad un cer- 
to punto, manovrando con ropidifa sicura, 
delta quate it ufficialt aciatori sono ormai 
maestri. riti [ecs codere Mall'arcoptamo i 
‘bomhe svedesi, Queste bombe erano fin qui 
in vaperimento, avendo qualche somiglianza 
[201 quelle det capitano Bontempelli, gna dif. 
ferenziano a esse sta nella struttura inter- 
na, zia nella forma estertore. Occorre dire 
ee anche le bomba svedesi caplodono al mi. 
nimo contatto e sono capaci dì produrre 
[danni micidiali entro: una zona di parecchie 
‘centinaia di metri, IL capitano: Piazza Na 
‘ottato stamane. $ bombe a breve distanz 
l'una dall'attr sopra r'accampomento det 
‘nemico. presso il lago Mellaa, e ei suppone 
che L'effetto ‘sta’ stato disavtroso per {l ne. 
mico perché, da quanto ha potuto scorgere 
diante i voto, te esplosioni sono! avvenute) 
in modo perfetto e tra îl fumo sollevato ha 
visto la fuga precipitosa. di pente spaten- 
tata, 














Pol ha votato verso Taruna, fino alla di-| 
stanza. di 15 chilometri, passando su Ain 
Zara Qui, come gia deri notà il capitano 
Mojzo, sono due accampamenti {urchi rico. 

dallo tende. Si tratta, peraltro, di 
500 0 000 uomini in tutto. (Il capitano Piazsà 
ha confermato quello che-il capitano Moi 
#0 -feri arsered anche per ciò che riguarda 
la località prete di questo accampamen- 
o nel quale le truppe turche sono evidente: 
thente rimaste ferme in quetti ultimi gior 
ni. 1 nemici oggi rî sono spostati di qualche 
chitomnetro. versa it nordeest 














aviatore rilevò anche'due sole cate ci 
mell'onsi di Aîn'Zara, state rioceupnte 
arabi. Non vide ateun accampamento] 
sun gruppo di arabi @rmati, wa notò 
Nin mottmento piuttosto accentuato di caro-| 
cane Lungo le cio che conducono agli accam. 
(pamenti namici. CIO Mmostra che gli urabi 
sono lati messi în una specie. di congedo] 
provvisorio daî turch, probabilmente per ar 
tendere alte‘ opere agricole, ma ai mostrano] 
[almeno in parte ancora legati ai combat. 
tenti 
‘niche iL'enpitano Moizo ha compinto n 
toto. rapido e sicuro: sull'onsi di Ain %aral 
elevandosi a considerevole altezza, ed'anche 
euté ha lasciato cadero, dal tua Newport 4| 
bombe evedesi. Si ritlene che non sia rit 
(cito inutile per i nostri nemmeno: questo 
Imiciatiote fardetlo di etì il Moizo 3°è iwerato) 
[dl tnssn. Gti aelatori sono itati molto festeg: 
‘oto dagli ufficiali. 

















tiupDe pariage. prossimamezie per la rigo 
tt 


—. rn 





L'ospedale pei feriti in guerra 
nel Palazzo Reale di Gaserta 


oma, 30, note. 
11 Popolo Romano dic che È giunto a CE: 
it. {l materie per. l'ospedale del tei 
ovaleacenti, contralto nel 1 ilazo, ale 
Toopadole è capace 0,100; por 

Hola 10 per. 1 sol'umeiali © 30, pap 
Ufmetti 7 feriti '‘convalesecati saranno fe 
|NIati tagli petali militari dl ‘Poranto, Nn 
[hott 6 Pasorino. TL servizio sanitario ‘sarà 
Hirotto dat maggiore medico. dotte cav: 
[ulott, ol'ospatiate di Torino, e dai tt 























niente 1o posizioni del nemico. 11 16 corren:{sempto, più organizzando, por quanto sia [nouto medico Mata, in servizio presso Il Ai 


|nlstoro della. marina, Il personalo sorà ‘co: 
stituito dc soi dame ‘nfetmiore, da cinque 
‘Suore o Senti soldati intormiori:i Il servizio 
fal'cucina sari. disimpagnato; ‘conie negli 
{ospedali dito suore; L'ospednie comincierà 
‘a funzionare alla fine delta settimana. 





| profigi delle: nostre artiglierie e dei nostri aviatori 


A_TRIPOLI 


(Per telegramma da uno di inviati speciali) 


ILe notizie ufficiali 


TRIPOLI, 20, ore 0,10 (Dici 
La notte scorta nessuna novità. E' con- 
tnaato” ventina impo eli. eci fe 
[solito avrisagii ai tronto orientate, ma con 
Isinoca -iatenliA i vol ‘Vaie do pri 
iloggeri. 
| Davanti fronte sud vennero eseguite 
|duo ricognizioni, sopra un raggio di circa 
jnatte atilometri, incontrandosi solo plecolo 
attuglio arate. Eapiocazioni eseguite da 
|due arsopiani contermano in maselma ti 
|sotita disiocazione. del membeo. Diver tn 
‘ormator1 aecennano di nuovo he parte 
‘tiara è stnoca della guerra, © niogno: 




















| Quandoit capitano Piazza, dopo ta sua for-|sticano prossime importanti; detezioni, 


Uno di 





asserisce che Itri ad Aln 


| partenza, molti uficiott ansiosamente at-|Z9ra 1 turohi dovettaro! motto artaccendaret 





ir trattonere. un migliaio di arabi che vo- 
[levano partire per.te coltivazioni. 

D'altra parte |. turehi preannunciano 
‘prossimi. arrivi di rinforzi dalta Sirte. Si 
[ha notizia da qualche giorno che te auto: 
rità francesi pongono oatscolt at contrab- 
bando: di guerra attraverso la frontiera 
{tunisina. 

51 conferma fiure che gli indigeni della 
|Tunisia acquistano fuelli a basso prezzo 
|gatio tribi tripoline confinanti 
| Da Homs_ notizie tranquiltanti 
lavvisagiia senza conseguenze. 
[atanno ultimando ta alstemazione 
(ditose.. Salute 6. morale ‘ottimi. 

Sì ha di Tobruk one ll giorno 10 tn nio: 
‘atro dietaccamento distrasso parto dol tele. 

lo verso, Tolun incontrando resistenza 
|da parte degli arabi: guidati. dn. utnotan 
lurehi. Noi avemmo tre feriti, il nomico 
‘bardito assai. numorose. 

Notizie da Dama! confermano che! tè no: 
‘tre posizioni furono attacente noita. notte 
‘fiat 16 nI 17 con violenza, ma l'attacco von: 
[na respinto. Noi avemmo quattro uomini 
fuori di combattimento. 

Lo perdita del. nemico, confermate anohie 
‘da informazioni suocessiva;. furono di mo: 
ti morit o feriti 

SI continua a distrib 
indigeni grano ed orzo, 


; Un attacco 
degli arabo-turchi a Derna respinto 


Roma, 20, notte, 

La Tribuna ha da Tripoli, 19: « Secondo 
‘notizie pervenute, ia Deran Vi è siato un lio 
‘tacco di qualche entità, respinto con buon 
Fisulati dni sostei, Cattaoco 3) veriNcò molta 
‘hotte dal 16 al 17. Cominciò ‘on molta vio. 
Jena, che] nostri senpero fronteggiare con 
[eraside rezistenza ©: pol respingere, dono. bro 
Ye ma accanito combattimento, Del mostri, 
favatizo! nomini turono essi turi. combatii: 
tacnto: per ferite cho finora non a! giudicato 
Isravi. Setmbra Invoce che ii nemico abbi: 
bito pentito sitevanti ed abbia avuto pareti 
morti e moltissimi fami, 016) cho visulia 
che dalle tracce dalla fuga, in più punt assai 
Fanguinose ». 











qualeho 
‘nostri 
lora 



































largamente agil 




















Le domande di arruolamento 


del carabinieri in congedo 
probabilmente saranno accettate 









Rome, 20, seri 

lì Afesaaggera, pubblica; + Soiziao che il 
ins dll'letmo "desidera. Nevsto, Uh "le 
"inento UL cavubinieni fer. 1I servinto di pube 





blica sicurezza. iL Tripoli sd in C/cesoa 
Non è lmprobabile che si agita provvedere 
Soa midori dell'arma |a congbio. L'QuoNi 
Cino domanda per citt AMIR. ue 

sione ii proposti Sora 5 Mo 
ho Ohe saranno pres È) rccondì_ cal. ieri 
delineano, dela Guerra ed 1 Comando es 

















car 


‘La Stempa 21 Novembre 


La Franca ha dal ordini alle autorità ansie 


perchè reprimano il contrabbando 


(Per telefono alla STAMPA) 


[APPUNTO perchè 1 momento è onportimo, mi qu 
cedo i divora di are menzione di va [lesa sirio, rire. i CS) 
feta che da Tacho mi ba mondato un e;|PvAva sommossa: Intent, i scoprono gir: 
|gregio deputato; Egil mi scrivo in data 16: mento Menoai i Di ca 


Hrabi, cli cho vione confermare l'ipolesi 
«MI permetta ‘di vivolgermì o Ja, che yo [emessa, secondo mai To commossi era tn 
(leso Momento dieta fer di noitio' presi 


lano già prestabilito e aridato a vuoto, per: 
Na assunto con (anta autorità 11 compito ai (chè scoppiata: intompestivamonte, Ord pil 
illuminare 2a pubblica opinione, par riferirie (arabi si arrabattono per far ritenere gli 
fvalche iprosione dela masi opinione pub. |Lallani responsabili dell ecidi sanguinosi, 
[tags relativo orta vimattono Bela menta |Imemunido, nel cloro giornali che: Il mas: 


L'autorevole parola 


sti un gentiluomo olandese 
in difesa del nostro Esercito 


Paript, 20; notte. 
Un ‘callliomo olandese, fl: barone Y. De 
'Canmiani. Rebecquo, ha aero una bolissima 
Mato i difesa di masi serio e del Po 
ilo lialiano, ciiraggiali e dimemati continua: 
inonto gni lora e, dallo Agonzio estere al 
la Gassella di Olanda. cola 

«Signor. Direttore, — Sono a pregani di 


‘qler inserire sul. yomiro, giornale una paroin , 90, matin spare rima nel nuovo dar 
[dh rotesta. (venendo ‘sa Ga ‘quascino, che (ee ee (ei nat ener ATI inielenme 


ha Infos a Cihgaotto è o ostezzore molto | Tori sera i forma privalieslma, senza nes [po tperto alla sclenen della sua geniale: In: 
TMttO cd ato Ronco cibi usano oro [un invito, Guellelmo Marconi ho inauig-| venzione. 
di lipulozioat o gi ucciso del pornali cet | rato la scagione utta-potente di Coltano et | _« Distinti safuti. 
So fado illo, speroni dn gii [endola in corrispondenza con e tazioni di 
IAoino al tane. 10 ehe eta teendo ita, So| den Urlanda] e di Glacebag (Connda). 
‘ll itllani beccano, pecceno. in, duono con e Ab! chilin iu! ,, 

‘Allo; oro 12 fu telegrafnto con i fili alla 


Pagnie. ‘Tuitavia, io decidero | dichiurore, lt 
NikimAfico di lsmbint: perpetrato con sangue|stazione di GIifdon che eli esperimenti sa-| 


Guglielmo Marconi 


iNaugara la Stazione utrapotente di Coltano 


e::parte per Tripoli 


telefono alta Stampa). 


















pas 


nome, 10 col 

} pronitamone ao per ia secon vla| 
speci Che queta ola gli ordini iano 
RIA dati ercnicamente e co vengano fe 
fmente seguiti La nima  persisizi 
{denunzia della violazione della neutralità| 
Sa foto delia Froncia dncozia atorsta 
LELLO Mateo dalla conforma nel 
SI Tet he “luo volle in te gorm nel ie 
Segr! ud, genre Cane nl metto 


javdo le truppe qui volute di rinforzo dal. 








« Leonardì Cattotica n: 


La risposta di Marconi 

‘A Leonardo Cattolica,, (Marconi; ha così 
risposto: 

@V. E, ha tanto benevolmente desiderato 











Vista (elle cFudeltk ‘italiane, chevil. mussicro| 













ci CINUVO qu vioiazione dolla peule | sucro avvento in segulto n. ina fivoltliata [Treo tn; sotto Niiati, è. n dice vige |robbero incominciati. ma dopa due oro Gu-|complacersi con me, per il risultato ottone: 
‘gl urna © 1h documenti. del MEIER FAN SOIN il poro da ui lito co n (lo geo (Mt, som Jero loteta RALGIat Que pieno Marson eb cagata Cho Ja md [oe la gione di Colin, Da paste mie 
lripettozo di fatti © i ne Male, Nol © possible eno o fano brecedeno |M è che prima cho la Fivoltllata [vi è fort paese ni mando. dove al sgor Tic Comunicazione fatta cut ili era lunta ine desidero esprimere mulo vivo complacimenta 

Ul, soldati, Volontari, armi, iounizi- [coli questa piega, Tutta te nizione si € scelta [ossa sparato dalllaliano, che fu poi 1jn|ferat, come in iti Tuit colo, e [decifratilo, al cho Marconi, ridondo, ripetà!a\orgogilo nel constatare l'alta compotenza 
e Sie pescano rament dalla Tu |AOO It Govemo ce tao sigaretta (cl (li abi avevano GIA mosotcinto al ft" RO TUZIO Ro, SPO Il dt Sonolsto di Nelo: AR° cla |dl pereonle dello I Nerina, ci veleni: 
TIA LS lipoma, hanno profollo  jl Mise peconderna la aebrazioni ma Ja cuno euralo o ridoo in. lato lagrime [PITEC Dro deo Patel marie "|P Moliporeenale della St AL ina, Che Valntto, 


doro effetto. JI nostro Governo ha reclama 
to, por mersa dell'ambaselatore Tittoni, al 


ONION ee] _Aite oro 1@ Marconi st decisa di chiamare! 
î Nec Glitden senea Gil o no Albe subito risposi 
ul mostri soemali. sono buoni 6 intolli 


Meno il &soruo fn chis) potosso qubitare del: 
iii del socriUci lie RI Tonino per vincere | 
iL TOSAlza tatoa, 0 ‘tmohe solo he. questa. 


& riconosaiito: che.vi sono. stat 
ineeltabiie era Una ele 
‘questo. Inevitabile ora serba, non put 





'Mo, cho rappresenta, la muova conquista 


‘sto. primo episcdio. sanguinoso. si svolse ll Hella selenza © della forza. 


‘maltino, allo € mentre il ‘massacro degli] 
















‘comunicato ufficiale, la rint (ille ue Doicesa Miolmngarsi ‘Giava ron dimentionre | nostro povero) commazionule,; clio) esercitava |pravalana i Masini. nad Maivoni slitainò, NE MI TRONI ra OA a Lo 
niuno uicale I innato ll x GIO GI OCSE gra et [ae aa vi Goti dist le ela |El oiran Magari PRI Per I fubzonamento dell giazione 


niovato gti (ordini opportuni, ma_ se. ti hi \Gi guerra nl potrebbe combattere con uno ehtr: [nuo di frabi armuti, che gridavano: A 
(ei 
Stai, CA pesca che di ql e DO FRA E VR cst I a aio gioni 
SD i a 
Sori sare ci  vinncar li no CER Ea AL [lepre Erre paio [ult 


addotli vna «quadra di tolegrofisti della Ma. 
rina, nile dipendenze dei tenenti di, vascello. 
Licho n Mondiet. 

Quanto prima fi Gento! Cixiio porrà ma- 
‘noi averi stradali 


La stazione inizia il suo lavoro 


Santinopoii:merilno dere essere 
Ra cmeesa da parto, Ta poca tedo cha 6 
dago collo quo notizia È inca. provata a 
Volla, Le oltre fonti sano pio ene di 

Un vento ‘limor Mentor ta Sora 

[CÒ (Ghio na xisto al Dili News i vin sa 
nzionaie, Gomrirponderza. C'è da chladers: €: | 







Iena rtapoetà Marconi tu 
Va Catiasano, mint 
‘all'on. Lecmii | 


Alia Questi 








Ma era in Grado da quel 
iSanra cu lo stazioni sopra 










te a par renola cone Bice ne fre dat colentario Cell Amara tiro d) Tripoli nominare, La mazione di Coltano È per solo 

dini opportuni! furono, dati; la prima’ volta [nale a_ porsi. In regola con le Buone norme: | rinrai ‘una ferrazza’e di qui-a'colarsi in |Mo,vn volontario nell'Armaita teca di Tapeti Rrunaio, Le este di Ea O Iitzione |, Stanotte, Guglielivo Marconi. 3. tirmifa (A 
di giorno in'cul il Governo della repubbli-| wire per mot un grave Gann, è sintomo gi [Un ripostiglio Gli arabi saccheggiarono la feno po noire Si Intare fl 509 Iicgraste|vitmpoente è quasi tuito' ltallano: S01g-| Collio: Îla chiamato 1a stazione 1) Giacelay 
(ca Aichavd lt sun neutralità ma non furo- [una condiione dl'cose che.uria (roncaro con (Deltola 0 filtro. fuoco, allo; pocho masse: |sue. I iencr Csi che rsppresola 090 |meite e macchine sono di Cabbrica Ingles. |(Conadb), 64 ha {ato ramettrs n Now Yer 
da Mehta dA Sul cio ano d'eselto feci int invocato nino GN Felt nel mera 


Fizie. Non fu che verso il pomeriggio, quane 
to la colma si ristabili. che pote vselre e 
travare ricetlo in'casa di un amico, Tn se 
gulto a questi tatti molti nostri connazionali 
Ronno lasciato il paese n. 


La polizia di Tunisi 
arresta innanzi tutto gli italiani 


Sulla: situazione « Tunisi © sulla repres: 
sione della nommossa. degli arabi, che con 


Th cora Vic tenerone nero: mete 
20, Ue fo ico © loci di ganoo 
[NOT teen Ale arr taeiio RO w Ho l'onore di informare W. E. che la sta-| 
Sim ad Verrai pina de i Mgnor Coe] i0no di Coliano corrisponde; lanto in tres 
Sì è Di corrente della « cara d'acqua », che) missione, che in ricezione, 
de timinge Sobriciae, cessi ciilazrio. (bat |Inghillerra è Conad. 
Ta Spiccano onto ep |- 5 Cond che ale olizia riuscirà gradita 
ito latte (fo eocouiata dl Nca [a VC E cho ha perssnalmento dedlceio spe: 
"ite. el cera atilarato. Durante IL mio Biala e ‘loslghitro attenzione a quasto ir 
itot dasfiimta in IR ho vio ovest | snae 


Evo, la quale Venendo n° T8r cadere tito I 
‘lftsioni alimontata dal Governo turco nel sto 
pueso provochereobo certamente n rigolozio: 
Re del confilito, Posso nestenreria: che farti: 
colo. del Corriere, di ferì fi quale parlava. di 
‘olo, differimento di una tale azione ha qui 
frodotto una amara delusione è più se ne fe 
[dono all etti ‘metta; stampa ‘estera. che ha | 
fubilo rilevato. con ‘immensa. giola Ta nostra 
berpisssità interpretantioia cone rinuncia sd 
iltarenre 1 campo detta guerra in onagsio 


il soguente telegramma: e dI Mirellore Com 
pegnia Marconi, Conadà, — Snbui tnemesti 
dallItalla da Marconi, con 1a tstagradla sen 
22 Al — Marconi» 
‘coni le stazioni di |’Inoltre, HS fail laviaro cuni telegrammi 
lai euol ‘atmiei, che sono stati ricevuti rogo 
liarmonta,daltà staziono al Giacchay. e noi 
‘ds questa, trasmiéast a Now Fork 
‘Marconi; messa la azione poi in: comunica» 


Ecco ll telestamma di Morconi a Calle | 
larabo concententosi. dinanzi ella città di 5 


|Tripoli riceveva ogni sorta di aiuti dal con- 
fini dolla Tonisia, facemmo la prima pro. 
testa ed il Governo, francese Wiehiarò che 
l'arebbo mandato uno squadrone di caval. 
eria per sorvegliare ll confine. ‘L'attesa 
confidente fu completamente delusa perchè 
ida allora in poi non solo continuò indi: 

















n ; Hi dl parita com. narici estoni sec, PINI ‘ono con 10 stazione di Sassa, ho Inviato 
‘turbato i contrabbando di guerra, ma fu: alla Go ardea fata da ES por nica [uso VS novommto gl miazsncio detti: [ ig] 0'al ace Nanni opinion comone | OSSON0t viararcoRgh> | 11 doguonto iaiegramma al: Govergiiore date 
lnuo. scelte addiritura, delle Tocai Bum | [netato con o di ie antorerole parole tino |aniagi  Corziere glitalla a riceve da, Tu: [toro è la cesuente. fo Aa, che 10 dlerminio Miles: Lieto che da oggi ia felegraia senza 
ine come. conti di rifoenimenio di. nl] ls Gavio, aItsighe tit pont, ai | Mila Foo Vama de moli ala Milqut i set i Benin er II saluta del Governo Hi era a collegare cole, Calza Go 
ciò che coconteva ai combattenti contro 1a] ce HUAnii DI le /si:è, preparato e; [cho per difendere la propria vita o quelle] «Durante ll mio soggiorno. sconpiò tna| L'on. Calissano ha ri: lo con questo te-| Patria, invio | zniei rispettosi. omaggi. — 
lianpe laine. Da cio 1 due [ormai d| PUMA (6) ci fomtto Moll” famnigia a ogni .totanio. fnufdiate[imtornzione di ‘ambi. quitne. citomelo reggono no Pa risposto con Gi Marconi, 

‘camera in oli {re| sempre con danno tatiae offers ». 


|nunzie del generale aSetano pensato ad armarsi. Questi mostri] della citt. ovo tl trovavo: ini marabuto a: | 








Ti personale | dalla stazione: radiotelageafica 





‘Mi ‘affretto a'ringraziara per la comu 











Iconnazi ‘sono stati incatenati e condot-| Ver proficalo ln si anln:09 nno: (del, Idi Massava fn cosi risposto: 
giorni 0 le  sussaguenti documentazioni | Fin qui il info cortese corrispondente, cho fn nezionali sono stati incateniti è comdot:| ri l'aietto ad dissssinaro UA suo bencfai-|nièazione, cha com così corteso pet a rara 
Vpleganioni di fonte. ufficinsa. endono ad l;o ringrazio c n Sarcere come VOlgarissini delioquene Gi Riano e PSV E fas veli ha fatto, con suo telegramma odierno, che, |_« Tullo Li personale caulta ai saluto, della 
Spiegazioni di fonte: uMeiosa Lene re|{0 ringrazio cordielmento dello gentili paro- ti {ra l'ontusiaamo degli arabi. Quelutique TOPO OCONA Lavabo a CALO ER SSR n orde ONORI ori et DSi perionale ldatia nastone 


lle a mo rigusrdo. Ciò che Ho scritto poste! protesta è rimazi roi 





Steri 


SAT pate Mese Vin, a no, Gis a UL vos maje) a dovere OB mo [Falla ion 
(SE att Coord Gabi. MAT IATA n te DE OE A eo LATI PENTA NN ps pe dii n PS 
nea GAL Cope ne (lA TREES mena al Calo ie sa fera Soste Aigle gra plc ra ee coi 





| cs La notlfa favoritarai, che la stazioni! 
les nel «Tempe» ed in atfri giorneti pari-| manto ha indignato la nostra colonia. | — |si hagino per amore di pal notizia favoritami, che la stazione | 





(è Veraznenta 





dello suò giusto osservazioni, Resta 11 sùg- 




















frirbod l'Coltano è oggi n grods di corrispondere Disco dale Morlaa, a Marconi e ad utili 
Ri Ta e PUMIAE FIONIISE I I) 6 Fico | mot ALONE ES i ato” 10 primo ivo (I Col È andere 

\gini. Prendiamo atto anche di queste IC | serimento di uno ebareo: presso 1l confine viclentisuimo contro. ÎL Governo, reclama |5%% por, farattmio, ff secondo iuogo. per, i;toNto In Irampisslono che in ricezione, con |resitonti a Collo: aree 
azioni ima non saremmo delta Tuniata, sbarco che o ma porabra ine. l'indensizzo lle famiglie dello Villime, 1 OF (ehe sembrano, averi ene in mene: | ni di iene i AITÀ GII bperimenti sono terminati stamane, a 
fto che esse sono soglatace. La Fran | dll Tunilo barco che o ma pembra ine l'nguinizzo gle fomigli dll vile SI sian cogne a clMiGi (0.1 |Abpreta dui mis colshi son grande sol (0 © 1 2010 qaiosi i congioni sii 
glo i fronte gl arabi dl Fanisa Ma da sbarnte non porebbeo Inoltra gllinter. {8 ene font | seporabii, Un do: | LEN agoda Woveun cri i. Cl eo if Il ager! che In queto Miovoi SUOI arpa a (MO 
‘prima procettto fl modo equivaco non sil: re 


‘no come si {noltra 4l confine, cho divide In 
Tripolitania dalla Tunisia. To mi permetto 
inoltee uÎ ossarcare all'egrogio avvocato che 
'noî, essendo, come egli disse. più atti ai 
[arani entusisami 6a agli eroici sacritici 
te {che alla ftmza pazinnto attesa, aimostriama 
| di essere,. almeno in parte, Jatini degenerati, 
Vocazioni degli avabi agli italiani. Lo nm: [0, OMO Zio mauchi PEMcAI fe mr] 


VEE Iran TO Ae IE OI “gli anche nelle Jungho a pazienti attese. 


dirupi, tmboMsnnit, si npprestavano lie. 
Fiinonte al mastacro dsl nostri connasio 
tali, una norperosa rapnresentanza. di co. 
Sioro ui presento el console Bottasini chie: 
(dead ingetisemonte in nome della colonia 
Ii utorisazione ne armstsì. por compiere 
‘do sè quella funzione di catia dell pe 
‘ano che e cularità francesi al ostinovanio 
‘il irascuroro, SU avverava. cor quella pre: 
Sine cho jo avivo fatto quando, richio-| 
3hando l'attenzione pubblica “sulla deplo: 
tetole condotto della polinie tunisina, av: 
0O detto cho fa colonie avrebbe finito con 
dì parsi giugizio ela 8, ii coneot jtatiano, 
che non poteva rispondere: «armatesi € 
tende n. eco, del su0 meglio per cai: 
Snare i più colti promettendo che avreb. 
Bo peretaso io autori & nrendere gli op: 
Portoni. prevvodimenti. Senonche, magri 
o l'intervento del conio, le vatorita con: 
‘tinuarono a non vedere 0 a non sentire, 
ops ella crdenta. che Haruhi si sa 
tebbero limitata scegliere te loro vittime 
nola colonia staiana. L'imsurezione, ion 
dihprorrica, ina temuta c pratella a gior 
210 fio, aiveme; ma pì aratà; n furore 
Melia michia, non ebbero né {i ipo, ne 
Li modo di {sto Ya sperata distinzione ira 

i) Mellani o cani francesi, Pensarono 
omno anche Jo che. monzzanol. tati 
da Ultinzione l'avcabbe fatta comotemente | 
"ah 

E' precianimente questo graude pericolo] 
‘lio dovrebbe (idurce la Francia è l'inghik 
Verra! far cessare via buone volta nell] 
‘’fanisio  nell'Egito la grovido agitazione 
Veomtro gli ltlioni, ad ophorre in argioo ai 
passaggio del contrabbando di guerra i 
iebtando Ji fanatfemo  mimeuimiano. "La: 
lsclundo rafforzare e rifornire l'asetcito tun 
'co-arabo, che combatte contro gli Italiani, 
{ki reo certamente danno malerialo al'eser: 
Cito ia)tano © dennio moralo allitall, ma 
Contemporaneamento e inevitabilmente ai 
favorisce in Modo strdordinazio Mn cobilia- 
‘zione in Tunisia od In Egitto e perciò all 


‘tento nolla questiona del contrabbando di 
erra, ma anch fn quella della sicurezza 
iubbnica nella ‘stessa Tunkela. Per moli 
ad onta dei reclami della nostra 

fu Jaselato 1-| 














Il comunicato ufficiale) 


Parigi, ©, (oftcial) 

H conirabbando della guerra in. Tripoli! 
tania attraverso la Tunisia dette luogo ad! 
fun. amichevole e cordiale scambio di idee 
fra il Governo itatiano ed il Governo fran: 
[cese; che rinimorò alte Autorità tunisine or- 
dint opportuni. 














Coininentando IL telegramma Stelani circa 
la, scambio di Ideo ira il Governo italiano e 
(quello. francese per. reprimero il \contrab- 
bando di guerra in Tripelitania attraverso | 
la ‘Tunisia, Ja Trilume scrivo: 

n 4 questo dispacelo, che l'Agenzia Stefani | 
‘ha ricevuto da Parigi, ponsiamo aggiungere 
fo ‘soguenti informazioni da. sini attinte a| 
fonte sicura. Fino dal principio delle guerra 
il Governo frandese, che al pari della stam- 
pa è della nazione quasi unanime ha tenuto | 

Jerso l'Italia ua contegno leale, amichevole 
le cordiale, impari) alle Autorità tunisino 
'Ordii (assatisi e contorni alla convenzione 
(dell'Aja. e ni principî del diritto internazio. 
‘inte che cintalizcono | iteveri delle Potonso 
Reutrali. La escouzione. pratica di qu 
ordini incontrò nulle prime non poche diffi. 
SOIL @ casione della estensiono della fron: 
tera e della solidarietà musulmana; è non 
‘è dublio ehe nAiciali burchi, armi, munizioni 
' rifornimenti riuscirouo a penetrare ln Tri 
polilunia sebbene in proporzione molto mi 
Rore di quelle che M' sono andata fnntasti 
l'ando. Ora si è potuto meglio accertare. 
focaiità, dove si ‘sono accenirate le forma- 
zioni ell avvanimnti. del contrabbando € 
în parte anche | nomi degli. organizzato 
‘cosicché gli ‘ordini che Ano dal primo me 
ento il Governo francese aveva’ dati, po: 
ranno essoro iolto meglo epeguii è ind 
chierà al nemico vna importante risorsa, 

ona» quindi tutte le credenza cha: il Go: 
rio fruncese nou ubbia sino dal primo 
stante ‘avuta la intenzione di admpiore | 
fton spirito amichevole verso di mol i doveri | 
Hello nevtratità. ‘Tale è s(ato. spontanea: 
lente ta ogni momento _il suo. formo pro:] 
osi, sli ulteriori passi del Gowmo il: 
liano non ebbero per oggetto che di agevo-! 
lare aì Governa francoso il modo di procu 

rai le circostanza di fatto necessarie a fare | 














































it 
A Sn art 
Muten. UL spiato, ps e dolo |ByjtS A fori, ll o spontanei propoli 
RE e ie 


dolibiamo contare sua simpatia e sill'orn-| 
cirda di nlcuna Potenza e perciò non farcia. | 
‘mo appello a questi sentimenti par chiedere 
Tia delnitiva cessazione del contrabbando di 
‘puorru. (Cf initiamo soltanto a richiamrsi 
‘ni doveri della neutralità e della solidarietà 
‘di fronte 4l comune pericolo 
porature Guglielimo 11, che è sempre! 
eincero 0 lin spesso Ja vista lunga, lie re-) 
cehtemente, accennato ‘illa gravità del pe. 
fricolo inleimico ed alla necessità di una re- 
Aistenzu comune da verte degli Siati rà 
stiani 
Tiettori della Stampa su contortano spes. 
a0/ della loro piena approvazione ad andare 


La smunossa degli ab a ansi 


era stata preparata da tempo 
Roma, 50, potte. 
Mentre ii Governo della reggenza di Tu. 

















Loinmassa degli arabi i Tunisi, dallo ricer: 
elle d'alcuni giornalisti comincia a risultaro 
lhé la sommossa; cho si vuole nd ogni cost 
Aliribulro all'incidento del cimitero nraljo 0 
Alla guerm i(alo-turca, era stata preparati 
Hd rctopio. 

Tn nogoziante di Tunisi, certo Sarfat 
‘aveva ricecuto da, un suo’ corrispondente 




















"ivantt con ecellamenti molto, parlate. U:|fa Melato, d'Egito una lettera in cui 
dio dei mfcl più napidui corrispondenti, un|gli chiedeva, dodici giorni. prima. che. la 
Secche put, Sl quile mi axesa mandato |sominossa doppia ne dll met. 
molte lettere dilincoraggiummento duranto la | tima gon quest procio parola; « Come va 
iniu compagna contro i noglri eccessivi ri-\tri ‘arabi si parla animatamente? . Sembra 





guardî umanitari © contro la nostra fatale | 
fiducia negll arabi di Tripoli, sî dolse che le| 
ue lettere andassero a Tinice nel cestino o 
non mi scrisse più. Dolente gîla mia volta 


l‘he da rivolta dovesse scoppiare la notte del 
î Il piano era stato concepito. abilmente. 
Gil arabi, cui ora nota la mancanza di 
ruppe. essendovi appona 300 uomini, ave 











IENE l'an diviaato di prendere d'assalto il Corpo 
dl aver procurato tn dispiuedrà ad va vero] ll puutdio, di uecidero tutti gl aganti. di 
patriota, mi premo di assicurareli che le|noilsia © nuindi mussacrare tutti gli (alisni, 





Racchegcinindono Te ense. 

Posko assicurare (dico una lettera al 
[Curriere d'itulta) che questa è certamente 
opera desti ‘ufciali. (urchi qui venuti a 
frolle. SI dice cora cho in occasione de) 


au Jetfero non sono andate a finfro nel ce- 
‘tino, To la lio tutte conservate dopo di aver. 
Te Jelte con soddisfazione ed attenzione e 
mi riservo di pubblicorne qualcuna all'oc- 














ori 
latimenie 


nlfi jrocede alla repressione 6 alle Indagini |X 
iper nssodare le responsabiità singolari della si 


{Un foci 


questo giornale È Stato querelato ia 
PE Polla a ti ini 

TA Polizta dn operato una perquisizione 
sii locali del elecolo dei ivan) tonieini, 
pia 1 illo € stato mulo, perch ogni 
racela cho 





folta 
conosciuti ‘utori. dei mas. 
ci nastri comazionali Giuseppe No: 
Bi è Filippo Bonofodi, Sono atalt arrestati 
Una perquisizione aporata a. domicilio ie. 
gli qasantini ha fatto acopelte tun vero ile 
Rosto dl umatracehos, he son sile se 
Aavestrate. Un negro, cile fu visto dequmirsi 
donizo l'intelice 6olono irancase morto, 
feitemonte, i siaio pure arrestato. 
ono stati batti d'arresto dui 
[acenaati. di compili 

gui ‘un facchino del porto e un 
Sadik ben Alcasso, che nei giorni 





complicità era st 
DI 





‘arabi 























della 


|sommossa. percotrevano te vie brandendo 


Je armi e sncilando 1 coreeligioneri ila ri: 
Volta, sono stati acciuffatl: Indosso a uno) 
‘dl essi fu rinvenuta ‘una sisaltella appar: 
tenuta ad una guardia: La Polizia ha puie! 
[Messo Lo mani addosso 21 sedicente Mona. 
med Ben Ibrabit, il qualo ovava tentato] 
di colpire a tergo mn lattato italiano, certo] 
Ponzio, mentre questi gH versava Nol re; 
cipiente. 


Il valore dei nostri soldati 


‘nel raeconto del maggiore Di San Marzano 
rednce da Tripoli 
Rome, Sn, 














notte, 
eni. Astori di “St Atsrzano. 1° unato 
[Roma da ‘Tapoli. per cura di mt fate 


Sali Cho ho paso al pie 
OSE dd 56 otite: nl a choc DArore 





i deliandneia @ del valore dei guol soldati 


"ol antel prodi soma — na- Bò ima 
tore — porti tradimento dep S0SbI, Furto 
Fresca dura prova. Limoni 
RI trono dt 

È o mostre perdite tatero grandi, 
Conpiderato fo confronto di. tota dr. 
Hi: oo ocio pendio gono Verumag moto 
ritor Coderzio  asiotataminte: 











HAD ferocia dei turconrebi, nei pine 

ee 

Ni elo, non basta. Spot 
ne 
ea 
TE 
RE 














|rimaso in quella posizione: per. un rico e 


lita none. Posela, i mela Dena Dole traeole 
"hard n ua casa. ovo ravenna in Derracano, 
Fal quaso si conti, afemdendo fil aventi. For: 
Rinitamento “Tu pinvenaio de. alcuni si 

osi 2 ricondotto al: calapo. Nol, avete, 
(terso. gi arabi e verro £ nemici in' genere 
‘bbiamo sempre avito quel riguardi di uma: 
nità. che la civslta impone, Suche se coressi: 
MILLI ‘stesso, ‘ad ‘estempio. coi corsento dei 
niet bravi Nigtiuoti. ho dienimito loro la me 
A delta, razione giornaliera per darla. a vari 
(iran, che frovavansi. nella cam nella quae 
[DOI nord il valoroso copilano Silvatici. 

Dono avero elogiata l'onera dei cappellani 
miliari —}i maggiore ha detto che dee questi 
‘FO mo è uno, ta salesiano, Îl ‘quale non ta 

Correre 6 civallo su. tutta Ta inca dell: 
irineno, Eacoraaginao fì roldali ‘è sofferma 
tori devo fa sua opera è richiesta. « Lo vil 
{i giorno, 26, — comeluzo it minatore. co dere 




















|entargiormenio, ferveva Ta. mischia. od al mini | 


onina volse Vibranti marole di tede © di 


te all'avlatore. Cavalleri] 


alla vigilia di partire per Derno | 
Roma, 0, note 

Liaviatore Alto Cavalieri dle avorio 
Lr I in delle mos cola 
Anfatrd Votsiuto dano costo fe vima die 
Seta Satana ir e diem logan 
El ant Mitoio a i aio da 
fto etto dapecattntonte 
DRD pi ame Paone (ar o: 
dato, SUI Manco duetto [ali 
RESTA gei'amparachi. cha Un. gel sentii) 

it aa Val pine, i 


patsioiiamo 




















("gal Jrreno 


Tala ne fu dnaneagiata o ll Cavalieri riporo: 
tiftando centro 


Wi montamte. dea simaliera, 






‘Aungi rimandata. dì 
inistero to ha Invano di 
ietito anpena ristabilito per Napoli. donde si 
Fniberchgro per coggiungero i Comando tall 








tanione propizia ed o) momento opportuno. |Said el Kebir, che ricorre il 5 dicembre, 


RIO ì 





I pensare gl, perlero vo del 


\vesse poluto far Erede a una |P 


Ii maggiore dello reggiminto fanteria |. 


‘la ogni parto | 


1° nestei. nemici [el 





[Sotinnlo; ‘auesto popolo. «simpatico» dovr 
‘pia ‘fort 
Riadici. e Giob. quello delle sehiave e dea 













Fonbrio) (di ‘unbchi por eli «haremss di 
[Costuprinopalt: Spenbra' ani. che questa © 
ozio ti A Retta acne 


mani 





tosto, Mon ‘ancor Gulticiente | 
menta provi 
Fio: Borone 1 





ne 'consioni nenergiie» 


Visione pessimista 
dell'on. Colajanni 


pi Romi; 20, ott. 
Lon. Xupoluane Cotafanii, duetto: 
i, i in, Soatore dll Magione culo 
Hocston rigtaziant i conto Gorsostaziono: 
Pa tatto dirhiarezioul. che sono: tn contrast 
Hot odnioho dti nagstoratzt dei deputati 
Sa, Sho glo air, Conecut, cono i 
e dt orgoste. porisinentoro. el. ri 
ivanzaii. dosteurema. Stoisra Intorno. mini 
Mbediohe di Teimolv inicerogato Innaniianto 
rca itoogicno aci Goveroe di non Moore, 
Ge ra, i Partameto, one Golan riemaso 
fa chica dal Pattamiento me pren 
spomi0 olio, on oo è ha soimina con 
enlinta verso. 'rappecsentant del Pace. ip 
ì°i albergo (goto enti Intitono piaci | 
ftentare. como È Alesi tu atto anopportinz 
lo imipotiuco 
L= ogservò {i siomalita, — dicono 
be Betta fl'iiione tana dsvabo tacere le 
foci ici depuiati, le cat parole potrenvero 


dccrete. 
abb 































"2 Ripota il depiato 
DO, Poi i icoabace on, Giottt 
‘feroci icona ne Tappreseniani del 
Hal, Collarni at mostrò pol favoresat.| 
sitio ao pito ‘cia ke Bi Vovesse cono: 
Hctre Rel vinse Gconpati autorita rigira 
"i CalMo dI Cosaicihonol cui ie 

'3h è 1l caso — acgaiinso 
"afrclericolimo conio Nim © 
lori. Colin mostra di crt 
Ni. corsia mostra di mim avessi 
api op sl trat i fune o non faro della: 
"pchs di esitare 
poltaniat tin. niro sotto. ia 

HorindEligiosa. into strascico di Infusi n 
Hitca lied, perche dora clio rissa 
Hl fonto il'agtere ci quanto favigioo, 
‘SOaitoni eiungo ctere contorni 0 giu 
delta nd stadi Tssinziono qb quote pira 
{ict deb iubblico altorsco. cn ian te 
[pece pubbliche nette provino africane Può 
Pironi anche gi pazemento. di undone 
Der Vecproprazione forzato subita dela 
Marella del teritori he rino incorporati 









di fare] 


























lallimporo. come fece i Ausria per ia Bosola:| 
[Erzegovinà. 

interrogato ciaca la eventualità di un atiar.| 
nmvento delia operazioni navali mel'iseo, (| 





lavo again 
VE ia iron five. tina, pi 
rende iaia otro rende de data 
rete Pn prio tro volete 
A TI O E n 
emana ro est eb ‘a 
Cooper a tenta letta ne erat 
Resor fl, mandi guera ne Mina 
Re 
IRMBGINO rosso operazioni par terra Pr 
renga Ale di un tt Corpo fe 
nora: come prevede oi amioralo Malnon | 
arcana 
LIRREIRORI coca molo grave, SI devs ino 
lavi SPOSE Rude spetta Tita mani ripe 
PT ORI EE fto mania ai 
e I Dore SOLO fia patinato 








ra, con tre Gorpi di oserei su dodici ehe ne] 
‘abbiamo, Ja difesa. nazionale subisce una 
fnimuzione del 25 per conto. Persio sa sì pen: 
0 o viteriori. spedizioni, La percentuale 
‘i aggravata dalla aueiità del Corpi di armata. | 
nd GoDo dista! dalla difesa della patria. Lt 
porta Gi Tripoli cl indebolisce pertanto alla 
frontiera, © per fa. disiocazione, delle forze 
"ati. ‘glamo Pare Smfcnalti. spli‘Adnatico. 
\àra nom feta quan, — concluse Colafanni. «| 
fl acerra di pericoli ni questo momento. nel. 
‘quale si. ricelamo, chiaramente ‘quali sono | 
Sentimenti! delle Potenze a nostro riguardo. 


Îl servizio postale colla nuova Colonia 
Roma, 20 gira; 
letero due, Poste comunica che Tn 
sio pes al amistamonto, di Sita ie 
{oena" dle fi vapore Jos neaichè giizere da 
Scsi al 00 db di st, dorienta, È en 
Ta pica ‘pinto a bordo del Joato 
No danollo Salito sudfivise © avviate 
Mi Ton I 1 com pel seria 
n 9 Commieorio pat cerchi 
pesiti telegrafo fo deta di teri co il peo 
e a fi e ia 
Pia poland “stre. 


























in malgsiato, iù organamento, & spetto laggiù: i 


chie Coltano può funeianaro anche in levo 


impianto di comunicazioni radictalegralche i copra. 


{runsoccaniche coustatano un nuuvo trisnto 


‘del genio di V. S., e un nuovo strumento di’ it i i i 
Me at a armeno ti Guglielmo Marconi a Tripoli 
Si Livorno, 20, nt. 
» w Calizzano n. | Guelielmo Marconi, cho ieri ha innvgu- 
Aliuieito delli Marina ha così felegra- [rato Îa einzione ulitipotonte di Coltano; È 





farconi: 
jo miei più vivi rallegramenti par il 
compimento. grandiosa’ stazione radiale. 
frafica di Coltano; che aggiunge un nuovo 
titolo di gloria a ‘ permetto all'Italia 


La minaccia della Porta 
ela nostra‘futura azione 


Roma, 20, note. 
La gronaca politica, dei conto italo. 
turoo CI reca oggi due fatti pori: anzitutto 
le diciarazioni def Governo ftanceso ot Go: 
Verno itallano per l'etltiva neutralità tran: | 
[eso ol senso di impedire 11 contrabbusito| 
di Guerra atrotorso da Tonisia; 1 secondo 
luogo la Nota della Porta alle Potenze circa | 
l'oventualo. azione della foto Italiana nol 
mare Egeo, Dello dichiarazioni del Governo 
raneess vi parla a lungo il vostro corri: 
*pandento parlamentare. 

‘Qunato alla Nota dolls orta atlo Potenze AA 
cio l'azione navale nell'Egno essa_ Visto Braga att) 
fildicata na manifestazione di più della PRIA Fabutio. not furor della rutcha 
Kdbudoi abilità ‘di cul dl prova: il Governo mate sila dada dle vinco spot; cet 
tico im questa occasione. La Noto dalla (e sicuro eul nemico, simanova n'sas VoHk co; 





improvvisazeuto portito da 
[contava passare l'invorno con la fumigilo 
D'inventoro ci reca direttamento a''Tripoli; 
idovo è stato chiamato a prestare l'opera sua 
fi tavona della Patria: 





iareggio, doro 











Giò che racconta 


um marinaio savonese ferito 
EIA 


Siamano giunse proveniento da Palorii, dot 
fu) degento a (iellopelaie. millare. Li rist 
‘ilVotseso Calutio Molta» di Gio. Bot. 
Spnarionenie all'equipagio. della IL ato Si: 
lia. ll Cabutto, dupo di avere pariccipa 
Dosnbardimento di ‘ripoli, fu Molto ir colora 
‘Sompala di Sbanio cho poso.ii piads 
’Hella nuova: terra conquistata, o clio genero nel 
fon anbondionai dal noanico, Issando la nose 
bella © gloriosa bandiera Partecipo. Inolti 


dr ‘I irionto ‘delle nostre armi. 6 el. valori 
didimesicato dall'irmata e asliseroito niro 
dopo ii netto. vigliacco ‘tradimigito de) di 
‘Stesso mese, Chi costò do 





n 






































ni [Porta tende infatti a creare Imbarazzi al:| Dito da una pala draba alla vca LA sera di 





l'Italia facendo, credero alle Polénze che|Sualia sesta giornata di songo e di piora. 
aralone ella oa Raliana nell'Egso pa: [SS SOR MOL Su Gig veniva misu 
'eglorabbo ÎI contmercio internazionale: Gon-|tuMi sua siezia nato Sica. e immpariaio ii 
vinta dell'azione decisiva che l'allargamento | {9120 unta Testa son piAaiià Le mera 
Hello nostre operazioni sul mare avrebbe] faxt è elunto malta eun cita ratfca per 11 
Hill’ondamento delta. guerra, ‘Tn ‘Turchia | de È 

Spa gottrei fra o gato gli ostacoli lo] ‘ide 30 sizione, ve cho tt Tamigi 
Obbizioni cha! le Pofeuze potrebbero sclig|coiounello car. Comsegna. alcuni nica dre 
Ware nel: caso cho. roolmemte il commercio! 1 Ioaleria Una Moprseenianza delia fi vi 
Îternazionale rimanesso danneggiato. La | (tra di porto, parssehi sota etiiali 
[îninaceia della Porta circa la sicurezza clio 9) giovani DAsIONAlISI, | Quali oftersero al brodo: 
pelle aequo turche verrehbo a. mancara per! afinalo envanese. fiori ed tin Vermiouini di 
le masi ‘morcantii dagli nitri paesi, con-|cas 
[siste nel ericolo di urlt nelle mino di cui! CAII fecoî a congratalarmi con ul, nella sia 
dono guerniti 1. porti, nonehò ‘n fotti gli abilazione 


























Giri pericoli dorivant{ dallo stato di guorra | 5. #10 siralato a terra © czil ml disse = 
Miaritiima. Pero ‘a mancvra. della ‘Porta | pol fincse, o al abarava tuti cun seco; 
Venne sventota in procedonza, dal Governo 








Italiano. Risulta Infatti da dk È 


liciali eo nessunu Potenza si 





|G_1o forno del 8 copio i moi (eri si 
li ‘opposta allt | alba. Net nomerierio, una natia mi colmi al 
Untenziono di Cperozioni di guerra nel mato] bet: no or aids giorminent 

















Ancora: 
|Egoo. Ta toran di snarano un colpo, poi. sentendo 
‘Orbene, non, & possibile che. le Poterize [maricara, forni el mangia lello caricato 


‘© poltandale al inlo. conuppemto cino. PIL Gi 
‘A tm mag servono ti Prendi. 0 Mir: 
ala that» pol mente i sons Non 0 se ti 


Ma TONO Teano ole 
Poni ceti Icomventnt tt conte 
'otferma NotteUunca eliabiboto® dtiava| ato Gio Gol PRA A coni Non 0 sf 
Al Comare. internazionale; porelo sms | RHO gIOTOTO, aa ee i 


E SESSO digino conlcii ione 


vata. ciò vuol dire che la minuecia odierna 
“illa Porta non ho alcun valore. Ta Nota 
della Turchia 
Roma, 29, mattino, 


‘attuate del Governo turco, alla qualo tì Go: 

verno ltallano contrapporrà del resto esou: 
Sulla gravissima attuazione interna della 
‘archia, il Messaggero he da Costantino: 


Fienti dichiarazioni del nostri ambasciaiori 

[Presso le grandi Potenze, dimostra una cosa 
‘poli: « Nolizia di fonte sicura permettano 
di asserire che a pochi chilomari fuori dela 


foltonto, cio. tl more cho la ‘urehta 
Tdetl'aiargamenta delle nostro operazioni suli: 
‘nta di Uskvb, Silirowitza Ipo, nessimo 
può più avventbratai: bande di aronoli, ate 


mara. Infatti Il Governo tureo ea benissimo 

[ho lazione della flotta italiana netl'Egeo de: 

ferminorebbo una eituazione tale da rondere 

rlungere a questo basta mettere Ja flotta "Mati: scorrazzano per la campagna, in piena 

Finora questo pesta, mere Ja fia Milione conto le Aria turche Lo ice 
"OP FIDI. ovo e fo possibile fogli 59 accade du tulta la Malleto, ovo gli anni 

i nigio della BuerTa, oppure confessare la/ Seli sopressione iurca. Parlando dalle com: 

fun Impotonza: Nel primo caso avverrehbe aizioni interno dello Turchia, così Gitieii 

Mana © per. conseguenza. a fine naturale Per i dissensi sopra citati, uo va dinienti: 

Va rivoluzione in'Tarehia- 6 per coneoguenza |sceute della Naziona greca, pet iu recenle, 

"sgrrnbe la pace fur Torda di cose! barbara uccisione di Monsignor Emiliano 
nesta È la Vera 



































limmediata la conclusione della pace e per 
Ral'inieio delia (ecerva ott den TatSEIa Al sono ancora eccltatissimi contro Te erudeltà 
(della. guerra; nol @econdo caso scoppiarabbe |eata du legittima agitazione è do sdegno ere- 





tuazione nella quale 11 vescoro di Grevena, soppresso dallo Autorità 

(Governo turco si dibatte. DI qui l'odierna, lurche, perchè compiva fl suo dovere. Il pa: 

‘Nota fra mindeciosa e patirosa cha non in: irinrea hrmeno, dhi canto suo, al reca ogni 

durrà certamente fl Governo a deviare di giorno alla Sublime Porta, a protestare, con 

lbna linea da proposito anmunziato in va documenti alla muno, incontutabili, contro 

Comunicato uNiiale ‘di condurre la guarra le continue aggressioni @ conversioni forza- 
i 








fo Tondo con ia dovuti energia” o lo ecituni di armeni per porto dei 

in na RT USA Siate e queta doro 

I OSTTAGi Minare! è questa dolorosi 

Le peripozio di una comitiva di turchi si. atti ai 'sngos e di ele dura da 

Trento, 0 miti ito si i quesa Brie mulerado le 00 

console turco a Trielo non! Ba fondi Messe: conio volto ripatuo a (nai mantonte 

pal GOOle ae 4 Prpatelo del audaio to, del Governo ottomano! La guerra lato: 

E e O O ed ALI turca nescondo momentoneamento questa 

Drotonienli de Tripoli © îl Governo aufiia:|Seblorevole situazione interna, ma la can- 

Prot der o Spetto nti | crea fn la sun sitada, © non Srà cotto 

GOA der Tacchi (esi Medina l|'oltantenne Satd Pascià che potrà porsi re 
o butto conli Bono daibareni > "lai 
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Episodi di vita militare a Tripoli 


»i Fas cl, , 
L'idea geniale di un capitano! gg . 
Una scena di commozione nuova 
‘Roma, 20, nou 
11 corrispondente della Tribuna manda de) 
‘Tripoli lu'data 19 
‘Stamane ho ‘assistito ‘ad un episodio chel 
ha potiaio dl colmo 1a nostra commozione, 
lt cho ha ringueltardlto l'animo det co 
Il frate. dalla buona novella 12,1t715:11tutot1 severo ritomare, dicono eli sam su porsi dominanti sa tameasa distim | groie orale. Hicmo costrutto per esmo (nti E gi pote sro LARIO dei GRRLEE 
[atab, d quati sanno molta cose... dal dici do set plan ere pui tl rei, ves ani Gi BI ft; do tant alata l'o grannieti Egli a 
10 ottobre, sera. = a n to rincresceebbate. AOL dari mini fenice mimasobio Sì |Ve. Vo ‘domo vino eso {nigicoio come |12n40/ Calabra del Lo granatieri E8:i Da 
at song = Molta: oh motto Sigonteschi formica. NE Pegli pela prole. Miani pol giacco |ISSou le cormagtia (atorno (a 2 Alle ICESTIBLE-CACHETS 
a caponceino è giunto dla trincee dell'on ig occhi fondi dalla povera donna tutta |‘ “Ghuno si ridori deì #00 tantra, quei mè | al TN cho di po in pato torrono tuo 162 |coral abbandonando per un istante i fosso 
Fagiura. È ragginoio di Fila. a ro Pieprtscone Gato fattore to osidete di ‘Tripoli, solo ta profetone de [si trito di questo o quela iinoea, del colli ‘dl elia irincet: Il capitano, quando gli uffici INSCRITTO NELLA FARMACOPEA: 
— Ragazzi, ragazzi, egli Gi dico cOrTEDAOGI [aveva pertica. Iugiono Hun. fortino B. 1 ecidati consumato alerramente Il | botigije rotle! 0 delle scatoto di fatta’ com del ti subalterni etutti { soldati dalla statura UFFICIALE DEL REGNO 
‘Tnconiro a col viso jutto: neceso per d'entuiie-|'T"1 tirchi masidivano el arabi a' depre-!loro rancia, più nello fosse, come sa: fomsero | sassolini appesi; Ja: modo che ‘ad ogni anche |elevata e dulla membra poderose hanno fat: 
‘timo, como un. anportatore: di' gioconda DO-| {rro|.. pol ‘ci piechiavano se cl lamentavamo; mella più bela cameraia d'una grandiosa CS-|lsgiero tocco del Sio un tungo «d abbastanza |to corchio intorno a lui; ha detto queste! 
Vi, oggi Gol abbiamo dato al fUrchi AGO fia aa Ao a Tano, ta nina e serma. L'immensità dollorizzona. e e 60 |scnoro tnialo ai mpriione e si prpaga dal semplici parole con voco quasi paterna 
ara orione. N poco. stre. Dita cl Vontei sesto | denza loro, la Vasla del cilo così @bles |irimiito ma geniale mecceniamo; dando un| — Mogemzi, attenti! Voglio leggervi unn 
il daro merino peynimale! quel «nel » cola [UR poco) servi sitormai all [do di tool paro ever messo nel toro occhi |silarme scuro alta «otinera che vigia... _ |Iotera che ll granatiero Icllo Orlandi, cu-| 
iti sohieita dismeoltura o: con un Bell'impeio| Nol MEO una Taminosità nuova, Adusti 1 vol; arditi ll | Nola trincea A tenente Lizza Javora anche |ciniore della nostra compagnio, ha ricovu-| 
d'orgoglio 
'— ‘Mango voluto attoccara 


(Da uno dei nostri inviati speciali) 










— L'ha gio Moon agli uomini sog. | soi ai apposte ro do esi uomo» Fn atenei cel estinti atonti e estos 
‘mussulmani, (fsepeeeion inca sei are avo Î ‘ha cominciato la lettura sd all 
"2 Tu credi a Maometat. Sco i emo siro ed tasse: |--Il lavoro mella trIn6ea. [sotto =" uno breve eteri 
To no, buon italiano; sono ebrea, io,,. icaro Ribilo QAtEno s 
— cotto vd ci rasta im porto. 
— foneul dino n un Jung soir 


J le possa i sentimento patriotico è dl aboe.| 

ie O co, ala 0 ehmm: soda fanta © cei di paria ine 1 paia 

int ruga a non erede & MUD id) pico episodi. (oe anch Int aziona pali ai 
È fanti pe 1a orange ta che i TESERO | no quo 

Sulle: trincee! Imespugnata ns: sro. a terna, fra che pel ino + mado i resero di vino come mai è evcnio queto to lun 

11 Novembre, sera. 


ma la Carlo 





Dazzai ospì colpo una strage... Ah, il dirt 
bile frenato ha inseznato magiNesmneno al 
Tiave:ll'tro © questa l'a eseguito; con mira: 
bile precisione. 

— Coeì por qualetie tempo gli arabi on si 
imoversanio DIÙI:. 

— Noa ei muoveranno più? Ma chel. dome 





« Caro figlio — di 


‘ut Buoni Dguti son sSgtone Ai ORPOO | matri 
‘dl giusto arogtio,. Un soldeino con commpiaai |" Ti Nique guire psciRnat 
nemo. altero, mi indica, l'essemo culimine di) _ pu cardi qua na Da 


90 silenzio. Speriamo ché tu abbia ottima] 
salute come ta godiamo noi. Speriamo che 


CESTI BLE-CACMETS 













ti, domani quelli riforveranno ‘all'amalto...i 
Sono più testardi del mul. 

— E dl, vadiro? 

= io? Domaitia sarò di nuovo ale trincee, 
È ja il mio poeto; tra l nostsi buon! e bravi 
«oldat, che hanno fatto stupire fi mondo... 

Tì qualiario 8 simpatico ‘frate pauriota 
rlilioecis al Basco a rivolfela, ribasza sul 








suo cavatiteio arabo, vispo 0 dal zarreiti di 
Aoelaso; pol con un cordiale gesto iello meno 
— Aùdlo, ragaszi, ci grida avviadosi 21 
aioppo. Viva l'Iatia) 
 Vivat viva Vitalio! 
Lp salutano | nosiri cuoel esultanti. 
Ufalzo. volta ‘qceto mag Nico sole, tra 
montando in tn faniarsico cielo da scenario: 
‘a aiutata una viioria italiana, 


Il sudanese feroce 


Questtonzi due ufelali; passando pel’ quan 
dire sbneo n Tripoli sentiroio venite alii 
torno d'una casa, alto cd acute sirida di dor 
se, supplicanti aiuto 

‘Fuori, rulla soglia, attru donna e alcuni uo 
enini pesticolavano Sffaanosamente, incitando- 
nl è rimiprovaratdiosi a viorada: nessuno: però 
qeiva varcaria. Quando videro sopragisiungare 
È doe ufelali, loro sl fecero Incontro, | volt 
‘iiebati e Iasrimosi, parlando, como è costume! 
di questa goote, tutti ad un tempo. Un giova 
netto riusci a stento; con un po' d'itatiano, mai 
Binscicato. a farsi capire. Nella casa donde 
gli srl pervenivano, un suda’ese picchiava, 
‘alcune donne, 1 duo siovaol ulficiali entrato: 
no animosemente. D inegro, un colosso, me 
Rava ferocemente su dì uta povera vecchia 
colpi all'impazzata, maptre!una giovinetta dal 
Volto macilento © Sfanco. mplorava pietà. At 
Ironiato ni duo ufciati, che orano stati se 
‘si da lina falla di donnicoluole e di uomini 
estalici, Il'nidimese’ostontò da prima un gin 
‘e deprazzo, ma pol, sentendo gagliande ed 
Ibesorabil] Je stretto dai duo uMeiali, si piegò 

‘einonchia e girò su Alah /clie veva 
picchinia la doula perchè aveva contro di iui 
Romunessa una malvagia azione. 

'È perchè non. gli iasciarono tempo di rea 
ite è di coptiuvaze, si rivolse minaccioso alla 
vecchia ed alla giovineltà e prounciò alfret 
talamene, ma. ratbiosamiente, mentre gli oe: 
chi gli fammneggisrano siuleramente, alcu: 
parolo. Il piccolo {interprete Jo tradisso pror- 
tammenia tuito. spaveniaio: 

li Sudauosa preva det: 

— Partido donne, questi cani di \tilani vo. 
gici amici; aridranmo jpresto al diavoto; perchi 
I turchi rilorveranno tra due mesi padroni dl 
tutta la: Tripolitania... E4 allora risvrete dî 
dare i contÌ con mes. 


Maometto e i suol saggi 


L'affermazione: del. udinese non è soltanto 
ta vanteria © In spocconata di ua prepotente 
anduce ed Ingonnatore. Purtronno elemento 
‘arabo, mperialmenta del dintorni di. Tripoli 
Da, © finge d'avere, poca fiducia netia nostra 
conquista © frada, ‘0 ge di cridere, nd 
prossimo ritbmo del turobi... Ne spirgo In 
Voce can ostentata. convinzione tra (ii ‘ind. 
‘eni, Ne ime così doppio efelto. Eeclta da ‘ur 
fato 11 fanatismo del mussulmani & getto Yer 
fitamo tra gli ebrei, apertamante. favorevo) 
‘gli taltan, 

"Oggi viesto alle prime carinonate, meter 
passaro in ima viusza di Abeb-bab, una don 
Rella Isrciita che aveva in colio u 
da graziosa: tutta ‘asomenta ‘ol apavenata mi 
Eblotova 

) "Dimmi, puon fialiano, è vero che og 
Tripoli sar bombardata dui turchi e che voi 
dovreta cedere? 

Perchè sorrisi, 1a donna in tono d'amorevle 
risaprovero, mi’ disso 

— Non devi ridere, {lano La eerpe è na 
ncosta nell'erba ‘o non sì vede, Gli arabi di- 
‘cono che 1 tureni sono potenti © che vol non 




















‘Abbiamo fostoggiaio ‘1 genettiaco del Ro; nel 
nodo più grande e più degno. Non appesa lo 
prize luci incominelarono ‘a sclilarize 1 cielo 
Îivido © nebbiceo, lo nostre ariigliarie suons: 
ono la più: bella onfura, che orecchio nostro 
poisa, in queste ore solenni, sentire. Fanfara 
Orgofilota e vitoriosa| ‘Mentre nello vie; di 
‘Tripoli Je Musiche intonarono Ja Marcia Reale; 


Perquisizione ad una famiglia araba agli avamposti. 


fra appiausi frenetici, mol, mel vonti giardini 
'ell'ossi, ascoltammo Ja grande 5 potente vote| 
[det cannono 0 a facemmo eco con entusta| 
'liche grida: ed scolamazioni, tanto più vive 
erchò messaggeri venuti dal posti nvanzati 
[Cl assicuravano: nuove perdita: por.1 nemici rb| 
lavantisslme, mentre no) dalla buona stella, 
ma più dal valore nostro e da una sassi 
tailica, eravamo siati preservati da ognl danno. 

No dovulo. oggi. percorrera tutta ta- Tonga | 
linna detle trincoo avanzato nostre. chia mira:| 
blla spettacolo 1 nostri bnidi soìdsti hanno 
fia fabbricato potenti ‘rolf cop, stiengnoso 
Fisorse. Soto opere mirabili dî difesa, dove fel 
colte avanzate visitano meravigUiosamente 
tento è forti! Con quale gaterza e quale éntu 
siasmo ‘essi Javorano  infaticabili, mentre tel 
vedelte sulle piccole dune di sabbia appuntano 
lo sguardo. sul desolato ed inginito piaro del 
[duserto. Un panorama d'una ‘srandualtà, chel 
‘Metto quasi un brivido d'emozione nell'anima, 
sì Gifro' a colbi chi, uscendo dall'oui, folta dl 
SI @ dove è tutta Una gioria di vegetaziono 
faniastica, ‘s‘avanza nella Janda. sterminato, 
Sulla quale Il sole mette strane "Tuct ed Incan: 
lescenzo, mentre all'estremo orizzonte sfuma: 
Ro in ombra di tenuità azzurrine { dritti ba. 
Unrdl del Gebol, Ho percorso la gran cerchia 
di terro delle siontre arm, astorio alla bela] 
oasi verdeggiante nella quale Tripoli è; tuttata| 
deliziosamente. Ho rivista Jo trincee! gioriosa 
donde l'ÉLo fanteria | uscì per. corrare. ‘alla 
baionetta contro le orde nemiche o fare ster-Ì 
Ilaio: 1h dove 1a Ta e Tàa compagrria coem. 
pirono. prodigi di valore, lasciandovi gioriosi 
[cadutt, ma ssrappando agli. arabi Ja bundiera] 
dot. Protela. Ali sono! sentilo Dalsere più forte 
li cuore, preso da un'emozione profonda ed 
‘invincibile. Ho salutato, coll'antino commosso, 
Îl pio ricordo dei morti gioriosistmi, (ed tri 
ava! momento fieramente ho sentiio uovo al 
srando l'orgoglio di essere ltalano. 

Qua, verso Sciarasciat, ecco lè trincee dov 
‘lì ‘Baltagliche del 80, al comando dell'itre 
pito maggiore Bianculli, plemontes 
fiuto per. quattro ore! lì fuoco dagH arabi, in. 
fllegendo loro. perdite ‘enormi; Il, Verso Bu: 
‘nffana, 8 la Fidolta dove LÌ capitano Domber, 
Idel'ekio, è morto superbamente come un eroe, 
Dritto sul piccolo spallo; col cantocehia!o pun: 
‘ato senza. iremito sul mico, dirige la nici 
lerla de suoi Dravi-soldatt; pol. incitandoti 
[jolia parola: ardente © 1ì bell'esetrilo, balza 
‘ori della trincea: @ si slancia ad un baldare 
1060 attacco, Cado colpito mortatmente Egli 
2 irizza a mezzo 0: « Avanti! — grbia al 
fool” soldati, — Avanti, figli miei! Viva \'L 
‘lla! ». Il tenente anziono; ne prende tì posto. 
Uta palla subito gli spezza un braccio. Un 
‘ito; tenento racsoglie ll glorioso manipolo di 
l'antaccit o Io sprona ad un suovo furioso 
‘atato. E' steso, dopo pochi momenti, morto, 
‘iontte sala frenetico! daile nosire fia ll'erido 

la vittoria! 

‘Ognuna di queste trinceo, delle quali sicune 
‘cno ora abhardonale, è siata| consaerata dal 
ngue e dal valore ilaliazio. Tutto qui: paria. 
Tolle nostre giorie recenti, tutto qui rinccende 
vell'animo nostro, con”: commozione pro: 
onda: dello. inemorle, Il entusinami più vivi 
è più Vibranti, 


Sull'orlo dell’oasi verso le dune 


Nel cielo sono Dali vividi, fantastiche or 
gt di colui. L'orizzonte è tuto scintalanie di 
Barbagi d'oro. Gatommando sull'oro dell'est 
Vero le dupe si ha l'impressione di cavalcare 





verso l'infigiio, E' mersrigiioso, Sulle. dune, 


tima Qui: 
—. 1 giorno. quattro — egli mi ricconta — 
ero. 1ì in vedeita. Ho scorio ientana tantena! 
tima frotta di nemici che savanzara_ verso 
Héani: Dadi, che ho la vista buona, tol... pen 
cb di Tortino Henm lo guardi laggià, 
Ho, avverto. i miei superiori, quali: subi 
arno fatto fi telegrafo ottico ed nioca i' no 


sisi connoni sono entrati in azione. 
ha vinto! 

E ms dice + quell’tata ha +)nto » coni ua 
cerlo toro come per sottintendere:. «per. me 
rita miO 

Questi. cenni sordati remplano Ja set 
tudine immersa del deserto coi loro canti ne 
Je ore del riposo; quando Ta tregua ha ricor: 
dotti al aifenzio moschetti e canne è dui.ioro 
entusiasmi frenetici nettora sojenne delta pre 
IDarazione alla baltagiia. 

In un'altra iinsea soldi alnerernente co- 
atruleciio ridotto, per ‘Prosurarsi. qualche 
Diccalo aio e dare tin carattere di più stabile 
‘difesa olio buche ed ni parapetti costi hi 
fhanosomiente | nell'mminonza del. compatti: 
(Mento 0. magari eoito, Tucco! def memico; Con 
‘stcchi ripioni. di fera. con del mattoni bene. 
aovariciati ‘ disposti arno rafforza. 1 ter 
Dion! ‘@ si sono assicurati alle spalle.‘ Hanio 
ol costeuite piccola baracebe di legno, sotto 
No quali possono. ricoveri vello notti fredde 
(Cd ormai frequentemente piovose. Sul terra: 
leto Se vedzsie, nelle fanebre, ritto 2 piedi, 
tefidono orecchio mentre | compagni ripora 


etitaba! 


sotprese nottume hanno escogliato delle inge. 


dl 





NO. Per parorsì © premunivsi. da possi [01 e ra 


— Poi: ora di qua mon Gi 
tentide a ciro scopo nridare vanti Del deci 
[ce da quegia parto tulia Yoasi è postra e siou 
aziona. orme... 

— E ‘appaiono ancora su questo fronte | ne 
mici 


Inim i Non tiriamo nemmeno più.. 
dare un ‘eltarmo pericoloso a tuita la rinea 
[del trincee. quando questi piscoll rupi i 
eavallert;o di fanti non sî portino nemmeno 
‘a iiro ‘e ‘epuiriecono senza avor troppo cerento 
‘neromieno di riconoscere le nostro. posizica.| 
(he, det resto, tirchi già conoscano in modo | 
preciso 

Il cielo titanto improvelsameato si è an-| 
sto ricoprendo d'in' fitto veto di nebbie at. 
traverso 11 qualo {1 solo disegna larghe chiazze] 
sanguigne. Un cielo forbido, fantastico). 1 
ghebil corro frapetuoso, stbilanidò cal de| 
Serto. Le palmo dell'onsi vicina. contorcone| 
fariBiamente i ioro;ciuM masstosi. Tutta :. a: 
ipstto del ‘cielo, della natura s! è miulato cori 
Una rapidità impressionante, Alla luminosità 
meravigliosa è' susceduta quasi tina (orbida | 
benombra. Dense: nuvole cariche di. piopmia| 
lavazttano «ul decorio, quasi steisolando, gon:| 
fhe;© pesanili sul terrano. N vento, è gelido. 
[Nugon ‘5 Sabbia sì levano o ricadona nell'oss; 
tutto avvotgendo in ua cortina. grigia e pe 
[zahte..1 cavalli, quasi sentendo. l'imminenza 
[dett'uraganio, divorano| la wa (che ritorna ni 
[cumpo. Lo ‘spettacolo, giunti ‘aulla riva del 
mare, sl oresenta a noi più limparenta ancora: 
‘quasi tragico... Quando Jo: cateratta de cielo] 
sì aprono, ira l'ululare del. vento, Turibond 
‘ad il fragore del mare adirato, pensiamo ‘al 
‘quei piccohi soxdattat drill sullo spalto d'una 
frineaa. colla balonetta in canna, l'occhio ns 
nello tanabre: l'orecchio. Intanto. ed ti cuore ko. 


"Un colpo di fuelle 


12 novembre sera. 

Giomata, leripestosa. ca; cell densi. di net»! 
‘ble opaiascenti. dietro te quati 1 sos bianco »| 
enza Galore. Gisesria una: maguitiva. raggiera 
d'arguoto. Plomanefe a. spruzzi ‘talora 0 


HI foco per mipamine le! trinose di Poeti: 
Ti rombo dele qua cannonate. Sè Gul rampe 
Equorclono ia nebbia griga atignante sul 16-| 
o, a iremary i tervno sotto Je ‘hosta tnt. 

“mne og è sata ina Buona goraio pe 
x nctre armi. 

Al Sem Sotto im dliivo, 2 cirie è si 
quos i no Ranger. L'overzione È pic 
roca Abbosisa toa la nivicela, ruppi 
[0 soldi atrrano 10 corda, a disponi a drao | 
De, pronti ed attenti agli ordiz, lentanente| 
railaano @ Dallo, il quat ta palmi Je 
Spot bianche dalle cos, pare un piganiico 
maso di fato intensamente araazanini 
[Virso la ola neaniato, por. un imyiaenbio | 
| Keeminfo. La ovo è scesa orrbno di vena 
Ta dh posata: Noi campo wi riposa rerquli 
i furia desti cpementt.. 10 Yegilo. 





eva molle tenebfe paurose e suppiica aiulo 
Ti cuore fà un balzo: Esco dalla ferda. nedia| 
Rotta fonda è fempesiosa. In uno eplazio ver. 
So Pund-et-Bab corromo dei. iutmioimi vil 

La voce suppiicanile diventa più foca. Le pe 
cole luci tremule: scompaiono, dietro dei. fora 
clvi.. Toso ritama ja silenzio. Solo 0 riore! 
rugge Impalioso. Nel cuore resta però l'eco di 


CIRO, 





suoriomo: dite 


‘qualche. pattuglia. di esplorazione! Poi uo: 


Dopo lu lettura il capitano ai rivolso al 
(cuciniero. presente, cho aveva ascoliato la 
lettura a testa bassa, quasi mortificato, tr 
Fossendo. La commozione intonsa faceva 
Tutti silenziosi 

— Granatiere Tellio Orlandi — esclamò 
con voce vibrante il'eapitano — uo; padre è 
{Un ottimo cittadino, tu devi imitario! 

Niente aliro. Il capitano ha dato il « ro 
rato le le » alin sua: compagnia, e ques 
[i è sciolta allenziosamente. 1 granatieri a- 
Vevano gli occhi luccicanti di Ingrimo, Qual. 
[cuno di essi, quasi. reagendo all'impeto del 
la commozione onde era preso, nel saltare 
‘i nuovo al suo posto, dietro lo trincee, ha 
ssclamato: — Glielo faremo vedera nol co- 
[me si spara contro questi mammalucehi! 

1 proiettili nemici continuavano a sibila-| 
[Fo sullo mostre feste. 

— Tirano contro le nuvole! — eselama n 
'artigltere: ridendo. 

‘E si è levato lungo e linee trincerate uno 
‘del consuati cori di caserma (cori che 1 no- 
tri soldati; cantavano nel lasciare lo guar. 
Migioni per la ruerra como se andassero n 
Fia tesi 


Accoglienze entuslastche ad un bersagllere fera 

reduce da Sciarasciat 
Porugio, 20, noti. 
di terso Domenica, Baden, delraleò 
tti rereimento, be rimase ferito Gel come. 
timeno de 29 Guobre scorso a Sciarascat, è 
SEMI Giunio a Cita Gi Casiallo, ovo. raledo 
da na fama. 

‘egli ra accompagnalo dat padre, ché è et 
Ho Gevvemulo. dal Re con un auseidio di ‘200 
dico ofoche potese andare a prendere if 
filo Sl'Ospededo Welt i ‘Paermo. ra. 


forono, Bermagiiere vera, im. gravi, conditi 
lora n Viobenit scroscì. Nondimeno la battnesia. En i i 
Hm a cima acri, Nondimeno Ja Dunga | Venti necllo gita azione de ‘una fora di 


ero grigio od agilato la Sicilia Vigzmate ap.0| 


ettiadio, che al suo passaggio fece ata rive 
fato @ aUmmossa: L'autorità. fu Smpotente a 
ffenane l'inponente dimostrazione di. cina 
‘dci. ‘cho eccompagno noi (1: forito ino allo: 
'iDedate, emeondo ale grida dii. Viva. Ya 
ha Viva l'Esercito! Viva | bersaglieri 


Il pietoso caso di un operaio italiano 


reduce da Alessandria d'Egitto 

Bari, 20, notte. 
tel sora, sì presentava alla nostra. Questura 
lun giovazo palio, in pessimo ‘arrese, che 
[eco chiamarsi Bianchini, di svore 19 ‘anni, 
lî di essere tivo di Milano. Narrò di esseri 
‘giunto a piedi da Brindisi, e| di aver risieduto 
'Per più mesi. nd Alessandria di Egitto, ove 
IS andigeni avevano preso a persiguitario, 
Îritats daste motizio itatiane sulla guerra, So 
ratfatto o lormensalo con ogui specie di se 
Vie, egli era fuggllo, di note, e si era im 
bareato. furtivameuto su un. pirosoato italia: 
ho, che el trovava in porto: Così era. parita 
Verso 'Ttilia, e quando ll piresoafo fu in allo 
mare, agi uscì dalla stiva. ove ara nusoosto, 
‘e, narrando le sue gotteranze, chiese di eesera 
sharcaio ‘a Brindisi. Fu secontentato, e pro 
segui per Bari, a piedi, Ora chiede di essere] 
Inviato = Milano. Le Autorità di Pubblica] 
Sicurezza To Dalino trattenuto, riservandosi di 
provvedere alta sus sorio 





tu ti porti da buon soldato verso { superiori 
‘a spero cha avrai tulto il coraggio di com- 
battere per la patria itattana onde un gior. 
no ritornare (ra e braccia: det tuoi genito. 
i Mero, baldo © orgoglioso, ‘onde poter gri- 
— Non più frequentemente. Tratto. vallo [dare: Viva l'Italia! Viva il Re! Viva: Savo- 

fa! Ricevi i nostri affettuosi saluti: Tuo pa- 
Perché |dre: Orosto Orlandi». 


SI VENDE IN TUBI E MEZZI TUBI 
(COL CONTRASSEGNI DI LEGGE 
| 


DIGESTIBLE-CACHETS 


ti 


L’ERNI 


La sua guarigione col metodo | 
“OLAVERIE,, di Parigi, 
l’unico che abbia fatto le sue prove! 


lonall; ‘di © 1°) 
F'invenione, ‘tuti 11 arniosi 1 

fi (molla. ‘0 laganinnli dai metodi iMusori. da 
albi apéciatisti. attuatmonte in. soveronio nue 

‘'itero Corpo medico ha approvato queriî 
maravigliosi Apparecchi, leggeri, potest, fee 
iill ed imparmenbii. che. soquistarono ur 
Suocesso. universale: lift, &ono 1 soll (at 
‘lssiourare. ‘a Lui gli eroiosi, uomini, doc 
fanciorti vecchi. qualorique ‘aio. importa 
‘e Puozianlii de timore. un soltevo imme: 
diato ed una: quarigione certa. 

Faranno. quisai bene, quanti fra 1 nostsî 
lettori 0 le nostre ltfrioi sono atte. da eraiza 
Mforzl, — discese o deviazioni — uterine, ‘oso. 
‘qualunque si@ stato |) traltamesto dio qui 
Segulto. di ‘profitare dela venga. ln_ I 
doll'eminente. speclatista. di; Parigi, al di ame 
dario a. visitare 
a SILA CLAVERIE niseverà dalle D n. mi 
e $/D; mi, a 
ITORINO, ‘sabato 38 © damenica. 24 novembre, 

Nigel de France (8), Via Pol; 
MILANO; tunedì 27. martedì ‘28 ‘novembre 
Haier Victoria: (Corso Vittorio Emanuela): 
‘Apparecohi. ‘perfezionati: per. og ‘Altezione 
ladominaie: nella donna, ‘applicati ‘da una 
[SIGNORA SPECIALISTA: ‘ 


La maternità 


La fuso DIÙ importante dea maternità è Ja 
retidasiata cus Ivolgnao la fimo coli 
io due vit, 0, 1 ipo del 0 DIODIIO 
rgunimio provvedo allo svilunpo “el "Atota 
Fedi Bcochb ques. sla ne. fuazione mor 
[sco a cho soviebbe svolgera. senta orali 
[dizio dex saluto delle madiv. puro mofa emi: 
Fica medici ammesozo che la gravidanza sa 
"ila cousa avomizzanie. Figuriumoci. pol sa 
[testa si avitappì ta condizioni anstnali. Una 
Eura. ricostillicare. è dunque indicata. sempre 
Hurania Î periodo dalla. iravidanza. cito 
tot. 1 Viearell, diselare dell'iitiio Cote 
"ico cibectiogico "qella fi.  Univerità ‘i To: 
ito, ha tatto esoguino dal'auo assisiento sigior 
Dott "Ermaono Sgmoris. "8, onertazioni: su 
Lo mid. ricoveratà to ‘quela. ©inica, 
Fotoponerdole. per un periodo (dì ue a td 
fest. alta. cura. dello [iezioni ‘di telai 
Mosariai. Tn Wii AU otto casì a potuto ctr 
Nano. oltre lì misiioramento. avrete uni" 
Ebento otovoie dai piabul. Tosi del saga 
[ici toro contento Tn emoglobina. stama ‘evi 
Hente dalla uar:gione dell'ansia. 


MORROIDI, 


Emorroldazi lievi lasciato indebolire dalle; 
amarragie, dai ‘dolori, dall'Insonnia, che, 
iprecalo lan denari in pornate, in supppale, 
tori in preparuzioni calmanti, perché non vii 
divolgato alla Ditta Prodotti Nyrdabi, 40, | 
Foro Bonaparte, Milano? In Un opuscolo. 
1I-450 pagine che ficeverete. gratis a franco,; 
vol troveroto ll. meszo. fucile, iuoffensivo 6 
paco costoso per guarire, della vostra infer= 
falla (crudele. KElbxie do Vi Myedabl, 
Fuariace anciie Ta varici, i varicoceti; Ia Moi 
fita, i 'diaturbi dell'età critica, lo congestioniy 
lo ed nltro. malattie del. sistema. | 






vi n flacone contra L.8: — Tri 
vanditaintuttole principali FarmacioaL.4 80: 
Depositi, principali. in Torino: farmaaità, 
[Cav. Giov. & F. Torta, il, via Po — Taricooy 
itzza © Carlo — Farmacia Centrale, via Rec 
lîna — Alleaiza Cooperativa Torinera 'o tes 
(eorsan ‘= "Stabilimenti. Schiapparelii = Ag 
[Gandota. 
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La “ Madonna della Stella ,, 


del Beato Angelico 


rubata al Museo di San Marco a Firenze 
(Per telefono alla STAMPA) 
Firenze, 20, sera: \futto un apparato scenico {l lavoro fatto dai l'arte toscana sentirà i primi accenti del! 


guanotte è talo commesso nella nostra ladri, sarebbero cio& simulazioni il foro net Vigo 
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Come si ricostruisce il farte 


Dl quiadro si trovera nella cella N. 33 del 
Muùeo, 1 ladri, per arportare ta (amosa to- 
sola debbono ‘avere fatto un lavoro consì 
Herevole. Nessun Museo forse in Italia è co. 
si Den quardato e difero da solide porle di 
quercia, fermate e rifermate, come il mu- 
ico di San Marco, Eppure i ladri hanno 
Ginto lulte te difficoltà, e sono passati dat 
terto. 

‘Eyto coma è stato ricostruito il furto; Ver. 
20 le 11, quandò già la quardia di nolle e-| 
tera fatto la sua ispezione esterna, i ladri 
salirono sul fetto' di una casetta in costru: 
3fone, posta in via della Dogana; di tà sal 
7ono ‘ul tetto dell'Accademia della Crusca, 
‘e, camminando per il Tetto, pascarono su) 
‘quello del Musco, Tolsero alcuni embrici, s 
‘garono la stuoia del plufond, e praticarono! 
‘un foro assai largo perchè comodamente po- 
Verse patiare un uomo. Il foro corrisponde. 
va al corridolo N. 1 del tetto, sulla cella N. 
‘8, posta di faccia a quella N. S9. Con un 
ferro è tadri forsarono la cella; quindi con 
‘attri ordigni staccarono dalla parete il pre- 
zio10 quadro. Compiuto it furto, dal finestre 
no che è posto in fondo al corridoio, si. cala- 
tono, per messo di una fune, nella alrada. 

7a polizia non si trova questa volta da- 
‘vanti ‘ai soliti ladri di bazsorilievi robbiani. 
Sì fa ragione di dubitare che  Jadri siano 
‘quelli stesi che Gsportarono ‘altri capola- 
ori artistici del vari Musei. 


Giò che dice il direttore del Mnseo 

Ho potuto parlare con il cav. Guido Ca- 
rocci, direttore del Museo di San Marco. E' 
facile immaginare in quale siato d'anim 
li si trova, Mi ha detto, estremamente com 
imoszo: 

— E peneare che avevo preso tulte le pre- 
couzioni! Porte di quercia, chlavistelli, top: 
‘pe inglesi, inferriate alle finestre. Come po. 
tevo difendermi da ladri che mi vengono dal! 
tetto? 

Il cav. Carocci non eleva alcun sorpetto e 
‘carico det: suo personale, anzi a priori esclu. 
de che £ ladri © È complici possano trovarsi 
fra coloro che per ragioni di ufficio avevano 
libero ingresso al Museo. 

Il Musco di Son Marco fu fondato nel 
1870, e vi fizrono raccolte dal car, Carocci le 
Opere d'arle che ora vi si'ammirano. 

— Avevo — mi diceva il cav, Carocci 
‘accento di grande costernzazione — per que-! 
sti lavori dei mostri sommi, una curo gelo 

famente paterna; eredamo che quando ho 20. 
pito del furto ho ricevuto come una maz- 
Safa sulla testa: sono s/mito,  accasciato, 
sgomento. 

Non abbiamo voluto più oltre ‘insistere! 
in domande per non accrescere nel cox, Ca. 
rocci il profondissimo dolore che ha pro- 
tato. 
































Il quadro 

La tavola rubato prima di essere delta 
rollezione di San Marco si trovava nella 
chiesa di Santa Maria Novella. 

La « Madonna della Stella n è uno di queil 
‘piccoli dipinti su favola che hanno nome di 
“i reliquarit ». Era situata nello cella N. 38, 
quella: stessa nelta quale il beato Angelica 
sortava sovente a dipingere. La tavola rap 
‘presenta la Vergine cot divino Fiyliuolo c| 
li Angeli e i Santis ed è tutta penetrata di 
‘quel: ierorigliono carattere mistico che il 
{rate pittore sapeva infondere dalla sua a- 
‘nimia at suol lavori. 

La tavoletta sulla quale è stera ta piltu- 
ra ha piccole dimensioni: misura 6 cm. per 
85, E' uno dei dipinti che costituiscono il 
primo periodo d'arle del beato Angelico, e| 
fu eseguito a San Domenico di Fiesole, 

I'interesse artistico della v Muonna det. 
ta Stella n è det più oltle si può considerare] 
al pari dei quadri di Raffaello, Il suo xa. 
lore pecuniario è ritevantissimo.. Era uno 
di quei lavori che i pillori stranieri © anche 
i coplatori ricoplacano più spesso; ca era 
noto appunto per le sue innumerevoli ripro. 
duztoni. 

Nelia cella doce era posto ll quadro, figu-| 
va un affresco, dipinto anelv'esto da fra Av: 
uelico, rappresentante « il tradimento di 
Giuda \: l'affresco si froza a rinistra di cli 
entra. Sempre nella stessa cella è porta te 
waltra reliquia, rappresentante l'«Incoro.| 
nazionem. 


Si sospetta la complicità 
del personale del Museò 

Alt'ultino momento; apprendo questa no 
tifa sulle ladogint: IL cam. Fano, procuri 
fore del Re, ha falto un sopraluoso taste 
cal questore comm. Tarandetl, e da quest: 
sopraluogo sarebbd risultato in mado cer 
tissimo all'Autorità giudiziaria che sarebb: 














tetto‘c'îa conteguente fune pendente fino 4 
terra. 

IL furto sarebbe stato commesso dal per 
tonale del Museo, copure i ladri si areb- 
hero nascosti ieri sera nel convento. Ma an- 
‘che dala questa ipotesi. bisognerebbe che i 
Madri si fossero internati nel Mureo col com 
‘senso del personale di servizio, perché ili. 
‘spezione accuratissima che si fo oyni stra 





‘corridoi. era ion poleva sfupgire la presenza di una 0 più 


‘persone nel convento stesso. 


Cinque. arresti 
10 tnistero della pubblica eruzione, ap 
pena avuto del furto al Museo di San 
Marco, ha Incaricato subilo(l comm. Ricci, 
[trftore generale delle Belle Arti, di recarsi 
la Pirene di intzlore una immetito in 
Chiesta. Tutta la Questura è in moto edi mi 
gori agenti 5 ocempeno alacremente delle) 
fridapini che vengon falle ovingue st possa 
(corre un indizio, um sospetto, un. bartume 
‘sono slot ervestati cinque ‘indici, tra 
(i un ficcheralo © die custodi det Musto 
Hd San Mareo, ma non possiamo ancora 
ir quali graci indi patto su dies. Nel | 
pomeriggio l'Autorità giudiziaria ha fatto| 
Hi sopratuogo. Per una prima ineniesta si 
dono recai al Atuseo di San Marco i giudice 
Hetratore capo con. Oscar Mussi, fl sostituto 
Procuratore del Re avv. Font con un.oc: 
nico del genio ctile che ha subito inziato 
Mana primo perizia. Vi era anche i delegato; 
Barile, adiello alta Polila giudiziria. La 
"alta è dala aceuratietima © minuzie 
Hono seguite e studiate le tracce lesclate 
‘dai ladri. Adblamo già delto che in prin-| 
cio la Polla ha aoso il sotpetto the È 
Tar auestero seopereMato 1 ico e fossero 
penetrati: dopo aer praticato un foro nel 
Tetto atea, Il foro tafalti estate, ma dat 
come è confermato e da atte important 
Hime, eireortaice funzionari ca + magi: 
rai ci fono fatta la convinzione che uc 
foro sia ‘itato fatto dall'interno per sint 
lare le vere lrncete. Infatti i foro è troppo) 
HiccolO Perche. vi ia. potuto passare. val 
Momo anche di qiceota conformazione, Mal 
Più di questa. circostanza alii element 
lano dd avvalorore l'ultima ipotesi dell 
Hfmalazione delle vere fracele. Infatti sul 
telo; oleîno al foro, ui tono ampi lastroni 
[di wetro dall quali la luce penetra nell. 
lerno. ora, ce veramente iti fossero pat: 
ati per (letto, nom sarebbe sato tro ni 
Tace ed agevole rompere i vetri, cd anche) 
più eempiicomente eoccari» Quando (tai 
Fi volecaro catare nelriateno, che bisoge 
Gi era di lavorate cot marillo è @i'Imple: 
gare tanto tempo per praticare un foro nel 
falco» 




















Verso la bmona traccia? 

Ure a questa alle considerazioni vinel 
state falle, a quali costituiscono etementi 
favore dil'ipoteii più sopra eccennota. Vi. 
cino al foro v'è un finestrone a vetri pretso 
Al quale è collocata una (ouula che sarebte! 
stata mollo. comoda per facilitare ta sca 
lata, Ora la favola non è stata per nulle 
Fimossa. Perciò ancora rimaniamo nel più 
Profonda mistero e l'Autorità, convinta di 
Mimaiazione delle tracele, ritiene che il fora 
Sia stato fatto mentre 4 ladri si trovarun 
nell'interno. Perciò L'Autorità stessa segie! 
ormai altra pista, dd ogni moda runs 
Hempre impressionante questo succedersi dì 
furti qudacissimi delle nostre miguori pere 
d'arte. Tempo fa erano le terrasolte Rob: 
Diane che penivano staccate dalle ehiestale! 
rotitarie, pol qualche buon quadro, ppi ti 
(colpo grosso della @ Gioconda » riuscito miu- 
gnificamente: oggi, dela la. curiosa impi 
Mita che preserva questi signori, essi mon 
Manno esitato a porre gli occhi ed anche la 
‘rano st quadri di primo ordine del potri 
'menio artistico conservuto dalla stato; e di 
Le trattarsi di ladri ben cotti r0]fnat, por 
(hà non è dal primo venuto chest può 
Fiderare di possedere la Madunnz della 
[Stella dî fra Giovanni Angelico 


Corrado Ricci inizia uinciesta 


Roma; 20, sera. 
Tn seguito ell'avvenuto furto; della w4fa- 
‘donna della Siella », il direttore generale 
idelle pelle Artt, Corrado Ricci, è partito per 
[Firenze per dirigere personalmente ie inda- 
‘pini e le ricerche det quadro, e per caequire 
una inchiesta. 
Tnfalti dl Ministero della P. 1. comunica 
IL ripetersi ed aggravarsi di furli di 0g-| 
‘petti d'arte impressiona slvamente il Go. 
'cerno, it quate prende tatti i provvedimenti 
[che sono del caso per vedere di scoprire 1| 





























[furto compiuto delta tacotelta: dell'Griayi 
lieta chiesa di Santa Maria Novella a | 
renze © dopa Quello della (ela det Lotto del 
‘Municipio di Oslano, cr è da lamentare l 
l'urto della Madonna della Stella del Healo 
Angelico compiuto da Iadri che, durante in 
iragano, di nottetempo, sono potuti adlire 
lialle vie circostunti sopra | tetti dell'er 
convento al San Marco a Firenze e celursi 
Nel Muaco, 1 Ministero della P. 1. ed il 
brefetto ‘di quetta provincia non teseleranno 
tentato nessun indizio per accertare ifatti 
le responsabilità e procedere ai provredi 
Mméniti opportuni. A tale: scopo sono partiti 
‘per Firenze iL direttore gi 
lò © Belle Arti e il capo divisione com. 
ietente 

















E' appena il caso di ricordare chi sia. il 
fore di cui una souvo © piorlosa opera 
ha dostuto lu capidigia della nuova 0 








[duictunte schiera dei ladri di cose d'arte. ll 
Hoato Angellco è Uno di quegli artisti ini 
io 


Vocaulanelte moti per du peeuttri 
lora: opere. gii è ll pittore tipico de 
AI religiosa © dello so0vità della fede: è ri 
fuatestora più puro ed ingenuo della to 
ione crieuiama concepita sotto ie opcte del. 
umiltà trancoscano lo nessun altro ari 
ita {i bisogno della fede, la dolcezza della 
trdhiora, te cassegmizione alla soficrenza, 
Hi Gertesea del premio futuro, la beatituot: 
Te degli leti ta irovalo un'espressione co. 
HI port, così intimomente persuaso, così in: 
Rohub © sincera; la: sul piltura. trascende 
fi atera estiica' per diventare atto di fe 






























|de. To pieno quattrocento, anche quando] 


lcon carni. di rose; santi dallo carni al 


ladit è ricuperare !le cose rubate. Dopo il|tul 


‘rale dele autt.|S 





roso realismo Irrompente, egli continue. 
rà nell'ideale giottesco alluminando vergini 
con manto azzurro su fondo d'oro, angell 








trino, immune dui contagio, tutto chiuso 
nella sua mistica sbbrezza, gel suo ardore 
dl purificazione. 

Frate Giovanni Angelico, al: secolo’ Guido | 
9 Guidolino ‘di Pietro, nacquo mel 188? a 
Vicclijo di Mugello. Senti presto la vocazio: 
né, @ valle (uraì religioso entrando be) 1407 
ol fratello, Benedetto, nell'Ordine dei frat! 
domenicani predicatori, Padre Giovanni Da. 
inlnici stava allora costruendo Ll muovo con- 
vento di Fieeole: fra Giovanni ‘o dl fratello! 
‘entrarono ‘nell'ordine, mandati dapprima! 
quall novizi n Cortona, donde pallegrinaro- 
no a Fiesole a n Foligno. Fu solo nol 1818 
cho fra Giovanni ritornò al convento di San) 
Domenico a Fiesole, dove dovera passare le 
maggior parte delli sua vito diplrigendo fn-] 
faticsbilmenta quadri per chiese e per cop: 
‘sorzi religiosi è profani. Nel 1496 i doment- 
‘coni entrarono in possesso della chiesa e dei 
‘convento di San ‘Marco in Firenze, riattato 
‘da Michelozzo a speso di Coslmo de' Medici 
frate Angelico no. divenne il | decoralore 
per la chiesa dipinse alcune tavole; ma l'- 
[Dera su più cospicua sono gli atireschi cho | 
‘decorano le celle, i corrido!, {I refettorio del 
[convento 0 ne fanno un incomparabile mu-| 
500: un luogo di bellezza © di elevazione 








spirituale 


Nel 1445 Papa Eugenio IV chiamò a Roma 
l'angelico. Dipinse in Vaticano în cappella 
di Eugenio IV, poi. sventuratamento. do- 
‘Molita. e quella del successore Nicolò Y. RL 
‘tornò & Flesola ove fu nominato priore: ma; 
richiamato a Roma dal Pontefice, vi moriva 


3! nel 1455 nell'età di 68 ‘anni. Fuegpolto nella 


(chiesa della Minerva ove una lapide mar- 
'Moren reca un'iscrizione latina attribulta 
(lo stesso Nicolò V, In cui è detto: #Non 
[mi Fi dia lode per esser stato un secondo 4. 
‘pelle; bensì perchè quanto quadagnat detti 
‘ber Gristo. Casi le opere mie sono divise [ra 
Ta terra e { Cieto», 

71 quadro ora rubato è Jungl dall'essare 
'unia delle: opere massime del piitore: la su 
‘gioriu di grande artista è affidata o tante 
‘lire tavola indinitamonte superiori, quali i} 
Giudizio; fnale ‘e Incoronazione, e sopro. 
lutto agli affreschi fn cul egli, bero dal 
[manieristvo quasi Uiturgico, dette la su- 
Perba prova del suo ingegno di. disegnu 
lore. potentemente espressivo, di; posta del- 
l'anima: ai mirabili. fresehi' della. Cappel- 
la Vaticanò, alla superba Crocifissione. 64 
ogll altri indimenticabili attreschi dalle cel 
le di San Mereo, pagine di souve mistici. 
Smo, di inlmitabilo musterità, di Inetabili 
Tolcezza, di profonda poesia’ religiosa. Lo 
Vergine della Stella è dal Venturl'e da altri 
posta, gel primo periodo dall'attività del pit 
fore tra il 1418 eil 1490. E' una tavola a 
ta 0.84‘ larga 0,51 con cornice scolpita tn 
forma di tabernacoletto gotico a colonnine 
torto e cuspide ogivale con foglie di cardo 
rampanti. La vergine giovinetta, vestita di 
Un manto szzurro, tione fra lo braccia 1) 
fanciuliino che poggia la testa sulla spatta 
‘lla ‘stacca su un fondo doro, Tutto 'attor. 
no corre unu tona di stella scolpite 6 tro 
forato nol legno. Alterno a questa fascia so 
fno dipinti su clrrà di nubi figure di nogio] 
idoranti, vestiti di rosa ‘di azzurro, dispo 
‘li’come in una sesicn del cielo, mentro in 
alto {ra un volo di cherubini alati dalla ve 
‘ti al color turchino scuro sta la figura di 
Dio padre drappesgiata in un manto colo; 
‘Carmino. Nello zoccolo stanno ire figura d 
Santi. domenicani: Pietro martire, Domenl 
(co. 8 Tommaso d'Aquino. 

Il tabernacoletto era. stato. probabilmenté 
un dona volivo fatto ella chiesa di Sì Maria 
Novella da un Giovanni, Masi, morto ne 
1490, VI rimase fino ‘al 1858, anno im cut 
fu trasnortàto nel Convento di S.Marco. 
[aviadio era conservntissima, Era delto Ma 
donna della Stella perchè la Vergine reco 
#0 manto che le scende sulla fromto una 

Quicsta l'opera che è stata ieri niistarioso. 
‘niente trafugato. Non è {l coso di far pari 
‘fini estetici con la Gioconda. Anche a con 
lderarli soltanto nell'ambito dell'opera del. 
l'Augellco, questa ‘timida madonnina. dat 
l'attitudine convenzionale, dulle mani giot- 
iescamiente uffusolute © distorto, meglio che 
‘un capoluvoro di bellezza, è un documento 
lutilo agli studiosi dell'evoluzione del pitto 
So: la bellezza e la gioria dell'arto dell'An- 
'eelico sono per fortunu raccomandate a bet 
fliro pagine, luvolo e affreschi; ma non è 
[Meno una dolorosissima perdita, un'armata 
Iuituosa nrova del ‘nuovo pericolo. che. Tn 
vombe sulle opere d'arte. 
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Tl nostro Governo 


richiama l' attenzione dell’ Inghilterra 
‘sul enso del signor Alvare 
‘Rome, 10, rontino: 

In segulto all'azione collettiva, esplicata 
lai corrispondenti di gioroali italiani a Tr 
‘hat, contro di signor. Alvarez, funzionario 
Hei Consolato ingieso, a Tripoli, che vent 
Hilenuto. Ispieatore ‘di. difomazioni "ante 

mo, diffose a mesro dell'Agenzia Neuter, 
ÎÌ Guverno italiano ha chiesto, intorno al 
l'adividuo in questione, informazioni ‘a 
Londra. <d il Governo britannico gli ha ri 
Hocsto iivitandolo @ tener presente, per ora, 
che i al Alvarez è di nazionalità spagnolo, 
le non è atiutto console di carrier 
Pllcemento agento consolare. 

1 Popolo fomano propone un merto de- 
‘nuitivo per. seagire contro le diffamazioni 
della simpa estera a carico dell'italia. "| 
Hiornule ministeriale. seri 

‘Lo siompa italiana devo trovarsi d'ac- 
(oto nei non rilevaro tutto ciò che puo cs 
fera Irritante, & nell'astenersi dai rinrodore 
fe dui piorsali esteri le mistificazioni e 
[quanta potessa în certo modo feriro Ja su 

iibiltà legtiima del nostro Paese, So. 
Pra ut altro punto, dovrebbe trovarsi dic 
Fordb: usi dore tutte fo motisio di fatt, che 
[giank:0 da itatro della guorra, sanza: esa. 
[orafo nel commenti, limitendo at minimo 
Bossihte to censure € critiche, e Sovratutto 
Misparmiarsi il compito di dar consiglio e| 























"mo sem: 























;|sumgerimenti al Ministei, ai generali e agli 


ammiragli. 

«Se Sì riuscisse in questo accordo, la 
‘attimpa Italiana darebbe una tale prova di 
Serietà © di patriottismo, da meritarsi. la 
‘stima di tutto il mondo 


tn gran panico in un teatro di Bordeauri 
Parigi, 20, tatto, 

4 gioia ionino da Bordeaba: « Durante 
fata rappresentazione at tetro dî Ascnzar 
Feendo uno spettatore gridato, 1 Al tuo6ot s'e 
Micquo. ln ‘gran antro. 011 spenatori dette 
Dalttuno fecero rega alto porto ile Msi 
Ema delie. galere st getoroto net vesto 
Vi sono somerori fer 1 dan ‘sono (nie 
Nani 

















[cen mortal da 


"| (refidore 0° deve rimanere nol suor. ao; 


Arilra da forieza ia TapoDtania 


99, sero, 
Fioslmanta si è riconosciolo il bisogno, di 
igor divisa "a perch iaia, Bon 
isioia daforezaa, a perch. infart; no 
Lervitsi di queta preziosa artgtieio. dai mo: 
Micol chè ie. ato. sì Don foro. Eno 
Fidenio "cho, data assolata. immoniità del 
belgi, da essa. M polranto ottonato sisuiti 
coca io” preci ‘ene gal cannoni lle us: 
dh e di più, suoli *di cingoli Bonagento. po 
rino. (igioriari. nel: Woghi, sabbiosi. DIO 
gecoimente che non. Tartiglezia da cimmpo. 
Ei giù siato dismosto por invio di ua forio 
Fuofeo di tao, srigiiofia. a formare tì quale 
onora 1 vari. Fopgimenti. Cosi, da_Alee 
Fandria, ome già dicemmo, si 79 reggimento 
Fiorita tornio fut. intra comongoia nrmnta 
10. Questa compignia fa de 

Hinata della sorto sulle vario onipagate. di 
Fi è formato 11 raggiononto, di) sortegaio 
fu ssesulio alla prezeneo dei colontelo. ca 
faire Groripato, Gi Mid, pi, aficiti de 
ascimento, dal, Voto dei. quali. sì. leggera. li 
“estro. visito e giuiestmo (destre 
fresco” La sorte tivori. fa seconda. comma 
Cile comenghta gni Santino” Caentopule 
Sì Canoni Most e Manco 

“aio Peporto aseio levi serà, alle 19. Ales: 
said, Callauo ed asclamato dall'intera po: 
polazione La. sigaora, Carichionulo, comme: 
fa oeddgioni, ‘ia ell sso impo creo 
Noto detfincheico. amato al n 
| domgaenò, nocanto. ai soldatt. fino nia si 
font, cova, i momento, deli. partenza, ot 
DOÙ \srieaero ‘o. lagrime, incoraggiando 
Fnarito a compiere ti sio dovere, 

‘RON è ttonabito ch questa prima parten- 
20 ‘sia, dra breve, sogulta da oltre. 


Da Roma 
Rom: 
pela caserme « Ferd 


local I eoidali. deb 9.0 ne 
































ll ‘eclonmatio gut dopo. nver passio 10 
Miss paid ha isole fo a ano 
do tuto ian a manera tomo seme 
FS Iso ati lendicà ‘aims 
Noîa riunione ha regneto un ide tu 
ae tone Sita seni i, pome 
fiano dela compren coniato Corleto ed 1 
fest Caino e Vito 

Tino ere oo (lira tte in compì. 
mula è argini. ALS 2090 1 soldati. comandati 
ni choo cono e ui ‘menti Vigneti 
[onesto resto asia tre dl 

Sito leto. solo. most. dalla. saseht 
ng ‘alta quelo Mizio rasa motti ti 
fa. che dia Secampsuno fra niesime 
N Caroiva è. ata lesion: Parchi ml 
(i Somono senderano acli la peosdine del 
(a fanno, sare ascoli da ‘entuninsione 
reclamato "A Sos e ‘one. 
Vega gendtae. Panizza, “priore 
segna fa Torezze” (i olinneo del 30) 
Meslento ‘Origin aa mezza 0° molta 
SPUMA I tot Armi Nel Sago a del 
"ghiaia dona. Nino preso porto, mel 
died mena 0 erigere da Corana get Za) 
Mesusna: di alito ad Aemesdrim del 60 
ll‘ftanza a Torino, è ga i00 di iena al 
adiNzio gian og ole 106 ade tt. Pe 
sie blico SI finto pese ato; 
SES CRNOIEN gEnO sa dtariptit ailot 
(alli Menta ella paranza. gi oppisi 
foto ‘ooo, Segni mafe mipita 
© fatto, dl cieli si agivano a mot 
LIMtAIAO. di mani a prode Serao veto, 
Tudo per Aiutare ana voll 0 so 
ti parent 


1S0 soldati del 36° fanteria 
partiti da Modena 
Modena, 20, pott. 

Stamano; alle $, sono ‘pariiti per Tripoli 
al soldati del 38,0, reggimento fa:tria. Alta 
fazione, uno Lun: di gente ha v.iuto por 
io un entusiasti saîu:0 ni partenti, facen 
{o loro Gna cora dimostrazione: oftrendo. i 
nori. 6 slenzi. Aleutal e giovani ture: han: 
{9 volato, tara. distinguere. col. Fispondere 
ile ‘ntuslastiche grida. di «Viva l'Esercito! 
iva ‘Tripoli co ‘ai 

querral, © mettendo 













vistoso. i accese, ‘e. 
ill'stessi soldati, gii uffici cd 1 ca 
lirmente sl sarebbero Irovili a mal pari 
O. SIR argi vensero Grecodali ed. lola! 
l'una sola di aspetio, della stazione, e più 
adi condotl alia” cosorma. dei carabinieri 
fallo iuesto. antipatisiasiomo Incidente. lo di 
Moatrazione. è rigtera (aprmente. quale. me | 
lA gii va a oifendere la Patria 

Stasera: dopn.)î conoerio, dato data Bandn 
llliare. [a pieaza  Grimde. la popolazione 
lle conduene 1. mbar alla caserma, sm 
Fovvisasdo loro una simpatica dimostra: 
ione. 


Il saluto di Susa agli alpio. 
partenti per la guerra 
Suna, 0, vet 
st co riso delle 08, piro 9 al 
sO e e E pra de 
if” Sto Oi ina gae 
nn GAI Se aa 
a dit cl io ani pi 
Cha RI 
E i ot di Pro Sen A To 
Da RUFO (agi Cio ta cone 
Io A SO so Ni lato ch 
Cn o ORARI Alb de e 
A ai 
Ol a eni Rota te 
Ti fot do RI ei ona DE 
SOI a icon ezenide: N 
DO RIO ee (eco 
A IP Gai dl dust; 
Moda rac di apai; Geere 
PAIONO 
PARLI nia sizione, @ che st ne mecelta 
TE DSTO Pala PRO cut sovra 
AE A 


Alpini partiti da Aosta 
‘Rosta; 10, sera 

‘Aa 12 di oggl pariivano da Acsia uo cen: 
(20 di Ripi cho vanno a raggroagere di 
Mo Balla ione: sd Ive. per proteste pol 
na Trvol 
Pia UOtZIA della partenza fu conosciuta. ver 
dolio re 17 di tell Subito furono ‘aperto di 
Jen Soloseniioni, eo ia. meno al die ct i 
(Sl al'copritono di rino. 
(otel (500 ore 1, ima fell fu: 
mil ni Denicoaia ta Piazza dari, di ron: 
T°tiià ‘Catatina dest alpini in attesa delli 
tolta, del soldati. 

Nb Gre US 1 partoti feto ta oro ap. 
IDANMIONE. ricevuti da ftagorosi tippiavsi 0 dì 
Paliano, l'svono delle,» Mateia. Nealo. 
Siosati dalla tineda moscipate 

"PONE fo Socioti anstone. Mevaio mavdato 
ato. mppresegiaaze e. le, Jom. budiete..T 
trio "al'arvio, ata stazione. fra de socie. 
Bal denilera ‘pepsiazione Vanno eni 

rito gar: ‘nori. 
Si Tonigiate. proviesato. cos, ave. Ch 
bid, renti wi commovente cd ‘appiattito 
Mirto” taccomondando ‘partenti ia mag 
dit pena det. quall sono valdostani. di 
Hcnolato con csto 1 oro sacro dovere, 


Una locomotiva in fuga 
investe un treno carico di minatori 
Due morti - Tre feriti gravi 
Londra, 2, matt 
Al Dawials, nel Gates. ‘ina. Tocomola 
diata per uri monienio: dd ua monoraie deri 
tazione, preso la fa lungo i Dinamo. Ti ma: 
Erano frase: esa Va Inveato piar dota 
Hi ciro carico, di, minatori, sressrando ua 
Vagone Due femalori sono timasu Uooal sul 
colpo, ine grovemoie ferit 


il Presidente Taft ammalato 
Woxhiogion, 30. matine 
soffre di un grave ri 



































1 presidente Tal 





nen della Casa Bianca. Benché te condericni 
ion ‘stano alfarmanti. i medici [aststoco perchè 
Stino ossersate "alcuna. procouzioni © im_ 58 
ulto ai loro conelsi. il presidente ha ri. 
filuciato alla” promessi fatta di perlare do: 
nani a ichmona. 














fera? In°ogni modo va e 
i ((erar In on Ta lotta sarà nspra: o dif: 


REATI E PENE 
Due fratelli 


‘accusati. di aver assassinata 
2 | mondana 


ino — 1 novembre). 
dl Giurati torinesi spetta oggi nn gravo com: 
‘ito uo giovnnt fratel rasati cn tere 
Hibio delitto, comporiracino” nella iriato nb: 
Bia, gl ferro por essere giudico, asl, anno 
Protestaio 0 forse protesteranno Ancora la lo: 
o Ininocanza: fa pubblica accusa invece 1 he 
Addii e ll oddlera, senza Incertezen ed esi 
Îazioni, come, de, fevocì sesaatial. chi irion: 














reslonerd ansa 
[del rave fatto è tuttora 
TI dollito 

Nel: primi giorni del marzo scorso 1a notizia 
cho 1a nota inordoria Emilia Persico ra stat 
(ovata io fin (i vita su Rarciopiado 
[Via ostura 6 deserta. accanto atta 
zione, aveva nei impressionato, ed in spectti 
modo i frequentatori del ritrovi notturni. ove | 
a fanciulla, era solita. fermeroi. 

La notte dal è Gì 4 marzo, verso le ore 3 
Emilia Persico lasciavn.il Mistorante Monari 
fn piazza Solferino per restitafrsi alla sin 
blasione {n vis Goneo, 4 percorrendo, co 
(2 collo; ia Genova, via Milano, pies Ema: 








hè I ricordo 
mo in Cit. 











1l|nuele Filiberto, via (Ponte (Mosca, parle, 


"i 
orso Napoli <a i primo: etto di Xi. Mon: 
Rercometo a vi rovinate i Canto fm: 

irreva e Vo provinciate di anco e aule: 
Miri noia via cinto 5 

dl mattino gel giorno. © marzo 1a Emilia 
raico venne irovata giacante dî Euoio quasi 
Eifnsoio 0 i Mondivi e ceto uti con 
Hina profonda tenta” ipo, lla regione dn 
orale parietale destra. 10 letato quasi com: 
Toso, Tiaeporiate eilorpgne di Sin Giovo: 
n dono ‘alcuni gione i. sottesa, VI mo: 
Fida ii giorno è miro. L'astopsa orancerica 
cei IE a AprdFiat aveva pori una 
ratto completa elim mata cronica i cor: 
Fisbondoora dell regione. temnoralo dente: 
fedelta dn corno contomdente. adoperato co 
Notevole Viole © ho causi ima atrlta 
[o oncesaria delta morie ara’ sara tn qunine 
Foce. traumatico ‘sviluppato ‘net cer: 


i. 
Int Avtertà di p_S, quo dopo 1 glio 
210 10 più tie indagini per econrie 
Mbtari di grave. delitto. PSrehp ola mesi 
Cei Tanzioneri apparve precisa riga che pi 
Fino dover esso, RI negnesori dla 
Persico: ansi ad areuiorare questa somvosio: 
[no garebbe. toro visitato ah certo sorelle Ac: 














ist |lin Danno. Giusenpina e Maria, operale nel co | 


foniacio. Bass. ove, un lampo lavorava ‘enche 
IR Persico, avivhbeco udfio da corin Giovanna 
Rossi! «La pia solvendota me Favero datto 
‘aver visto I quella notte dio individui che 
Ageno int ragatante. 

E: anche vero però, che, sentita più tardi 
ta Pogwi ta femme si cene maniestamente re: 
tcante, dicendo di mila stpere. sino n ene, 

Mela" ocegenti ie responsabiità ‘penali ‘he 
Poteva Incontraze. dovetto.confessae ce 
|isendoa uvevn detto al aror sottanto sentito 
Mai gemiti di dona. 

Le rivelazioni della morente 

Nol giorno qualit; successivo al fatto, e oe 
giorno. pindus marrò a Persico. "i 
fort. dilori 1 .0apo, si mentendo in maso di 
ofoie. Fi liano tel doltetagio dti 
sarola Gato Ne potiriggo del'lomo 
che, nvenoni nta um, setti ig: 
Heblaro edi a fratelli edolndo 60° Abbonalo; 
Mia sorella Glusso 
l'assstvano. Alle 
autore 0. fi muto 











gna 
ene 
au 

RR foina 
PR Rn bite 
LO e i dir 
FLO, RI ACONATA onie d 
PT RIT ii de 
at dl ft i 
rioni dn di illa 
SO Eine cccnie È nile 
scoentuò. igiormenie ed alia melnono re 
Ce 
EE sn 
E O 
Pri I 














| Monizioni le richisdesa ct (osssro gii nutori 


[tia aggressione e del. suo fermento, alla 
tigio domanda. cimondera. diraltm' Volt 
BA), Giovanni Matto a En) ‘oinconto (CIÒ 
on ostonie. per un lodevole sentimento dî 
Rerungiosità, (1 sindlee tetesttore. rime di 
Procedere ad an Secondo esame dea Persico. 
Mie Jore 18, dello steso giorno 7, Ieitava ti 
Medico, cirante dott. Lomo © rinnifestare li 
sO SYvino sullo sinto Geltù pinto; eq fì dot: 
Î0 dottore ebbe" dichiarare che: e dato che 
Fartimalgta era TM. sia. di sensibile. migliora: 
‘mento, dite fl naCora #4 tì modo, dolle do: 
acide sd ema, rivolte ed 11 Gare ed Îl modo 
Fotie risnosie. poteva dichiacara con certezza 
Cho la Porsido aveva ta cosciente di quasto 
Mttermeva 

Dopo tafe giudizio medio, 1 giudice Ssirut- 
toro, constatata Ta persistenza fai. migliora 
Ionio nelle condizioni generati de 
Ta rivolgeva le soventi domande 
Ian ripeta Sh sapo sati quell cha t 

mo, ferita, Al che lo Persico, sponde: 

a: Soho Giovanni Mattro e, fiazome Bal 
Ala domanda qunie del dhe l'avosse pircoscs 
di pit ‘sopgiongeva:. « Giasone. Alle do: 
Mando con. che cosa. l'avessero. pancosss, (Ti 
pose: < Mi hanno percossa con un tento © 
Vestunseya inîme lo seguito sd nice doman 
le e epeclalmente ‘se. li avesse \natoriate 
{NG “Ro. fatto, hiente sono loro «che mì 
Hanno prima osuliata © ora @ duadi pie: 

Ti giorno dopo ta dtegraziata moriva. 

Lo difese degli accnanti 


Argpsiai la mettina del 7. marzo ed inter: 
soglie mpetttamente. |cimtali. Bf) Drolste 
FOR dl core masini on litro dato fa 
Soa at” aim By Glovnai de 
Remi mala iti del fato Gritti to vesti 
Mr putti inaaimente Lee car Ce: 
Paco osi quite ave Boato fe 
fimo ChE Tier decotoapiato Le fatt. 
FAGiOne n ‘Sa dotto Mime atei Das 
(Giacomo dieses cio n tam via PSI 
He vano de ere ELGO Got la'stà into VE 
Hol Geol, quale, fenita i same o 
Ricondo eten dlchiationi 

"of atta del 3 mato © età Giorano) Bai 
pete ito e mali dovete 

dim vo ni ora Ato paio lo pn 
iene 
a in Roli Compagna” certo aiuta, Spe 
Hreloro "della ‘gita Marocene eta Andre: 
Fblinnte ih pissca France Eri, er 
Prole anta Ta Gavio esco So Grco 
Fltoeito made per ita era velino 
Poco dopo io noi quatro pes "ele 
Renon ce ai Gieth unici cosa ffaia 
Fi lo di i lama Te alt CATA ft 
EinGonaoni ita Mati nta ina 
Forma iti oa e Mione 
FOT nti ner intuire (mot att 
fe dre ate eee eine ee 
Hnatito n sta gi ati das cite ne and 


ea 
pueden pie ner 
fi e ELE 
LR aa 
seo 
TE ia 
e a 
EE 
ae 
7) processo incominela stamattina do 
dea 
Pacini 
ino e Marini. Z0CR i 


La missione straordinaria turca presso lo! Csar| 
Pietroburgo. 20, sera. 


La missione straordinaria turca per salunaro 
lo Casr è nuota a data 


















































Dl nauiragio di un rimorchiare 


a Sestri Levante 
Cinque marinai annegati 


O Genova, 20 sem. 
Telegrdfano dl Caffaro da Seatri Levaa 
a data "dt oget: «Vi tellono sotto Pine 
pressato di natio entsioo, soi 
o tragiche cicostanzo verso l'al atamane: 
Mente imperversava: lb tempesta» sl-trse 
Vava ‘ancorato mel. porto ll, rimorchiatore 
Nora. ela ditte Rosini i apellarosca ti 
Genova, con un, equipsegio compoeto. di 
o Et 
Bro ponlone della sie ditta enrico di sob: 
Halo "o guardo da due uomoli Lo burva: 
ica, She mon aveva cessato un (siente de: 
Fante l'intera giornata di teri, andò inten: 
ttcandost tia sera e tsssones vero la mer: 
zamotto delle proporzioni addiritura tetro: 
Hfzaot Lo masi encorato el porto avan 
Svoto rafforenre gli ovmessi, ma purirsnne 
fate misure” ron potà impedire 1l disastro 
He guaio fa itino Il fimoreilatora Nord 
È so bravo squipagsio Unondata te 
Ficetastanà evcscantestatie nitro provo uni 
corsa così violenta chela gomme che te: 
Movano fa poppa attacesta alia banchina si 
Eporantono mentre, sopraffatto “alla foto 
volta della corrente, codivano anche "Io ele 
Vene gite, dico. Hi corto un itanio di 
[srando: errora par l'equipaggio, che devo 
Hvore lottalo dieperatamenta contro ia “oria 
Pnaugita Jola fempesta SC argultco anche 
Cho l'acqua invertendo da ognliato la bar: 
Cadcia. fl” penciila nelle macchine sp 
[hendò,LIornelli e ponendo. te mavo in com: 
feta batia dell onde Ad un (ratto fl Nord 
"rtò. contro uno scoglio andando ‘in. pochi 
iicondi iraeotto ml'Vorico vblenta: Palla 
Hire Mavi el potò vedere la enteatroto con 
Enavento inditbile, ance pereht sì rende: 
Ho vanl tut ‘entativi*ai salvatagzio: 
Non è poralbilo por ora ricoetrulr la casa 
eccita Gel naufragio, ma potrebbe darsi he: 
fltaimo ‘ho, n° vil doll'eggrnvara della! 
fampatto, l'quipiggio abbia cercato di le 
Hciace Stati Levante per ripararo a Santa 
Margherita © che, durante fi disormezio 

LI Nona ela stato travolto dalle anormi © 
lato: che dovevano pol. determinare I ‘dle 
Hair: 

‘"]! ontone della teesa, ditta Rosini 
spallarvesa. carico «i solfato e ormegsiato 
presso 1 rimorehdatoro Nord, sorse gure 
Preci dl atndare "Ma nell'impervertara 
Falogatente chto ragione delle ioonza 

fn o dello violenza 

[fel mimi, conieché potarono sulvaraî anche 
È de marfnni chio so di esso erano im 
El Da fienova per tentaro un eventuni 
HatWatagcio de imoneiiatoro aondato è 
Ipaitto Americano, della Societa rimorchia. 
Lr 

‘La tnareegiata ha prodotto danni note. 
roll ‘anche fa cità e.la popolazione è sotto 
[ia protonda fipresaoe ti tetceta mer i 
Miao avvento: La wie, como ‘al, 
fono cinque 


Chi sono le vittime 
Geneve, 10, noite. 


o: parlato; col proprietario daî ri 
Moe iiatore e Nord ‘naturagto © sutia 












































fi piaga di Sc Levante gi mi na as: 


sufato che a bordo del rimorchiatore aÌ 
momento: del naufragio sì trovavamo il ca- 
ilano Paoli Antonio, iì macchinista Vit 
Îorio Del ‘Preti, il garzone Pietro Armani: 
Fn, {1 capo squadra Giovanni. Armanino e 
[Colombo ‘Rencagliole. Costoro, sarebbero 
‘scomparsi. Sul pontone, che come già vi 
'tisol, è ‘rimasto ‘miracolosamente salvo, si 
irovavano gli. operai. Emanuele Olcese e 
[Giuseppe Arata, che sono scampati. 


Tavolo annodata del mae a tempesta 


Qanova; 20. sera. 

Teri sera verso le ore 16 a Pieve di Soria 
‘nasseggiava longo 1a riviera diretto a Ro. 
Hponco il baroza Davide Lionino di nni 
i nativo di Geneva © ronidonto a Miano. 
Eli (che al dico Sla diviso. dalla moglie) 
'passeggiova inshrimo ad una sigliora con Ja 
‘tato era do molto tempo in: rapporti in- 
timt La conpia percorreva la strada con 
‘cuni superbi cani. Giunti ad un certo pun- 
fo, 1 duo si soffermarono a guardare il ma: 
Fe che presentava un aspetto imponente 
per gli immensi cavalloni che si sussegni- 
Fano l'uno all'altro. Improvvisamente fl ba- 
one Leonfno volle salire su; Uno scoglio 
\her. meglio. godersi 1o spettacolo, ma 
IProvvisamente, un'ondata lo travolse facen- 
‘dolo scomparire Ta signora che si irovava 
[con tui svanna @ pet parechie ore non riae- 
‘ulstò 1 sensi. 1l cadavere del Leonino non 
venne ancora rintracciato. Sì sono recate 
ul posto lo autorità. 








27. persone avvelenate dal funghi 
Si @ parecchi moribondi 
Parigi, 50, mattino. 
Mandano da Trevoux al Mati « Vaniletto 
petto ts ario mangiato dei Togli ta 
Deloniaatani ‘Fiassero avvetenate. Rolieia 
occombetato &°Ira coro certo Moratti. Lo 
Efo porci da iti avoelenati è inpe: 
Ret SI Phmssro ta atevora Mameli patroi 
tteltio ‘dala ‘scuola. comete femminile: 
fto dolio scuola co Î 
EOCO Cp ersvemenio ei dalle 
Famente 


AIN 


Loco Torico, GS 
“atm amava 


NI 
THA 3 
sem 
Pa PRETE TORTURATO à 


uiprala Gironda Ue RI a eroi 
da Targa fio Aa gra pui opto atene 
Ata fa tl ren sb oct Perdita 
Mai mediante i proto a 
BE fc cita 







































inericenzi penne 
ria che gl serivoraie 














Inalatorio a Secco 
Sistema SEPANINI-GRADENIGO 
I più moderno e perfezionato 


'Torino,via Sacchi, 22-24 


Unico Istituto 


r le cure complete con le acqua naturali 
di Salsomaggiore. 











Etettifica d’un malinteso 


Nogîi scuozi anpart 1115, 017 
tone Hi Tanpeli dl Caucaso, i estone 





fi ea i EER 
ci 


‘assolutamente falso e desti 








‘oi fondamento. 





concernenti la Liquida 
Governo, Russo aveva 
flagello, ciò che è 
(046188 


su questo giornale. 
iusiol. si diese ch 
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CRONACA CITTADIN 


Il primo consuntivo dell'Amministazione Rossi 








Hesercizio anenziario comunalo 100 è il 
primo sussegcente alle ultime elezioni ammi: | 
‘iserative generali, {i primo ciod, di cui 1a 
poeponasbINtA: spetti iniera all'attusio Giunta 
6d all'attunio Consiglio comunale. 

1 risultati. suol offrono quindi un interesso 
dnche maggiore che di. consueto; 

‘Essi cono consegnati im tutti‘ loro. partl. 
dolari nel Conto Consuntivo: dall'esercizio 1910 
‘distribuito Ln questi giorni, col sollio ritardo 








del corrlspondimte Dilaniclo preventivo, sl por 
‘iono riassumere nella. saguento. tabella: 


ENTRATE 

Preventlvo_ Connmtivo 

Entrate, otfetthve | 1021645621 2065517,17 
Movimento capitali 


‘ao 
“Avanzo, guetono di 
lo. esorizi 

poni) 


Trotati SI MIEIRIO SO3I80oK08 lutlo Identiche al presentano. ogni. anno. come | Maccore, 


SPESsT 
Preventiso |. Consuntivo 
Bpiso cttive Le EIESIA LO ssoscerose 


fo. 1BGIOANIO 19600,79408| 
Adanzo festione (a. 
Alipontzione ese 
usenguonti 5 esami 








Totati 3 E200.10 so sI2OsA 0 


Previsioni ed accertamenti 

fi primo confronto che ta tabella stgeeisce| 
ala quello tre prevenitvo è coneumtvo. Ed 
eso (dà inogo n. queta consistazione: ‘che 
Fammontare accertato (consuntivo) dalie pese 
(ia L, 220060097) ha, nell'eserlzio 1910, su: 
petto l'ammontare ‘preventivato. (ia ire 
Re m0e 0640) dl bon L. 7otatà a, a cui vanno 
aiegtante 151.000 di sanziamenti ner opere 






Deficit palese di oltre 2 milioni ù 
Quale il deficit reale? \ 


Tier 


fa che comi già detto ammonta 0. lire 
faferiore allo eccedenze analogho 
precedenti, le (ali furono; di lire 
1538.602,96 nel 1909, di 1. 2,090.468,68 nel 1908, 
di L: £.177.0152 nil 1907, di L. 1.41318419 n 
1908, occ... cosiechè 1a constatazione che vor- 
rebbe easore a difesa perdo ogni 
une) ai Filorce anch'essa sd offesa: del risulta 
doll'esorcizio 1910 
Îl disavanzo palese 

Altrettanto gravi, ma di assal più vasta por 
tala; e por guarito rile ‘1 passato, e peri 
quanto Fisuard l'avvenire, sono la Îiazioi | 
‘he el possono trarre dall'semo delle oltre del 
[ConsunIivo 1910: 

Ia ua bilancio regolare; Ul toialo delle entrate 
effettive. (ordianrla. e straordinarie) dovrebbe 
| bastare a frontagiare i tale dello spese or 











14.00.028,60 14.00.0280 | duiarie (io quali comprendono anche l'interesse 


‘dei debiti). dello spese. sirsordinarie. normali 


sammammor: 130740007 | (tendiamo per straordinarie normali. quelle 


aneso straofdinarie che {n forme smi se non dell 





| Indisnansabili -corraativamente al progressi 
svituppo delta etti) © dell'ammortamento. det 
dibili antecederiti, Co) movimento del capitali 
fil, (6 clod con prestiti ‘o con'allenazioni di 
Beal o con eszione di credit) che, in aire 
più esallo parole, non, & che un consumo; di 
tairimonlo. non si dorrebbo provvedore che n 
iovimento di capitati passito (acquisto di Den 
redditizi. crenzione di crediti frutteri, esi 
zuro di’ debiti onerost), ed a quelo npero per 
‘opero straondinarie di rando emportanza e di 
catattane. eccezionale. (Sventeameoti. fognature, 
dibadali, erabdi penti, esposizioni; apere fer 
roviarie, ecc), delle. quali Je simslari. non si 
presenteranno, | Dresumibiimente, | per. notavo] 
nutnero di anni; e dele quali Il bonelzio a farà | 
sentite per: un lungo avvenire. L'avanzo di pe 
stone pol che'i) bilanolo ha ricevuto | dagii 
Siertizi ‘antocedent, dovrebbe ‘essere. trainato 
dal più al meno nelle sesso cifre, (salvo lo 








dalle (rotopagiaggio Giardino Neale, aiierev:| Variazioni dovute aì rilcceramenio dal residui 
Mento, Via San Temmaso © cavaleatia corso | sti passi}, al baci suocensivi. 


Vittorio Emanu 
dal! Consiglio 





le) che erano, stati approvati 
I bilancio. preventivo) e che 





Chio è accaduto Invece per l'esercizio 19107 
Per l'esercizio 1010, Lo ciò purironpo non più 


la Giunta si è. creduto lecito radiare; € cioò| MOlta dissimile dai bilanci pracedanti, è scca- 





che la Giunta fa speso durante (l 1910 tte] 
556.339,48 più dell'autoriszato. 

Dore e Some la legge ammetta mil licenza 
— eta ‘singolarmente el, aggraverebbero nn- 
cora quando si volesse tener conto della dl: 
sinvoltura.ormo! consuetudinaria, nell'Ammi: 
‘lstrazione torinese in materia di storni con- 
‘abili — nol non stiamo a ricercare. Soltanto] 
Roteremo che normalmente. è 1Ì fatto inverso | 

Varificare e che i verifica anche al 
clod cho, normalmente, lo spese con- 
‘sunlivamente acceriate. debboto. pressniare | 
dello economie è non dalle eccedenze. in con-| 
Tronto della cifre. preventivnte e ciò. pe; nl 
‘Assai semplice, ragione. che. prudenzialmnte 
‘questa dovrebbero; sempre; essere, indicnte. con 
larghezza. Negli esercizii precedenti ‘al f9I0 
dali economie furono le. seguenti:. asorelzio 
1000, L. 7.101; querelzio 1908, L. 157,67.00; esér 








diulo che Il tolale dela entrato effetiva è in. 
erioro per ban Li 2.259.736 10 al tota dalle 
spese ordinarie, della straordinarie normali € 
dell'ammoriaimento di debiti 

Difatti dal consuntivo 1910 risulta che in tal 
estrciziò;. 'ainmontare delle spese ordinarie | 
dolle straordinarie normali ‘è salito ‘a Ure 
33OK GTO 97 (rappreceniato da ELIEAST 97 di 
spesa) elettive diminuito. della soguanti pese 
stracrdinarie eccezionali; £. 500,000 per fegnn- 
tura: L: 200000 per. diagonale Pietro. Micoa: 
IL: 50,00) cavalcavia ferroviario; LL 70,000 cavi 
bite: L:. 150,00! trasporto biblioteca; 300,00) 
‘alio#o tondo ospitaliero; senza tener conto. di 
I° (500,609 spese azioni Esposizione, cho fig. 
fono anche fra le entrate & quindi ‘non Inti | 
lsc0no sui defilt che ettamo calcolando); L'am: 
Montare dell'ammorsamento dal debiti è eallt| 
(aL, 104,002 20. 





glato 1007, L E2.19465;| esercizio; 196, Niro | È Quindi il italo di questo pasiyità, in re] 


RIALTO ERE Ro 
31g 0.41 contrapponira ché pis eelzio nà, 
‘chi ci occupiamo, che ll totale delle gn: 
tato, accertato In L, 0615817 supera la 

coreispondente. cifra” preseattvata in. lire 

1921028522 di L, 120020155, Sareble innudilo 

hO supero on sl avesse perchè la sima re 

‘ola Drudenziale, che Yuolo cha ja ipese siano 

frerenilvato. com larghazta, tmpone. oche 

più cbo il gelso dele entrata, tra lo quali 

è principalissima. quella seal aientoria del 

dazio, sla sempro prevenurato notevolissima: 

nente 23 disotto di quanto rsumente el'pre: 

sudo abbia Ld essere ed è — sia detto in ulio 

parentesi — per la. sonante ‘anpliazione di 

Questa regola che solitamente risulta, per cia. 

scu esercizio di bilancio comunale, db coon: 

50 di oesone; che al accerta mediante 1 ot: 

{a soosuntivo, è visce pol riporiato como nt 

tività 1à noquiita all'entrata del blando 

egueate, Ma per l'esercizio 010 l'eccedenza 

















[20.650.372 20 supera. 1 iafale delle epieste ord | 
Dito © strordinario in Lo 20,015/617 19 di ite 
Res056 10. 

Sì deve dunque dire che Pererelzto 1910 al 
presentato un dont di . 159,755. 10, fl che. 
[del resto, era. (n termtnl' generati, ben certo 
'aott echi nostri. sin dalla presentazione. del 
(preventivo: solo. l'emministrazione Rossi. si 
fultava {n dlustont fafondato. 

Al deficit naturalmente si è provato: con 
Sonsumo di patrimonio, e cioè con. 170,98 S| 
paria dell'ecoesso. del costo movimenta ca 
Ditaii attivo sì movimento passivo, è can in 
‘973,7 28 di consumo doll'avanzo di gestione 
che preso ia tire 1,507,407 07 dani esercizi pre 
cedenti, non è DIO resituito che in L. 62379 79 
(non tenuto conto nè: del riaocertamento. ne] 
‘deo radiazioni del: residui) ai bilanci succes. 
nivi = 

Védremo! da Un prossimo; articolo quale, in] 
base al deficit. palese dell'esercizio 1910; si 


ila lire dello entrate acceriate; în confronto debba presumere che sa Il reale deficit Nnan 


della cifra corrlaponiiento del. prevenitv 





piazio del nostro Comune. 





La conferenza su “Dante, 


dell'on. Lucifero 


Echi dell’arresto 
(del direttore dell'istituto. Morgagn, 





Al tento Carignano det: sera l'on. Luoltero |!) 0U0# Spazio Serafini ci Avia 0! per debito 


fanno ta prima dello conferet Mr 
D la nz datate dl 


Joi « Dania Altghir] sh alcine delle Più 


‘Amplandlilezima, iano Reale, 





Quindi Foo, Lucifero, che ao alla! noi posso lasciar 
di ros Preso. posto alla non posso lasciar passare senza 


‘presidente 





OL venne necol- Soiullal che intervezio 
tato ta piedi da. tuo il pubblico che aftoata Sumati Cory Nivenno alla cen 
discrmatensa il tiro, ea ii” ini De i N ne 


‘pubbiscbiaeno 


i 
* Bareglo Signor Direttore 





îl dialicbo, Prima cho Tomato (at 1ega MO pa eo Dregialo giornate cho tl col. 
a ilo dele co tt n (EROI Pi a Gage ere di 


flsaoo che egIi non ha malla di comune col D, 





Jinttuio Morgagni, 
1 rc, 9_ solo "uainico dì nuit chincehera: mu 
roteare Te 





la Sezione torinese soresalone non ha Rui di comune, chigiembro 


della + Dante Alighieri » ed uno tenognafo, non solo a mo. mia ambiti mici amule ce noti 


paro lesso © pario disc 1a sua conterati 
Coni nello spazio di un'ora o Anche di un'ora colega che ie toi ha 
i mezzo non è fecile Drospettare ed {bustrane Car "ta SÌ Pro/. gi vanta di 


i Sebrota por la mato Doto riguardosa sesso ut 


“cotmune co! autiodato; 
vere ome iui 48: 





più CompWéssa Dgura che l'amanità abbis Fieià profess‘orale dd onesa a Sita prova: Se 

Euros Ulcerdo dalla tinga ‘a iabirione (0 Sett di io aopoiaio.sì lo lutto di fi 
laziono medioevale, sul liiiare dell'ero  AtmOre. Mi Tu perche. credeti vesto dt 

Thoderno e oerio anche on è facile dire qual: &°0po. E lo mia adesione fu una dille ume: 


‘ha cos di nuovo, 0 che almeno del nuovo |° 


l'appeninza, ‘intorno a quessa. 


Do quolla, di molte altre. auiorevoltsstme 
Persone, “inzi fai anchio. Wo, del futtati | 


abbia 
figura, dapo che generazioni di ‘siudlosi Nanno! 3Poraerò insieme al comparai di sventura que. 
dedicato rela; 


"ita la loro vita 04 ocaminaria. a 


Désetrarno do spirito, a sviscenene ‘Mm. i 


cio ho eraluto dovr dichiaro ver sat 


DAI 
Sua parlo para: non era quindi il Gaso gi] “SFuantia dalla mla digni 
‘pensare che l'on. Lucifero, Il quale è un intell-| mante 10 feet gas coriaso omlialia, distinta 





DUO ‘ostto, prendere di qsare Figuando ea 
Shi un sinnovniore od Un amplificatore. ‘ci 


etto dileltante. di studi danteschi. ina non | "eoia la, riverisco. 





Dottor Senzio Serafini 


prosbettasse ‘Una. DuOVa Visione ei Poeia: Cl | ong Gall for Intent terre di Fievare 


Aluminasso di m 











dolo con certa grazia sellstica è adornandolo 


puova pieicos_ dei Porta: ci one eil non. nfervenne, {comes li. gsormai 


| pubblicarono) all'insusurazione det tamoso ist 





Ss colo della Regina Madre 


60n qualche ben tinscilo movimento oratorio. | | 3t, 1a reetna Margbettia na compiuto feri| 


SCDpe (cuerpe intanto i ‘pubblico. 0, ricuo: 
"Po nuovamente, dopo la oofiterenzi: Evert 

ta Marela Renie, mette 

veniveno lancia alcuni 





îl spsstntesimo anno. All‘Auusta Dana ‘000 
pervenuti. numerosissimi selerammi. d'augurlo| 
‘a di felieltazioni del Sovrani, del Princip] dela 
Ricale Famila, dello alta carithe dello Siato] 
© di alte personalità particolarmento devota alli 
Sovrana. Le scuole cono rimaste chiuse e nell] 





Una raccolta fotografica. dell'Esposizione |cascemo i soldati ebbero l'uslta. fsiva. 
Ta Commimione Esecutiva desidera di rac- Un invito ai Maestri 





coglie vm maggior numero postbiie di ot 
3rtne aeespisizione. ala degl arini. ‘he 
did ingoii Sinod e delle scono animate: net 


"finesta reossita. riusoirà ‘un  riooedo attips- 
timo "dell'Esposizione 








‘Commissione Esecutiva sarò grata a ut. 


1 RL Provveditoro sl midi di Torino, uv 
vera ine Toezione di um ‘lione didattico e 
didae' mae, cemeniari a menibe dll 
Siatta del Consiiio supeione dll uno 


i ricordo etti: Siruzione nell sezione per l'istruzione hrimaria 


sen 
RE 


121 professionali e diletta. che vortmao. Sile ore 10 pefuDcio 9a e Provtoditoe: 


ata binte* alttimsi dt Poltblel (e Same 
VAfTRLOTE (i dalle Tora ds oro Cseut 
DO ra SaR quel degi olmi Gr 
tia "dla, dersponizione 


Riunione di loovonndi inpogano dl R Politca. 
Riceviamo: 
calle irtotire numerosi marcmedi presti 
e Di gl n dai 
Sito ala" 2a Commune se 


er 








La colonia dei refraneoresi 
testdenti a Torino si è riunito 1 Ristorante 
[Gambrinia per iì pranzo anuale. Interver:| 
iero parecchie algnore ed inviarono, la loro 
[adestone Fan. pe Vecchi «ll sindaco di Rei 
rancore. Regnò molto. cordialità. 9 fi’ ban: 
(chelto si chiuso con ‘un'opera buona, rico. 
[flieodosi tra | commiesisali. Una somma dest-| 
ala alle famiglle del caduti in guerre: 























La nostra sottoscrizione 


Ventiquattresima lista. 


Totaîo ita precedenti L13608 73 

olio la tie Metterai 

lait Suo, corso Calto 
Seta 


|Grucenpe ed Aia Tedeschi 
Secgido Emelto, 

BE V. i 
Ci Si. din memoria del nipote Gio: 
gnificato ed | Carlo Maggio Bolivia 

cl Dom. Riccardo: Mugaio 

[acco fra, 1 personale jo: servi 
‘allo 





personale atipente © 





dita 706 TOR prose = Con: 
Geni Mamcio Fossa Revneri [Manelo, Fossati nemneri (Lee ione) 
Ciredio Pro Bumiéta affano: raccoli 
‘Ri iotervenui atl'apertara 
Jocali In via Malone, 
giotro Invio. del suo presi 
1 ‘mostri valorosi. soiguti 













‘Chalet del Valentino ell'Emo. 
sizione 0 Birraria Son Giorgio. 
der. Fratelli Deltmasi 





veterano. i 
Soninbu otto. Pnanziario 


P—bile siga Benedetta ved Falco, ia sig na 2010 





Rei Se Gin 
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pi 


gori 






L3 


gps 


8; 





Po! 
s; 
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15 75 tico scopo che si propone. fasti Ingramava 


sta. 


SENSE: 


20/0 Gi in. Unione. razionale. per. propugnare. il 





ProoSsuae, 
a 





‘EP monpBgrs: 












110 — Btiche vigilato, dallo Stato: considerando 


n; 


goesss 
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cÉ 





Rs 
Sert 
aste 


30— | erato salulo agli onorevoli denatati 
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EE 
op 
RE 


fe) 
È 
ESD 


85 
>pI 


possi 





di 


1 Abdesto A di 


ni 


‘sE 


È 


xi 
# 


si 
È 


seRsui 


Yaocerino cav. Giorgio ©. F: 
Fianco. Luigi: fu Afessaniro, 
‘Futa, Mavtt, Borgofranco 

in dalle Scuote di Gninalera 
illa Fees, Botratuo, 


Umoro +. Via Pero Micca, 13 
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E 
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pa 
Pnp 








58: 


88=0 


Opera: Donato Levi e ‘gt Secure: 
Lai Eos, sppan 
Ma 
‘sata Livorno 
HG Ca 
Là magna 0.10 scolare di Da s/Lî 
ci 


tato i finanza, del 


128 as Tidino bisogno di ci 





‘ambo | sisi del. Mamicomo di 
Colegno: Cav. Pivano” dott. Fede 
Fico, 10; ‘Doci. @ Marro, 10: Dore 





co 


sr 


Fiepoesco, n 
Da ‘onto, (Germi). in (tai 
anscgtiosi dea voro patria: 
" ‘march 0: egitto 
Corse. Si Asilo Iunodi 5. Toso 
‘pari a lino ala 


‘Bocca E 
Hiocco Gioccone 
rocca Candida 

Bocca Etsabenta 


Ivi di giovinolio fu identificato per certo| - Mikare ” 
2475 rerrero lrdlicesco, da due gioral al mevizo,| in te sù, «i Wilber + Bedsraip, siarca del 
2 in ‘qualtie di mesconie Da 





Lo sommo rascote dalla noetra setter. Jr, eta inorao pd ua sonia dl cravuto/ | fia "On 218 








fol rotativi Intrast, al ministri gola guor 0 Ig TE, nea no 
[fa 0 della marina non appena sarà termi. cravatte. 1 Mogvz oto se ne nccorsi, ina quanto ROSSINI i Srumpetica dis: 
ato l'elenco utfiolale dol soldati e marinai tic) al neqozio; yo 01 | Intrubbolt A Fogar || Mina testo 





Azionisti dell'Esposizione 


i i cato vopraggioneero dito mot 
che rinunciano al rimborso ZE E] NT 
a pro' delle famiglie Spi tia e D sa 

Ci sonò pervenuto queste ‘altre. adesioni 
di ‘azionisti dell'Esposizione che rinanelaza 
(ai immborso i pro delle famiglie det enduti 
o det feriti in guerra. Ri 
compiere il gengroso atto di rinunela è snie Verso 1e:2, Agnoti ruppero 1 velro di una 
Miciente inviare a nol la ricevuta ‘dî part "ata 
ento della. quota, semplicemente frmin: 

tergo. Con questo elanto, che d_Il 

fo, lo zioni rinunciato nono complaaiva: 


Viigria Boido e Otiaia Boito, e. por. 
Lo 80 (2 azioni) — Contessa Maria Gavigliani 
‘fata ‘Ponza di S. Martino 

Santino Albertone 





ngi 


lamo che. per 





i 








— Eugenio |io in val 

Fama (1 rione) <© Famiglia MENgcAn-|qualo nel giardino della villa stessa era etto |°"7vc105 89 Novena OIL. 

‘hibali‘(G' azioni) — Amelia Durio, c. Frag: [tito 

lola: {1 agione) — Carmen Bara Azeona (I 
‘Angelo Giaudo, 

azione) — Annila Giauc 





pa Ca- (no 
vrroc: 








lio 
Moniariolo È 





(1 azione) — Riccardo Glevdo (1 azione) levasitmanto; 
FEO MINATO Giaudia (1 satone) < Laura|_-n pulire la Bronzo Lorento Pino, d'anni 
Darilano ved. Colli (1 azione) — Ida, Ne- Bi abisanto o vin Cigna, iporio sontgatoni i 
Pi BoniniHota. (i azione) "Elisa. Segre forato 0 abrasioni ‘al pgmeto e di pinccenio 
SOL FOcbinianta (i RENO crnorte TI sio: sini all'angolo di nono Priociva Giano 
Mel Ce Giuseppina Biarinalo ved. Canova gforso ilari, dove rà nveslo da un Lima: 
(lazione) == Vincenzo Martino (1 azione) EOUME:Neepieato ai Sun; n 

[È Giacomo Moreandino (6 azioni) — Conta LE 


NEC TAI Rossal-Mevneri (‘astono) — DIC |, Domenico Demerio, d'anni 16, mvorano nel 
ta GB. Carpaneto (1 ‘azioni — Comm | abOrsigrio, colombo in coro Region Marghe, 
[Giov Albanelli (2 azioni) — Ing. Luigi Pa-|{nsranaggi di, una pimtatrito in moto, e ti: | 
rea (1 azione) Dorio ut fori: gubFinie to es" lora: 


Un'acatemia corde ed omtestale | | recrinicronaca : 


‘a beneficio dei nostri soldati ros 
Mercoledì. 8, alto ore zi, nella nala Vinesn- Onorificenza meritata 


no ova Ev inogoo feccia i CNR | La Clontla è Mot, di avprendere che ne 
musica n beneneid delle Camigiie del soldi rubrica del Gremiati ala soste Esposito 
TRN so ont © del porti fermi. NO Interna tale Un tsta uan, Pose 
Î Promatoie tin % Comiato, piemoninse DEE sito e Cor cite ba dos uandl beeszio io re 
He dlMostazion paliotto itiaine pro Ga rico, Fia ita, 80 e ma Genota, danu'once 
it In Aftca 0 enslitoni e ale n VFcio Giura Sperone con Ucnigato etero 
fia Alti dl'S CECI leur poneraie Ivoe Giuria Sbperioce con |lunipato erierio 
Foberi at, ‘omandanta N iconto dire divers ustgra, eope deenaato 4) Gran DI: 
Rote gui ie Comasco: Vitara pre Piga d'Onore e di cuore al congratula del: 
fit go comi Estro Someinito i API nea ga 
Diviatone: del comm. Carmarino, questore: dal! iabito ascoreimailto in arteoli di Cottone. 
la presidenza, della Lagn d'imegnamento, Cir |Fepisiri, Coplatettere. carta: da. letlera, forni: 
o e i 
La operino Maio fabbrica ione da 
Moggio Bogzio, ta_&ir a Carpi: DOKEiO: del |F ctramate ed clesta insirmenito monti 
Himborio Riesco. Reit, Candiani, Mozzo (19h greggi, codoncint di cotone e noti 
Prin JAiri Glen Ai Mavioie An [Meo cli CHIU prodoti ormai SONG 
‘Concoreeraano Ro svolgimento > al: pro. [di tuta tall: | 
Folo'Bongio:boegio. atea Gini Bossi geni | Gran signore alla sua maniera | 
E oimueotte GIAOi Mamba, Cogito || La sioria ib vacesfiala luo slfnore. LO 
FONZIE Gaftano: Prado, pie della sur {nd (toria Tha raccontata, un alone. cha 
delta” Cormnaenta, "i SU Sabtiio trasi | RON, VUOI ersere nominato; nd un suo cugino: 
(0° ta pg NIE DI Aitizo delta” cormpa:|Soendo, di averla. appresa. dalla ‘mogto di 
finta, pi as ROL: Da nd [Questo fratelio aveva un'amico singolare. chi 
orehiatra, concorreranno, (ra git ol il DIO: | Sini malta, GONO Tora da vormatte do gie 
Misto mato 1 dinetoe "i alge, Collio, OANI malta, doro Lora del Vermont lo 8: 
Plizzn e. Cres, Gil ped verrnpno peso | MICOIDIO. L'agkeà ‘non sca ‘odi Nail 
Wert comalo anehe inno CoA Tripoli [tel spitimre dov fase questo: ubi certo 
Map OL ONG ROBA Cio anco (MOI ZIE LO nor penare une 
dispo cengia accorta ceto, con dtemclo (IRAN omartazio Gut tn stare ta e, 
de promeo di riuso dena dll patrio [dltndo; Ho prenzaio da Liculo x, ed in: 
2 [mene incaricato. remco. vol Sconne tì 






































55 AI 
sses|; || (oogresco degli insegna meli stesse Seno Saint 
75—|_ Netta caduta di ieri. dopo Ta tettura appiau- (tn 


‘an di iumerose' adesioni. i prot: Corde 
parlò sull'organizzazione desti insegnanti me. 





Elonto dll io iparario Che i tte di |Sito uo 3 cinabania, compra alora, 3 
titre mi ventertto: ii a unirono il 

Dino Mentovam 6-1 prot. Delta Vale. cette: "e, Ho' deciso, sal, da quest'oggi man- 
Fai aoprovato il sequente ordine de giorno |6erd ‘anehe to al Club s. i 


IT Congresso, mentre plaude all'opera det | 
Stato Civile di Torino | 





[Goreznio: che 19 ‘questo momento storico pros 
Vede nobiimanto fi decoro ed alt'arvenire di 
fa patria. Sonsidorando cha 1a funzione, es 
[catfva e oldtiica ha identica natura. nalità 
g valore ianio sè cenicata sotto T'Amininistra, 
ione. diretta dello (Stato: ‘quanto 1 svol 

lia dipendenza di are Amministrazioni pub: [SP 











[nere atlo "di saggio. amministrazione scolasti: 
(ca assicurare sempre giovani o vigoroso enon. 


20— [ila alle ncuola nazionale; e nello stanco tempo |chio Virginia — Muesoito Mario 00m Richermo: 


Eilsen tti gelo” traiamento, di rigo hl | Antonietta — Nicco Tommaso 299 blanco Gio: 
CR aa 
Igo Pago Minbeigale Te |' MONTI Faccio Luisa. (1) sn Maggia 

ie TTEnizo EA 76, di Pettinengo, casalinga, Galleria 








192 |nohite-eansa ‘atta Unione azionato, pro legge | anni 76 
‘0 —|ribarateice ed Sila Federazio 





Em idti ci Necsaden TfMid de. | Bananae Natale: 4. 45. di Vilanora d'Asti 
Pritmtadio i orcoatnt Tei tate Nata da. Ù 
SOT ALTA fia |P sia. pisa fiato, Pier 
CIRO ORESTE Dl OE Ela, 
e cc fa Ve o toi Dorne in Gra 
E NI Sdi paramilitare Marea i ogni di 
ESTERO DAS vitae Di. [Ci Clair caio o pudiase Inenta. © 
PO o Pet Dr menta di gi ‘Gavoi ti ip", Nume ohente 
FETO plot eni ri olo i [Meo Colnipicà e unter i ron, 
det again re etti rotietania 
Fi aede A Miano compreso è proclmat [sto rent, pit. marino 


netonne Goto Virginie, 10 0, di Tano, rica. 
1 PbesstaPerse n. Nobell, ja ‘8 di Torino, cas: 
Al Trianon-Theatre Atitone ‘Foresa (0) n: avera, sà Si, di 


[tentro drammatico a sezioni, questa sera verrà], AfmuL siria 
‘Fappresentata la commedin'in un evo di ALAIN Federico, {4 59, di Roma, 
Fado De Msset:. Un capriceto. Più 4 minori d'art sel. 

Ta commedia fu rappresentata per ia: ‘Totala complassivo 18, di chi a domititio 7, 
‘volta Sa Pueigi al Tita Frogcole dî 87 por[pesli. ospedali, tattuti, ecc. & Non residenti 
Vembro 1aU7, ottenendo on tamoso successo: [La questo Comuna 1. 


"i totia durigue di unesamazione di specie 
Borsa di Milano 


tivo Interest. 
Voleva tentare un furto {i flctonano dia Milano. 80, otte: 
(col concorso d'un “cittadino dell'ordine, oasi dopo son perte Initia alsoit; 
Il coso è'veramente degno di un posticino |!h chiusura nu 10: DENIARIA YI 
tito Teme ia |tiaimant sui valo gio fasti cla foste: 
(ARR stra Lia fasiono. — Lo Torni da 1506 raggiunsero 108 
Re che tra e o merosì: gervizi (che {| Pavon d'italia da 1848 a 1850 < Commercio 
‘citi dell'ordine» nendoto gi pumbiico è 18 da 610 ‘a S47 — Falson da 017 a (Bi — EL 
aa deine FONDO pi UbBUOO, i [ta qn d3o a 26 — Svona da #72 0 #77 — An: 
quin che: pes caso Hanno «marzo 0, di |sabo da ta 40 — Conomi da 108 a 11) — 
Timo bitogno di CHagteto un stiilato, Sc [&. Ie Mediorraneo da 416 n.615, 0 Rendi 
‘Ott. dale tot Verso 0 oro 5, mete |{01 67 1050, fine imoce, è Cambi quasi inv 
tro i e ctadino > Balono Vocenzo eseguiva | Fa 
FrStniO n giovano al orti coni sale | Copa 7, 
Fr pnego di prc i portone cela GN t| Gli spettacoli d'oggi 
dia det vio, ORO Epi astotiva al DIC ti |-RATRO NASIO = È 
th alloggio al secondo piono, Il Barone ehbe | TRATRO REGIO — (tazione iticn di uisamoci» 
Hlbito cospetto che lo. sconosciuto noti. gie ||__ SME, 20 Http erede del Ne pere 
CERO VELO” MO ad ogni Mosa O 0 o | a Cie ab di (O, Puocà — | 
(gichiarandogti però di volerlo accompagnare [REXTRO VITTORIO, BIANUBLE — (apra 
‘ino alluscio dell'abitazione: Min A) n Ore RIAOI fe Piovene 
(Giunti ai sacoodo piano Ti giovanotto. fs |_ 2a atto Wi dI A Petto e Tree 
al'oercaro i chiave dellla. me fon la|_ id 



































2° Suoni 11 campanello — gli proporo fl Bal" Ta), — (este \euoriari Sta Compie 
foce. — Qualcuno sentirà. UD ZI CLI 

No, 50, tion gio disturbare nici pa-|__ Ossia in qua sth, l'Alfa Tonon — 

tt sito 0 Sconstiui, — Pr | PorRF3KNLA CHIARE — (pra Pre 

— In questo caso andiamo pure: ma_non. Le TIE ti at 

8150 zonzo, bersì n Questura! — esclamò il Ba Sile tinte epc De ea O 
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af E rea eni seta mei right © ica rie aci] 
(af tei al Sar ario È ‘Gampugnia dope le ooo cosi 4 (Ad di 








CO saro La Falc Ingrao, 
Presso La Sociaih TEATRO BALDO — (Comi 





Francobolli Fremio. che hai suo! magazzini] e iulm 2 
$= nia case, stessa. fn wsco gli furono froaie| e come, Menves Cali) — Oro ZI La 
I flcue chiavi del sokerranal della cosa. america Pisa EGbE ce Tops do 
Totale L. 140.335,33 Tladri di oruvatte [PRIANON TRA TIR Tetra doreoto è Gallo: 





(3) Om iii a eggenia di doro, di E 





sondolio da Maro S) (8, | - Alteado Der Must = Ore F9AG:' gi Crrore 
Stadio. uo Gao di Yi||-- Solta Sebina dt boo Di Goage te fe 
Sinnai Costoco riusoltono nd Gpriro cai chiive | 0 aMoi\per Claro ie ÎL 005 pre le 
alta la Vicina et a logie da quei Gc 





Prada nali 

Riuscì però ad acciuffare il pLù piccolo, @ 20) Lo ca porri, 

trattano. Bla ecco. Mitra Isigrvogire ur aio | _ Fsm Antoni; 2 spons Ga vorei. le 

SO ron ch cl ie milo Tape EE _ neon 

I Quel o luci anda, vert è mio! fr FEXRB GONO dee Leiraagni di in 
lalro [mprssionato, obbedi. Ma in quel mo.| PELOTA = Vie Medime Opsia. 0 Spe 15 














Doni in via Grass. NL 12. Accorisimato ii 
uestura. Gall cerso, di noire, MIO IO VIRGINIA TRAVEULI, ESTER MIGLIETTI. 
OOO Ti tia die dele Cnvati riert ot| NAVA, MARU. RAYA”, GUIDO MIGLIETH, 
0 fu passato Tn camera di sicorcesa. [TDI sti MARIA, BIARTO Ga. ELENA. parteci 
too ‘la. morie aci loro. smaristmno marito, 

Ladri in fopo die, Socera non 


"eresie eta atta Laposzi, n via Noe 
fe ma mestre sario spo case ||] 
SESSI Gai De Tora La eo ni virata dl OT 
lugo doll'omiine » Audio Francesco. | Cape Sezione Ferrovie a ripeso 
csocia avvento, allo ore 18 


Il doit. Campora medicò leri al San Giovan: ‘1 runerati. avranno Tuogo merceiati 
‘nt il giov apo) 13, abit 
Su 
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i Tieoo desta di un. Soi di facile 
lr Get conto acar,vleio, ca on eci 50 dispenzo dall miste: "stes 
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ULTIME NOTIZIE 


Nessun accenno d'intenzioni pacifiche 
da parte della Turehia 


A Londra si organizzano soccorsi pei feriti turco-arabi 
ed a Berlino si chiede un intervento internazionale a loro favore 


# (Servizio speciale della STAMPA) 





Igluistizla. contro un’ numeroso, nemico! per 


Ta Turchia fa smentire|isnit fasano dini 





ogni voce di armistizio 
Corio pio dl im 
Vienne. 2, notte 


+, Nel circoli diplomatie! ‘è ne circolt nu. |Hdiannmente di munizioni, mitragliatrici 


‘Anche l'Upeyd è mollo oltunista. Egli fa [desco pershé è suo do 
lasciato il quartiere generale turco, che è del fori turchi. « Nella guorra del 7071" — 
[a-10-3cm. du ‘Tripoli, il Lo novembre © dice eg congiud 
he letruppe turche al Impadroniscono quo: ai sono atfrettati‘ad alutare generosamente; 


Grauso mi rivolge. infine ‘al Governo, lè: 
a di correre in alulo 








— gli inglesi © gli americani 


[contro Loro ititaresal, I nostri ferlti ei fran: 


‘atriaci continuano il silenzio e la mancan- | provviste degli Italiani. «Gli Italiani non |cesi foriti o mainti. Se jo potessi vorrsi ora 


2a di notizie, che già ho rilevato nel giorni |®VaNzano d'un piso. Gli indigeai sì sono|mandare la mita voce sul piccolo mare' del 





‘corsi. In complesso i giornali di Vienna |sssuslatti ai bombardamenti italiani. Non|l'Inghiltarra, sul granda mare dell'America, 
‘mostrano un nuovo interessante crescendo |è che un giuoco; perchè esso non fa male a|o chiedere aiuto per I soldati turco-arabi fs: 


TI INMOTIE COMICO Titalla è al nolizio talee [nessuno: ‘I proîettili vanno a. confiecarsi 
Dedicato 1 giornalismo auslriaco vuol nel sabbie. To sino ho asilo @ Zuara 
‘pinzaro collo sue gesta alla storia. CIÒ cha|® 1% bombardamento duralo 8 orew. 

più, però, far pensare è Il fetto che questi _ 1 Sus turchi concludono dicendo che 


Tali deri. i quali urlano contro 1a n9Suno pub indurre i turchi @ fare la pe 
‘guerra, sembrano veramente, colle loro con. 

finue provocazioni, animati. dall'intenzione 
‘di atzzare l'opinione pubblico austriaca! con. 
tro Vitali 





(ce: «Qualsiasi cessione di territorio è im: 
‘possibile nella. moderna Turchia: la pace 
‘Sienificharebbe la rivoluzione: è un ritorno| 
lal vecchio regime. Soltanto quando l'ult-| 
‘mo nestro soldato avrà sparato l'ultima 
carlucoia, soltanto quando l'ultima. scia: 
bola earà spezzata, allora soltanto si po: 








L'onesto Cittadino di buona fede, 

‘austriaci, deve di: 
veniro necessarinmente cigni giorno più it 
lofobo, Registriamo {n allenzio questo coso nane Li 
senza Jasclarci irascinere da questo tiro, |! Parlare di pace 
che ricorderemo... (e qui ta tlefonata è st 
fa interrotta dalla censura). 


Un ordine del giorno 
Un giornal 


path eri di motto noe soc UolAgsoriz. dela Stampa tedesca 


Dice degli ADruizi, Ricordezio il su0 prat: 
no vassoio romanzo damore sia sua arcos:| Un lelegramma di ‘studealiTallnl a Caneva 
trust pece della 5iznp) 


tura lungo le coste albanesi, soggiunge che 
saretibo (ompo di far tacere Il giovine prin-| limo, 0, © cite 
cipa che definisce un enfant terrible. E qus:|_ L'Assoclozione della stampa tedesca ha vo. 
eo gionale pretende di dichiararsi amico tato un ordine del giorno in cu difende I 
dell'alta? Resfbtrlamo e ricordiamo. {cerrisnondenti di guerra del giornali tede-| 
In complesso si hanno poche notizie, 11 'schi contro Io necuso dei colleghi italiani 
giornale di Atene Patris scrive che un invia. di mandare notizie da Tripoli sfavorevoli 
10 spaciale italiano ad Atene, por incarico all'esercito Italiano solo nell'interesse degli 
dol nostro Governo, ha ingaggiato del ce- [speculatori di Borsa: 4 corrispondenti tele 
pitani della marina morcaniile greco, che schi avrebbero compiuto Il loro dovere come 
Sérviranno allo navi de guerra itellene da |hanno fatto’ quelli austriaci, ‘americani 6 
Pilot ln una evantualo azione Italiana nel |epecialmente inglesi. L'ordine. del giorno] 
Tarcipelago: 1 capiloni farono avverti di Prolesta infine contre l'aflermazione #seondo 
4anorel pronti già‘ per la metà dell stima. |CUÌ i Giudizi del giornali tedeschi sarebbero 
mina determinati da preoccupazioni di indole fi: 
L'ambasciata torca amenfisco la notizia, |cantiaria. A questo ordine del giorno vi 
Gli SUDOlIoita: come si vicdedià: da peter faccio. aubilo degulro. vm (olegramma, cia 
Sii Miornali di Viaona, che o ‘Asigizio samane gli studenti foliani dell'Univeraltà| 
Si it itrobbe ca. DILAiE. CARRO) div eriino) Manno invialo bl emerale Gel 
HOUZA che Jo da sualehe elorno vi Dsupor nova a Tripoli: 1 sottscriti studenti ia:| 
ito ricisimenie scwative E omParizo SP, iinnl dell'Univeraltà di Berlino, ospiti rico: 
fhunico : lE effatto infondate la notizia se; "OMONII della. nazione cavalleresca, ovo il 
condo la quale il Governo otfomiano penze:|PsPatto militare nrecipunmezta lega i rap- 
ebbe a un armiriio per prebarare le basi PON sociali. prolistano contra le ininua: 
ee ati preliminari per a concilio» MOL lo accuse inonda, 1 rain 0 
ne della pace, L'imperiale ambasciata otto: euntio nBemprensibii verso { valorosi mi 
mina i affrella a smentire categoricamen- SDINcI notti coldoti da parte del signor 
pena i afro a Grauso, corrispondente tripolino del Ber 


sti sine, qua sonia Aero ese do e. — 


Y orgio massimo di inenzieri e del Giova: “celano le Arme 

7 o snesto a raffronto queste due pro: 
ni ‘urehi di Vienna si fa mondare da Co: (ste parchi I'Acmuadine SU Ato 
stantinopoli questo nola di vittoria Uur- fexca violo accusare ol corrsrei@ilt per 
03.1 (€ 0h, nuovemente, la Censura NG lodo con car GiaeHiot PTeneen Pa 
funzionalo). (nori giornali berlinesi a Tripoli Le gi. 
1 tarchi di Costantinopai Vento italiana di Berlino, composta di avv 


Cestaalinog Cali, professa; datori; © che avete dra 
son più seri di quelli di Vienna |giorno Ja campagna odisca di sualshe int 
TORA Ii Turi n en 
Vianna sono più otmisli ‘i quelli di Co [roi protestando 

atitopol. Seal, intatti, come paria sul. 












































l'organo ufficiale giuvane turco, dl Zanin, tì 
deputato Hussein. Ginhid-bey, discutendo] 
sull situazione delle truppe torche in Tr 
nolitania «Si devo avere dl coraggio di di 
re la verità sulla nostra situazione a Tri. 
poll. Qualora ll periodo, delle pioggie que 
it'inno non avesse ritardato e qualora la) 
fetta ‘itallana fosse stata costretta. prima 
d'ora è. rifugiarsi in Alto mare, noi avrem:] 
ino riconquistata In città. Nel frattempo gli 





Molluni ricevettaro rinforzi e costruirono li 


tulto attorno alla città opere di difesa. Le | 
nostre trunpe non dspongono di artiglieria 
pesante. Non vi È da sperare che queste | 
fortificazioni si possano prendere alla ba-| 
icnelta, GH attacchi del combattenti turchi 
‘nici fossono portare a risultati poeitivi. Non! 
dobbiamo spernre che in Tripolitania uy-| 
vengino importunti fatti d'armi prima che; 
Je truppe ilalians' abbiano! tentato un'avan- 
aula nell'interno. Tutte Je speranze otto: 
mane sono dirette falla possibilità di trascì- 
nare Ja guerra per lo lunghe: con le armi 
noî non possinmo cacclar vis gli Italiani da 
Tripoli», 

it Viana 4 turchi sono più ottimisti: 
quusi quasi ciò potrebbe significaro che ii 
ero centro; della resistenza ‘urea è a Vien: 
Ra, Sentile come parlano due deputati tur- 
chi, che trovandosi a_ Vienna, ‘sono stati 
intervistati da un giornalista locale. 1 de 
pulati sono: Djami, deputato del Fezzan, e 
Upeld Ooulali, deputato di Aidia, in pro-| 














Prosa ripugnante 

Vi ho mandato lerl quanto è capace di 
‘scrivere Il corrispondente tripolino del Ber- 
liner Tageblatt, Oggi questo giornale, che 
Fiferisco [o mie protesta. sì contenta di fari 
[seguire da tre punti esclamativi © da un'al 
tra corrispondenza: dello ctesso Inviato, che 
[por malvagità ed impudenza supera il già 
‘noto e fomigerato von Lokow. Quante scrivn 
Stasera da: Tripoli 1 corrispondente Grause 
|è ripugnante. Egli dico che Je notizie ita 
liane, tanto ufficiali como ion ufficiali, che 
‘vengono da Tripoli, sono. così tondenziossi 








Mente colorite che’ nessuno può prestursi! 


fade. Ciò che più attrista il corrispondente 
fà la sorte del forili turco-arahi. Le truppe! 
Vureo-arabe — scrivo — furono improvrisa| 
‘monte sorprasa; montre tano ir piace n com. 
Dior il oro servizio di guarnizione, da una 
Inaitesa: guerra così Improvtisa che fu im- 
possibile tanto un mumnto di personale sa: 
‘alturio come di materiale necessario al ser. 
vizio stesso, I medici militari. tufelti non! 
‘hanno accompagnato le truppa lu ritirata è| 
[son rimasti a Tripeli, ove posela vennero 
'scaccinti dagli Italian]; Un piroscafo tedesco 
ll ha' portati a. Costantinopoli, dove dovet- 
toro rispondere dinanzl'a un Tribunale di 
Irerra e forse il processo in questo momen 
lo è terminato Le truppe turco-nrabo a. 
ranno forsa in tutto una dozzina di medici, 
a' se ariche no avessero di più che cosa 

potrebbero fare di fronte a) numera del fe-1 
sal ion hanno affatto fasce, strumenti 

















vinela di Smirne. Entwambi sono reduci da |moderni, e probabilmente non hanno alcuna 


“fripoli e sono diretti a Costantinopoli. 11 
primo, cioé Djami, che è nato in Turelilà, 
ina chie ha trascorso 15 anni n Tripolt in 
lonlità di ufficiale © funzionario civile, di 
‘cho gli ritorna a Costantinopoli, chi 
muatovi dal auo dovere di deputato € 

oltido che 4 tripolini. sapranno ‘opporre 
Ìida resistenza alla invasione italiana. L' 
talia avrà a lottare contro! difficoltà enor- 
ioì € insormontabili. « Certo — dice il DI: 

mi — l'italia lia Un buon esercito, ma 
‘eeso fon è adutto per le imprese coloniali: 
‘In Tripoli vi sono munizioni sufelenti per 
































‘barella: per trasportare | teritia i matati, a 
Poichè il campo dei tureorarabi H {roca a 
(hareschie ora dal campo di battaglia si può 
‘assicurare che tutti | feriti gravi, che non 
(sono in condizioni di trascinarsi fo al 

ipo, anléoraznento periscono, Non al può 
Mettere în dulibio cho gli italiani, 1 quali ri 
trovano foruiti di tutto, avrobbero volentieri 
oiforto medicine al turchi. Ma chi si po- 
rebbe fidare di un nemico che sl odia (e ei 
disprezza? n. (Ricordo a questo signor Grause] 
‘che nei primi giorni dal conflitto un medico 
turco, 0 \atmeno. uno che tale si diceva, fi 


















riti e matoti‘a Tripoli» 

La cosa non. merita commento. Ve la! 
[mando perchè anchio voi inslstiate cho questo 
libdegno: Alonofastro sia cacciato; dalla no: 
‘stra terra bagnata dal nostro sangue'e che 
Pareto più abbieito di Tripoli io frusli sul 

La riprodazione di un quadre 

Vi segnalo anche Ia riproduzione di vn 
‘quadro italiano della Gasscita illustrata te- 
‘desca. {l pittore è Edonrdo Malagna: il 
‘quadro raffigura un marinialo italiano sbar- 
(cato nella terra di Tripoli, che trova! lo 
‘scheletro di un. uerriero' romano’ di (cui 
‘scava Ja spada brandendola. fieramente: Il 
[giornale serise sotto la figura: «II giovano 
Italiano «rae la spada di Rcma pòr la sua 
‘aziona brigantasca m. To domando solo so è 
lecito spiegare l'allegoria di un quadro con 
fun concetto ripudiato dall'artista. creatore 
[dal quadro stesso. Non per {l falto di voler 
trattare. da. gentiluomini,  porchè ‘ogni situ 
[sione è caduta, ma perchè si devono salvi 
‘guardare i ascrosanti diritti dell'arte, per: 
(chè domani, seguendo lo stesso conceito, il 
aiornute litustrato tedesco. potrebbe ripro. 
‘durre la Primavera del. Botticolli è mettere 
[come iscrizione: «La danza degli; apachea 
| della giovani signore berlinesi ». Qualcuno 
[Potrebbe anche essero tratto {n errore. 


La diffamazione. contro l'Italia 
di Mac Cullagh e di Stead 
Fintuzzata jo un pubblico Comizio 
Gli italiani 
sono calorosamente applauditi 


(Stino rpeile delia Siacopa. 
Londra, 20, notte 

Questa sera si è avuta la conferenza neta 
'auale ‘i corrispondente di guerra Diae. Cittnat 
Pariò. delia suerra la ‘Tripolltana, Musteando, 
fa sua conferenza con doll fotograne. Inter: 
[Vennero al meeting, oltre ad (un ‘grosso! pub 
Dlico inglese, anche inolti tallem ed sicvni 
turchhsiontne fra pil iti si distinse 1 
‘erubpo di Irlandesi, quali contniamete mo- 
'ravano sentimenti. favorevabi agli-startonl, 
‘coniro Ja maggior. parte del pubbiico, inglese: 

11 Geronpo. deri Sajiani. interruppe tre: 
rose varie 11 confereiziere. Vi fu ar monvento 
ia cui anche ta pottzia. dovette intervenire, 
minacciando di. mettere. qualcuno alia. pon: 
L'agiozione degli italiani però era più che 
giushifcara. ei una gran paria del pubblico 
‘Prese le Joro difese. 

Hi desio. prseidicizione fu gasunto da WIt 
liom Sized, fi quase pronunoò pochissime no: 
rode di passoniazione dia conferenziere, Quinai 
Mac Gunewh (enne Ja sua conforenza; ripe 

sido i gran. base tbtto quello. Che Gigli NA 
giù seriio da Tripoli ql suo) giornale, e chel 
VI fu telefonato Allorahè Gil articoli compr 
Vero, La conferenza Culla era mista a delle 
fotografie, Je quali erano la fran parle quelle 

ì Dolly Merror e dell'Agenzia, Central News. 
Fu alla Ane della conferenza cho si ebbe 
‘speciaimente fl eTamore da parta degli dialtani 
i quasi domardarono ceo insistenza che si 
permettesse loro il contraddittorio, A_buon 
‘bito sintromisa allora ‘sir. Franels face, or- 









































‘Sanizzatare. dei. ragiezi “esploratori ih Ialia, 
‘ul modello. del « Doy's scont = Inglesi. 
Sit Franels Jive prepuncié vs. discorso 


osi omirat, 0) quae pese snratulio 1R 
Feno ete e foogratte moicte dì Det 
Nrrer n dotta genta fodinene mosteite die 
[rasta 1a contorna. non. paterno le it 
| it un ato manent, peze die mila det 
| catino ch dserminarogo nel qui tati 
sosta ep das che le fotograte no costi 
tatcono una trova. permne. non mostrino 
Soomigtamente lo otaii deli avvio 

53 ta rezione delle persone fomratite tra 
dì cioe Cod nd sscioio 1a lottano. del 
Dall tro: che monita um cadere dì n 
Ita diem. Gomme riioner, condotto 
Vos ulti non monte e rcmente 
tafabo cca © mo il mario ol alcune gi cre 
onancendo Ta donna niionicra sveseo e 
SStestamonte slo anello aciermnata clio 
SA quale a seovve I edivir. dell'arto 























{Pil Qicorso di sir Fronels. 1a%0 Lrminò con 
la. presentazione all'uzitorio. 4el sotiotenini 
Matimo. signor Jerace. (ciù. armartenente a 
30 reggimento degli alpini. Questi si srova 
da più di nove anni a Londra: ha per mosìle 
ina Inglese, © nutnersi bambini. Egli presa 









gli dizso che 
‘alidrchà % marinai italiani sbarcarono u Tri 
[POlI La maggior parte degli arabi fece atto. 
Omaggio ai nuuso, governatore: ina nel frat 
{ctpo gli orabì nascondevano delle armi 
po) ad un tratto Impusuarono, per assalire 
‘alle spalle 1 persagliari, impegnati a come 
battere contro turchi 

ll sottoienente /taltano richiarmò l'attenzione 








Qifenidare le provincie @ 1 turchi possono regalato dai nostri uMeiali medici di ogni del pubblico specialmente su una fotografia 


arruolare degli arabi n tal numero da 


poter fronteggiare vittoriosimente gli (ta: pocho ore dopo gli arabi assalivano alle Central News, nella quale sim 


Îlani. Anche se 4 (urehi csdessero Tripoti 
agli Woliani, gli arabi non vorrebbero: sa- 
perne di questi. Gli arabì hanno giurato 
Querra eterna agli Staliunì. Le ntencità. de- 
gli italiani 1 hanno esaspetati. Il Fezzan 
ivia uomini ai combattenti Lurchi ed. esso, 
par di più, è la provinela che rifornlsce 








Gi viveri.la Tripolitania, possedendo ricche zaluna rossa 


falteri © molti, ca 





risorse di {rumento, 
molli. La Turchia, inolire 








sorta di snedicine! e strumenti chirurgici 


‘spalle ì; nostri! bersaglieri: l'ufficiale tirco 








ly) Mirror e dall'Agenzia 
paio 4 ber. 
sagteri itallani divial su due fronti. opposte; | 


pubblicata dal 














II OS (BRAIN Fmi ile O  EIRAI VALI (ei Copra 
gra i pia). 0 Ho Toto — cre peli — (OMOIOS 


da tepresstone (he segui “fu gita, pinco 

mander ù Ru rappor 3 TApll: on St 0) LI ro ee esili. ge iii 

11 giornate, dat canto suo, commenta guo-! {at gine aicun bspetto crude, Ne rela at. 
ae notizie scrivendo che al proib) alla Mer: sun atto al barbari. 

di prendero terra. Seguono |" 1] sototenente Jeraco tu lungamerte appia 

pure gli elogi a favore delle truppo turche, dito, pon solo dalla parts iallona e dol rip: 








Hani @ Tripoli. 

"Torminò Ia ceduta la proposta. del deputato 
tac Galiom Scott, 11 quale ironose un ordine 
ldei giomo; invitanto il Governo a fare ona 


[amichevose da parte. degli Irlandesi e doti 
[iageri verso gli italiani, 

‘Alcuoi prestati cercarono, di protestare 
[ci ‘ianciaro dille grida sedizione: ma l'auee: 


[bon presto, taonre. 
in Kostanza, ul inglese apassionelo, vicino 

‘at ‘quale io ml trovavi 

(Che lì Comizio, piutosio cha nuocere alta: 


[ne grati all'intervento ‘assal onporsuno di 
Francis: Jane. 


La Francia 





nell’ Dgeo 
Parigi, 20, oil. 


cltato un 
‘zioni navali itati 
lo-Lurco, 


li “Levante rosso,, 








to 





ra, 20; notte. 


lavote alla Camera del Comuni, ve ne è 
Una dell'on. Dillon, il quale domandò so 
Îl'Governo italiano ‘avosse concesso! Il per- 


osato alla società. di assistenza ottomana; 
(î procodero per. ‘Tripoli. Invece “el mini: 
tro. degli estari, Sosenie, rispose l'on 
Akland, il qualo disse che il ‘console gens: 
Fale dl Gao è sato 

[on je autorita. stalinne, sull'argomeni 
Hord ‘itchener è etato informato che' la 





Missione ottomana sono state rimosso ch 
[ad essa è stato dato il permesso di prove. 
[dere verso il 1uogo della guerra. 
‘Relativamente a. questo. 50 
forino (che si è formata in Inghiierra una 





Rbblico inglese, domandando 199, mila 


ire per la formazione di una spadizione Dillo. Le Lruppo sovernali 


medicochiturgica n ‘Tripoli, Niente è sta 
‘inicora. defi vamente decito, ma se la rie 
Sposta. gel ‘pubblco Ingitse al. Gomtato 
SL pronta e Generosa, si comprerà con Ia 
Mmeié della Somma domandata 

ménto cho sor equipagalato come pavo o: 
Spedale ‘con 000 el, Allo scopo di Mipore 
Lace nelle foro case tutti I ok 
sosubatumento. 

| molto ottimisti 








Gli organizzatori 
riguardo al rinvenimento 


Fnchfesta ulte preeso atrocità. cho sarebbero OT Ta pr 
Teena mes e Tripoli o nel caso di iquer-|a venisse nella Comera inglese. Il GOVSTMO| x ‘rovava ormeggiato da: tre 
[Fenie preso ll Governo laliaoo. Tl meeting |più' Volto eh esso è ‘ansioso di cogliere în|d0 piroscato «Algerian », battente bandiera 
li hse tra usa dunsarazione veramente più prossima opportuniià per discutere ja| francese, il quale, a causa del 


riporio dai Comizo je" 
l'impressione che le atrocità non eratio prorate, {1 


non contraria un'azione itallana 


Fra le interrogazioni cho oggi. si SONO pinetto, giacchè il ministero ha dato le di 


difficoltà. davanti allo quall ei trovava ta A 


Sulla prossima discussione 
della politica estera 


alla Camera'‘deì Comuni 
@ (Scrutilo speciale della Stampa): 
Londra, 20, noie. 
Alla Camera, del Comuni questo pomerig- 
gio Fo. Anquith ma fato die dichiarazioni 
Î considerovolo importanza. In una di esse 
[Agi aesicuò cho uesuranee iti sarà posto 
fn discussione mariedì prossimo e sarà pas 
aio ‘ai. Lordi verso in rotti di dicembre; 
L'altra Aichinrazione più Importante, str | 








tanto" ansiosamente da tutto 11' pubblico in- 
[gieso. tl discorso sarà pronunelato, dal mi. 
leto degli stori ele Edward Groy non più 
fardi al 





Drima di tolto di otfivo alla Camera fran 
eso l'opportunià, di aiutarla questi 
| iarocchlna prinza che qualslaai discusetone 





‘Camera. Inglese. TI Governo 





(questione estera; ma ha. pensato che sarebbe 
pporiuno di attendere afinché la Îqulda 
ilone degli. alfori marocchini sia discussa 


‘een sarebbe avvenuta in questa settimana; 





sselonie non avverrà. 











[del Comuni, 


Alla vigilia 





alla Persia 
(Servizio Speclale della Stampa. 
Pietroburgo; 10, net 
Domani spira l'ultima. proi 








Persia per presentare scuse alla | 





'aarebbero, resi colpevoli | gendarmi di. Mor- 


‘e. gli entusiasmi ingiesi aa \Shusite, fncazire americano, dela 


la. Come si è deito, Ja situazione si 
complica a causa della mancanza del Gu 






inissioni. Un tentativo È stato tuttavia fat 


Soma ministro degli affari. esteri. ‘Parla: 
ministero, basando il suo rifiuto sul fatto 


esigenze' della. Russia: 





dinanzi ai tribunale dell 


giunto a. destinazione; e por questo può 


darsi benissimo che all'ultimo omento la |un senso di ammirazione! 6 di pio 
cito vi te Berta ei inehini dinanzi alla forea'o sl in:PEr ! Poveri colpi della nostra Guerra, cul 
forio che al è fermata in Inghilterra va tenda con ia Russia. In caso contrario ia massaro 

che fora una ntfva. ricca di fondi nel 


‘occupazione di Kosvin e di Astrabad Mes-| 








mini, ‘con due cannoni, è otato ne 
taccato venerdì scorso a Burujird e dopo 


un basti uni combattimento accanito {ribelli st sono 


ritirati. Lo loro! perdite furono «di 500 vomi 





fori ali dibattito sugli‘ affari. esteri, ‘atteso |bisogno'di ricorrere a nuove imposte e rac: 


in pentava che fosse postibile Ora però è|satiantico, itallano « 

Sti a conoscenza he probabilmente ine| PAANIS La Vaio», provenlent, da I: 
roba mente inie| voro. Stante il mare grosso e molto at: 

rn crede cio la discussione della po-|lato, dall'« Oceania n non si accorsero dele 

Sho ngn vi potevano. credere. COSì GmmbrE 1100 ammo ore Cn ng del Comuni nva|l0) catene che assicuravano l'a Algerino e 
possa (più oltre. essero dilozionata 6 così | Proseguendo nella manovra l'e Occanta 

ii, Jo abbia giovato. E di ciò dobbiamo esse. fnchs se la Camera francese non discuisrà | 2Ndb a coszara fortemente contro le caten 
To auitazione del'afare marocchino i 1ezzandole, 1 piroscafo fine, 000 pi 

hronict, medi i più tardi Al Governo aprirà. la di-|trattenul image "in. balla 

orila Chronicle cossinne dala politica estera alla Camere] dell onde infuria 


che crede Mohtankom disposto a cedore alle fondo scuro di abi 
(nesta estremo uot 
in \gomunicazione può darai che Ia Persia rivolga un appello 
8 Gllo Coar, chiedendo di porlarà il confitto |Sulto di occupare; nel posti distinti dlpiater 
Rina prisma chel una fioritura di signore; un rivaleggiare co 
E CDA O GELA |a? map bo fiale palchi in distinzione, Esco lo spettacolo 
gia, presa una, decisione lo irunpe_aitunt\Detto orto lori sera dall'ampla tate di 


‘non tarderà ad essere un fatto com-|Plauto eruppo polchè Il 
SARA io com: | in'ouverture inedita del Mozart: una pagina 
"alla ona di [nfivenza russa a batterat col Ieeco, delleato, ‘mon fatta coriamnto, por: 
poriguani dal'esscà Samp gl Daculh| poni ardita el grano ani di DOG 
to 





o deficit dî quasi 94 mini di ire 


nel bilancio di previsione tarco 
Qostantinopet, 20; notte. 
Fu presentato alla Camera il ‘Bilancio 
‘dell'anno 1912. Lo spero previsto ammonta» 
lho! a 84.111.361 lire turche 'La ‘entrato ame 
montano e 30-26.604 lire turche. Si in quis. 
‘di'un disavanzo di .854,757 Ure turche (vas 
He a diro più di 90 milioni © mero di Hire 
fatlano) 
In questo bilancio preventivo, 12 milonf 
(di Ure turche sono siato stanziate per 1 
Mervizio del debito pubblico, 8 reilloni per 
Îa guerra e 1.250.000 per la marina. La re: 
lazione rileva che lo entrate vanno aumen: 
tando continuamente e perciò non vi sar 











(comanda ‘di Hmitaro le speso. per; evitar 
nuovi. prestiti. La. progeltata conversione 





fanedì prossimo. Entrambe queste | del debito dal 1865 al 1899 è stata: rinviata 
parta del pubblico inglese, {l quale si mostrò dichiarazioni furon fatto in risposta ad in:| ad epoca più favorevolo a causa ‘delle dit- 
‘animato di benevola mieizione verso iulia [arrogasioni, Le riposto del pri 

‘et mostre disposto a non credere troppo alle furono,. come; al solito; 

Fai Tvato conto 1a conovia de sota {relazione alle dichiarazioni degli atri 


o ministro] ficoltà della: allziazione: presento al. Maroca 
molto, brevi; ma in [60.0 alla Tripolitania. 


Un piroscafo francese | 
‘colato a fondo nel porto di Napoll 


Mago, 30, ne 
Nelle neque del molo die Baa' Vincenzo» 
Jorn Li grane 


‘mare Ue 
issimo; (i. Gra. sasicurato | contro È 
marost con doppie ancore e fortieelme ca- 
tene. Esso aveva a bordo un gromo carico 


ii catia: francia Ti biuvarit ‘ten aut di ‘tremila fonnellato di merce, che avera 
i anciare dello Fida dite SA ee DOVA so [ale discussione alla Camera fran-| caricato a Marsiglia per deporle a Napoll: 


‘Slamano entrava. nel ‘porto il grande tran- 
‘eania», della Com: 








‘Inutili furono gli etor= 
zi dell'equipaggio; il'‘piroseafo, sollevat 
fopra. un'nda mostruosa, f@ sbattuto con- 
Îro gli scogli del molo San Vincenzo. Dopo 
Pochi escondi caiò a fondo, L'equipaggio 
Potà porò salvarsi nelle imbarcazioni. 
dell'a Algerian » non st, scorgono che la 





una oto pie ani o UOIIO STATO DIV UNTIMANOM TUNE n 


‘daimento ta voce che la Frantta abbiù eser- 
ne direlta a evitare le opera- 
ve nell'attuale conflitto i 





ULTIME DI ERONACA | 


sterco sa grand ala al lo Rego 


per le famiglie | 
del feriti e del caduti in guerra 


Un'esultanza di. Jucs; una meraviglio; 
fioritura di fllettes; {l sorriso primavera 








lo per cosltalre un nuovo Governo con ale l'opulenza dorata dell'autunno fusi in un 
[l/Governo italiano avosse concesso Il PET: capo Samsah el sultaneh e con Montasken |4olo canto innoggiante a, quell'elogenza so 


Vera © ‘aggraziata ad un tempo, che fu sem: 


Sento però ha riflutato di acceltare questo [Dro vanto dell'alta società torinese; In alto; 


nello gallerie; un formicolare di teste mu uni 

ii palchi appena venti 
due o tre, che Il grave lutto contose @ 
Sì A: Ia principessa Lisitia ed ‘al suo sor 











Regio; ecco ll nuovo miracolo, inspirato ad 


‘gentile 


(ci fu dato! di N 
‘È quale successo! Un primo, caldo 


juj cf ebbe fat 


|Giovanni », ma costituente una buona pre: 
‘ parazione per il a clou della serata! cio 
ti La serva padrona ». Tì capolavoro del Per- 
‘golosi ora atteso con viva © legittima curio: 


ni € quelle delle. (ruppe governative. sola-] sità, {anto più che assal: se no era parlato 


ti fuori di mente di 50 uomini: 


Il secondo battaglione dell cacciatori del! 


tel fondi domandaii ‘e difatti essi ‘al sono Cau0te0, è patito par Tabriti, onde rile 


già iiessi in trattative. per l'acquisto di un vr iecua mio Pattaglione 


Ristimento ‘che ‘servirà. da pave_ ospedale, 


tirebbe, quindici giorni dono in soltoleri 
Zone del fondi. © a 


Violenti attacchi 


contro De Selves 


| alla Camera francese 
(Serino rpeinte detta Spa) 

1 Parigi; 20, note. 
ptatinesi alla Gomera si i avuto din 
rincipio csi: agitato che male. prelude 
(alla prossima dibcssionio del trattato rene 
do.tedeco e dello Interpellanze alla cot 
delta epurazione del minitaro degli este: 
ti 1 deputato Bouge ha chiesto di Inter 
Dilturo il ministro degli afari esteri a pro: 
piosito. delle. irregolarità. rilevate. nel ‘suo 
ininistero, © dies: #31 minfatro. non pole 
Glfermare sa dl Governo”. ranceso Aveva 
firolestalo oblro lomanovre degli. spagnuo 
{id Ntarosto, che sinlavano Ti iroltatà di 
18 april 1901, Gruppi nemmeno ‘avere 
Mmessb I suo ‘auscessore Si corrette valo 
Stato. della. politica. frunco-spagnuola. a 
questione tultavia pe valeva a 

Benoist — Sì è negoziato, all 
soganva cominciare dala 

juge so ha. provato. un senso 
ii inquietudine” di ‘angoscia, Nel sieme 
dinanzi allo straniero. lt una’ talea fit. 
zione. Ti paese sttondeva ‘Ganzioni, ed ine 
Voce chi è conteniati ul meltere Bagst IN 
Longedo: Not Vi è dunque più aleute 
sponsomiita: dei funzioni. Ma. la colpe 
Tnperdonabite incombe’ al, ministro deli 
‘ftari stori: ea è Ibi che deve sopporlane 
Îl peso. Dopo questo Inctdento "1 minisito 



































Taneht) 
ti Presideoto interrompe 
set 

= Questa è la vostra abitudine; signo 
president: fagllare la paola allintefpi 

"te, Sla voi perdete Il tempo (rumori ine 
terrazione Sti Vari banchi. La (Commisane 
10 degli lari eleci Avigige le eun 
Heruzione. nelle tenchre: Il paste è ango: 
sciato! (benei beniasimo)), 

Ta quito momento la Camera pare net 
tamente. vale a Den. Selvos, e Cartina, 
prevenuto) giungo alla soda in 6uo no 

Calliana crede di dovere intorveniro, ma 
‘allo primo parole è subio Inteeroitor cio 
het alla” Camern dl non. Interrompere 
fa discussione. del bilancio. (vivo imtarra: 
zioni ‘o. simtraì. 

22 Non sì iratîa di questo! 

Tee nese 





‘oratore, che 











Catl'aux 





(rumori. è impossibile. discutere par 
xiaimente pil affari. stri, Lr un miutedo 
soltanto dl qualche gior Procedere tn 
questo modo tareabe Smpriidente. To pongo 
Ja questione di Bducta (movimenti tera 

Si vot Sn°la_ data della Interpellanza: 
Con 304 vali favorevoli contro MG. (su Gib 
vola) in Camera decide di unire (intere! 
Rellinca ali prostima ‘discussione sull | 








‘da numero Ehi Ia pile compaiono perl GIF è 16 le degl (andai. as sache da uno buona poca ctr! 





‘0 essi annunziano che la spedizione par:| 


‘he attualmente 
5 trova colà. 





‘anno scorso, ricorrendo il centenario della 
‘nascita dell'infellco ed. immortale. autore 
‘dello « Stabat! mator ». 

|‘ ‘niuno potè esimersi dall'ammnirare il 
lucoro dellesto — direi di ‘madreperla — 
[îho ancora emana da queste vecchie pa: 
fino, di prozia dellcta, di froschezza e di 








Quella cora ingenuità, cho fu dono meravi. 
î Scope! fl | mM LINO Ki i ) filoso di questi pori dell'opera bulla ilax 
fama, 
‘Ma 1a verità vuole altresì che non ai ne 
in Francia [sconda. cai 4 lunghi recitativi pr ivo) ap 
; pesante: due atti, già per aò poveri troppo 
Ilctetare dun piornae solista compromesso [Berta tavola o riti aé una carie continua 
Cher inte die Biagi: Ul duetti è di monolgghi. Inoltre il rispetto 
#4 art 2, nota. |pRC le pero d'art è cosa enata; ma ialora 
“Siamo lla vigilia di un clamoroso scandalo :1 venire meno: ad caso. con qualche taglio; 
‘di costumi. che susalterà non si aa. quat echi, '0n l'ommissione di \gualche ritornello sa 
56,9vrà non a sa qui co ctevenzer che ih Febbo puro qui mon disdicevole cosa 
Soi Caso" È destistio a Colletaro Und Grande Nondimeng La sorva padrona. fu assat 
fazione non foi è Parigi. ma oncne i tits applaudito, ad ogni sito proeurs' una tr: 
Mirano Già da pansedio ictimane se ne glia o quadrupice, salvo di appiaun ai 
Pariava vristomente. a parole copunta Knschimann, che del Suo personapgio. fece 
fi gibdice istruttore Tariae era intitti Inca |una figurazione così arguttmente Bio e boe 
allo da Tonga tempo di ma affare scabroso [Una Neurazione coni AFEMamENO Mi “per: 
Hi a per Sept. veto Icietor: inop è Parla e plaslieamente giusta da {arci pani 
pose dare “0tormazioni cimostanziato, Tue dal Longhi, mentre il canto. rigolò ancora 
della Wplizia ebbero inogo dn varie vio di Pa. Una volta l'arilata sobrio, correito, nobille= 
Ti e_che sono «tre inviate. in provinela Simo, cha tutti apprezziamo; alla orini, 
commissioni rogatorie. Sì è perciò potuto così Una spigliata e graziosa Serpina sli ‘al Vallo, 
SED Mte tl OO Persone. militano nce che del personoggio mulo di Véspone seppe 
fini bambine a ‘ind speciale lenta. PIA fare una qustosa macchielta. 
dl istoni ragaz è tagoeta dono sati Vic. Ma fu ella esconda parte ch l'applauso 
dimo Gi queste pratiche odlote Si annsinzis raggiunse veramenta i Limiti dell'entaa= 
cha, ole a cere agetzio. di sono, sconeriò sato. È come rigie Îl'auccenso dopo cho Er: 
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RomaNZO 
| di EDUARDO LADOUCETTE 


— Non mi costringeta a ricordarsi cho vol 
sopra tulil. doveto servire ln cnusa del prin: 
clpe di Condò, giacchè sonza di lui non avre: 
‘ste nemmeno tin nome! 

TI pallore dei cavaliere do T'Ormé0 accrebbo: 
eli ‘voci  Indistraggiò sotto l'ignominio 
ingiuria. 

—:Oh, rlgnore, — invel'Ginovietto, — ciò 
chia vol dite è infame! 

— No, ‘è semplicemente! vile — gridò mal 
voce. 

TI visconte si voltò, furioso. 

TI duoa di Fontraitles, che era rientrato, sl 
inchinò davanti alal, e, soreidinito; ripetete. 

'— E' vila è #oiocoo Inisultara nn tomo che, 
Der diverse Foioni, non può rispondera. Se 
Giacomo, T'orfanalto, è diventato il eavallere 
‘ell'Ormet, gli è, pereha egli ha conquistato 
‘al’ campo di batlasia, a furia eì croiemo, ii 

cho val meglio che 
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Clinica Ostetrica 


Via Menginevsa, 27 {eci 3. Paci) ine 209) 
Paliziza privata on Giardino Medi pesati 
Scomoeste neonati - Vita sd 


Congostlonato dall'ira, 11 visconte (di Bouil ma amico devotissimo dalle signore di 
[Morid Za mano alla snedia; mb, poscia, si cor-[vreuse. Longueville a ‘Manibazon, di tonsi-| 

incrociò Ie braccia, e sogghignò: —|zmot di Benutort, del condintore (i Gondy e 
ser due di Fontrallleg, 101 vi Latimo [del conte di SalntIbat: cosicchè, mio cato di 
formaimenta di iettere 16 mani al coMo,del st: | Bewll, siete avvisato. 
[znor di Saipt-Ibalt ila: galontoria, cegli preso perl 

Ta e, sorridendo, lo disso: 
la, cho {o vt icon: 

Vat-tbati 
— Bravo di Fontratllos! — esclamò 11 duoa! 
(di Reauitort, — Così bisogna striaWare questa 
cute! 

Ta questo” momento D) dragone, (che! era] 
scomparso, in sasuito-al segnale di Saint.tbat; 
Flentrò nel salone. e i avvicinò i. cavallere 
[do lOrmito, che, avvilo dall'oltraggio pubbli 
'eanionto lancintogli dar sio 
tato Gol vano d'una finestra. 

— Mio, Îtozolenente,; vot. tolfritet 
mirò ‘affettuosamente 1ì dragone, 

1 envallore provb un leggero sonrassalto, 
‘che riserbo anche a voli — Oh, del ti, Macassart — disse, 
asi — Mio Iuogoisionte, Jl. permesso che) mi 
— Vol dute ‘veto ascardoto ainmanie sonde a mezzanotte 

— fa dico: no, ed eccovene la ragiona: così ma io ho bisogno oncora di merrore 
in politica come fu altre questiom nol ab-| — Impossibile! Scostati! 
biamo opinioni dlverso.. Vol sieto mazzarint:| 1n quo! mentre 1 visconte di mail, con 10 
stà cd do cn mi confesso, d'un tratto, simipa-{voce ranca di rabbia e l'scehio offuscato. dat 
zanto per ia From, alla quaio scriio o|turore diceva: 
lineranizo ©: l'avveniro delli mia carrieri_mé| — VI proverigo che fra diseì talouti te cor 
lifare. To rid'tento un semplice: gentiluomo, [rorte che vi hanno postato qui saranno pron. 











mesto vi sta a maraviglia! ESoiuliolo Vol siesso!| 
ito vi a a maravigia! EA cio ol sia 

= Siouro1 

— Sapete parchè lo. ho rintinziato. alta nr 
mai idea d'incrocigre Ai ferro con volt 

per Diana], perche vol. vi siete ricor: 

fiato è tempo che xoto! 11 cavatiero de TOrmt: 
ini supera ‘nella nobile arie della scherma. 
— NG; perché pila, di soddlatore de nostre 
erlenzo personali. nof, ocsendo. dl servizio, 
[dobbiazmo obbedienza ai mostri supertari, coto| 
Ibena di mort, 
Quella che vol preparata al cavallero del 
lorinte 
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specialisti, — Cav. PIETRO Tit 
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Sale e Cn Prima di acquistare 


VISITATE L’ ESPOSIZIONE 


permet i Lagioo, 0 246 I EG 
Telviana 2528 — Prevectiei sr cs 


, via Mercanti 15-16 
CEZIONALI 


Telefono 12.01. 


BRIGANTI dintimata 
om delazione, KE nai 
RM Pontano 

i perire, Va 


CNIa 
Ron 
CDI 
MICnRI 
PELLI 
SELLA 
ETtoIOAnT 
METTILO 
VE CILTANI 
| Eatoitade adarco 
Rane 


REGINA 
META 
MORCETT 


MOTORI ‘PETTER, 
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(COSTA NIENTE 


— No: questa la lengo: mi porterà for- 
Livia 
Ti piccino si sedette presso la tavola e at- 
ma <ichè Ja mamma non sì sveglia. | 
costò nl lettuccio © si chinò © 


Oli Din grandel.. 
iui sun ano come un so. 

Somme! mamma! Son io, Giorgetto! 
ridi piccino ln va singhiozzo 

eso ecco il miratolo.. lo mamma ha 
socchiuso le labbra. ti suo ‘enuardo l'é ri 
filmato. o ou (nfoia mnenn intel 
Filergetto ta paluto. 


‘Aaicora, e 









va cgil 
fia malata, 
| ‘Quet velto livido e tumefatto gli strappa 
|un' indicibile grido di ssomento, 

‘Alaminu? rotazani 





















Na. la mazuu non si muovo più. Spa-|'' Siathias.. Bordiet.. 
|ventato Giuigetto la pronde fra le.nue li Dal in donna è rim 
Te sola Sl capo, la ewardu. Vede due [tividi. AN ruesto 














ceh vittei, convulsi! Le tocca la fronte e 
[todo di sentite n leggero tepore. 

— Mamino! mamma! Son jol Il tuo Gior| 
peitoî Guardami — grida il piccino, str 
‘Sseudo Jo ‘mudro, baciandolu, suppiican: 
dolat 

Vaie proghisre? Obi! 
in 





tefatto è a Sua volta ripete » 
— Mathius. 


enza nullo 
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tragici o chiuma terrorizeato: 
Altito! tuto? 

E stato inteso. Qualcuno arrivo. 
ibbene: chio e ancora? — dice nno 





ilmorti non par 


Eppure non può essere morta li mamma, 
‘così, Renza chiamare al caperzale il suo 
per: enedirlo, ella che l'amuva 

È Boltanito sventta! — continua a 
‘Come farla tornare 


— Mamme 
nia 


Giorget 
tanto! 
ponsare il: piccino. 
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Za: Stampa 21 Novembre 


ta per condire! dal candinnte Mazzarino, © 
The, trascorso. questo. tempo;. farò inesorabit 
Senio Cucitare chionguo onperrà reastenza 
ll rdini chio mi sono stati dati. 

"Mio inogotenento, — inaiatette Macassar, 
alrornechio dell'ametate; — accordatemi 1 ner: 
iieso cho V) chiedo, altf(menti.. mo 10 pren 
(do 101 

"no cosa, dunque, mi nascondi — fece il 
‘savaliere, issando il soldato 
ento mò In maso, nd in\tascat — ri 
spor, evanivment giovane. 
fi amate ceomparye mon hatioe d'occi 

Signor do Tommi — disse moto sesso 
— Vga seni par sor 














partenza; 





fonti di foga:re! 
ini pochi salt con 20 duo gambe Linghe/e 
mgrì, Macassor era ghinto ai ina delle ecu 
‘Get palazzo, 

cinttori — gridò. | 

_ Macossar! — rose una vaca fina el 
Ngida ompartanento ad un soldato ele, coperto 
di fili dh raelfa, st afficeld dat buco di va 
‘hot. 

"ife dandone? — lilese Macassor 

_ propia 

— 16 carrozza? 
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ru sol: Atolador, da qual! parte si ri 
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SÌ; Afocassar. 








— Apri gl occhi! 
Raselcuraio. completamente ida queste 
tepil'e sima atfecmazioni, Macassar «tn 
Da oivalio, LiNforco e dinamo, di 
orione, entra 
aliero do TOmn60 








11 visconte 
Seninaritanio sulla scoliinfa del palazzo 
Ri dura di Bcaufurt ‘aveva accolto Ja foro 


"scita dat salomo con @nprocazioni © ruggiti 
nei quali sfogava Vira. confenuita, fino allora, 
her in prudcerza impostugtt dal contegno del 
sii compasnt. 

tiara, 
di forca, 
— pilo cato, remetteta in snada mel fodero — 








Ribudoti. 





Bandit A 








gli naggori, madoma dî Monibnzon — moon 
‘Guantimque Tasmaro sia cieco, ‘o ugo tr 
inensamento. di ron, cesere' accccata 





— Afeio capito, — chiese! li ‘duchessa ‘dl 
Cliccmousa n) coadintore — percht il cavaliere 
‘do Orme Ta repentinamente santo) sno 
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pete. Giorgetto. comel 
‘osi [risponde con un grugnito. 
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‘Al propaga ta: 
In'btove una 
bal carros:(non si 


sinvale cimpi 
Non vi è di 
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Al gludica non par vero che in tanto bac 


"fico uno deglì 4-|cailP. un tuono, per quanto brlaco,; posse tO. commosso, qui 
10. di qui, | orbita così Ì 
totvenita e SE prede ti 





— È mina Siinulazione! — dice — Sul, sui! 
Mi piedi 

Daburot, ntonfito, apro; gli occhi: non 
[comprende unita o tenta di tenersi in piedi 





MOrretto dii Quo agenti. 
'Sivvia! —escloma il mag 
nola con. questa finzione 

(Ché Nazione? — balbettà Paturot che 
Micora. ragcapezzato, 

— Sono il giudice e Mi invilo:a non far 
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ti 67 AhI vn po' d'aleret in d'essì prende |\fa allora perche ll delitto? = ati. mog 
Sovente avevì veduto la mamma prende a -al letfucelo o rischis-|— Vivevu sola la donna? — interroga 11) -Patutot ‘senti como, un tutto a 
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Î 
Ì 














i latatazte 


nor di ont nol reno feauto quel 
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It. dirpernto. 
ascom omvgini 
‘dorata, (Reti 


















n 1a gia del duca. 0 Noe 
nb cosina del isconer di bos 
[otto nio paria Gonone. pate 
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"ton; ante. 
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dicano mentre dora prota dvi e 
Fnezio. 
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7 Proviene: DEGLIATTI. 


ALL’ANCORA 


Via Qarlbldi eng. via S, Tommaso 
Sono arrivate le NOVITA” 


NASTRI-FIORI-TULLI-PIZZI 





‘sulla fronta, come 'se ancora non compren- 
dessò bene 

— ‘cho cosa vuol dire tutto questo? — 
domando (como trasognato. 

— Vuol (iro che un atroce dallito è sti 
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cipitò Ul corpo della povera vit: 
‘abbraceianolo © miando 
ivomnel. tvonno! 
la ‘sont il Stligere un; cadivere! e si 
'ollekg coniata: Ùi 
Si: è morlat.: è morta! 
— Assasainata di volt 
— NÒl uon € vero! non è verot — urlò 








ito vi iceugat 
Nom è Nera fon {ho uccisa! 

n cenno del magintraîo, duo agenti 
10.1 disparie Il dlegraginto, siti: 
anco. Eotrava li medico Matto chiamare 
al giudice, 

io Fimote come, trasognato; seduto 
topi uno ‘gadtlio, a. testa. pasant, 

Ti medico mon pote far attro cl 
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